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Preparare un programma di consiliatura non significa solo predisporre un elenco di cose da fare, di 

progetti e di interventi, ma esprimere un'idea di città per il futuro, interrogandoci su come sta 

cambiando e sulla destinazione che vogliamo aiutarla a raggiungere: un percorso verso un'idea di 

città  che si  muove,  per  così  dire,  fra  continuità  e discontinuità.  Continuità  sulle  scelte  di 

campo, di lungo periodo, sugli obiettivi principali che non possono essere rimessi continuamente in 

discussione.  Discontinuità,  invece,  come  necessità  di  interpretazione  e  adattamento  al 

cambiamento, per aggiustare la rotta nel breve e medio periodo, per lasciare spazio al nuovo, per 

agire, quando è possibile, creativamente. 

L'idea di città e il percorso da impostare per concretizzarla si sviluppano intorno ad alcuni valori 

fondamentali, alcune parole chiave per concretizzare un'idea di  Trento, città del buon vivere: 

equità, inclusione, partecipazione, immaterialità, sostenibilità, mondialità, autonomia e futuro. 

Equità 

L'equità ci parla di politiche ispirate ad un criterio di giustizia. In un periodo storico che ha segnato 

la  fine della  stagione felice  delle  risorse pubbliche crescenti  questa  parola,  equità,  ha 

ancora più valore, a fronte di una  domanda sociale sempre maggiore, di bisogni crescenti e di 

minori risorse. Quindi centrale sarà riflettere sui destinatari  delle politiche pubbliche, consci del 

pericolo  di  continuare  ad  agevolare  solo  alcune  categorie  sociali,  perdendo  di  vista  che  certi 

problemi riguardano anche altre categorie. Allo stesso tempo, l'attenzione va alla differenza che 

c'è fra diritto e privilegio: l'esercizio di un diritto deve garantire una possibilità di riscatto, non 

deve  diventare  l'occasione  per  creare  nicchie  di  convenienza.  Un'agevolazione  deve  andare  a 

vantaggio di chi ne ha bisogno e non di chi non ne ha bisogno: pensiamo ai tributi locali, dove 

la  medesima  agevolazione  va  a  beneficio  di  contribuenti  che  possono  trovarsi  in  condizioni 

reddituali  e patrimoniali  molto diverse. Va cambiata la chiave di lettura dei problemi: dovremo 

passare dai problemi “del Comune” ai problemi “in comune”, pensando a come coinvolgere 

la  comunità.  Infine,  non possiamo più  rinviare  la  necessità  di  capire  quale utilità  pubblica 

produca  davvero  la  spesa  pubblica,  per  la  quale  deve  proseguire  il  contenimento  e  la 

razionalizzazione: si  dovrà mettere in relazione in  maniera sempre più esplicita  la  maggiore o 

minore pressione tributaria e tariffaria con l'aumento o la diminuzione dei servizi, coinvolgendo la 

comunità  nella  formazione  delle  scelte  fermo  restando  l'accesso  ai  servizi  fondamentali  alla 

persona in condizioni di equità.

Inclusione 

L'inclusione ci parla di politiche ispirate ad un criterio di  responsabilità, perché può essere sia 

definita “in negativo” come assenza di discriminazioni, superamento delle ineguaglianze o delle 

fratture sociali, come negazione dell'esclusione, sia, soprattutto, in positivo, mettendo le persone, 
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le  famiglie,  le  organizzazioni  sociali  al  centro  di  un  disegno  nel  quale  possano  dispiegarsi  in 

maniera  compiuta  i  diritti,  i  doveri  e,  appunto,  le  responsabilità.  Una  comunità  socialmente 

responsabile è una comunità che si  vuole bene, che si  prende cura di sé, che attiva i  circuiti 

dell'agire  solidale,  che  rispetta  le  differenze.  È  una  comunità  nella  quale  l'enfasi  non  rimane 

appiattita sui diritti,  ma accetta come un valore anche l'esercizio dei doveri, a partire dal rispetto 

delle  regole.  L'inclusione  è  il  concetto  fondamentale  del  welfare  municipale,  partendo  dalle 

persone, dalle famiglie,  dalle dimensioni  comunitarie,  che sono chiamate a superare il  proprio 

“particulare”,  e  coinvolge le  politiche pubbliche,  che sono chiamate ad  interpretare  i  problemi 

sociali come sono davvero. Il  welfare  locale non si rivolge più solo alla povertà materiale o alle 

condizioni  estreme  di  disagio  e  di  marginalità:  riguarda  sempre  di  più,  doverosamente,  le 

condizioni di difficoltà di una società sempre più fragile, incerta, esposta al rischio; la società delle 

relazioni provvisorie e del disagio educativo; la società che invecchia e si confronta con crescenti 

problematiche di non autosufficienza; la società della solitudine. La disoccupazione, uno dei volti 

più feroci della crisi, non produce solo vulnerabilità economica, ma anche vulnerabilità psicologica 

e sottrae opportunità alle giovani generazioni e alle donne. Il Comune non ha competenze dirette 

sull’impresa, l’economia e il lavoro. Può però, tenuto conto delle vocazioni del proprio territorio, 

contribuire al miglioramento dei fattori che possono permettere l’apertura di nuove prospettive in 

termini di occupazione.

Partecipazione 

Una terza parola-chiave è  partecipazione. Partecipare significa prendere parte alla formazione 

delle decisioni che ci riguardano. La democrazia diretta ha ancora uno statuto abbastanza irrisolto. 

La partecipazione va rilanciata con convinzione, a partire dalla partecipazione che c'è già – quella 

che si esprime nel libero associazionismo e nel volontariato – e che ha bisogno di regole meno 

complicate e a volte, dobbiamo pur dirlo, meno assurde. Il confronto su situazioni complesse vuol 

dire valorizzare le competenze e la possibilità di riduzione dei conflitti che può essere raggiunta 

attraverso un confronto aperto. Partecipare significa portare argomenti a sostegno di punti di vista 

diversi e cercare una sintesi. Partecipare vuole dire trasformare la complessità della vita associata 

in un'occasione per qualificare il processo decisionale, renderlo (nonostante quello che si pensa) 

più rapido e più certo,  ridurre il conflitto attraverso il confronto  e la possibilità di trovare 

aggiustamenti fra esigenze non sempre conciliabili. 

Immaterialità 

Trento ha fatto una scelta irreversibile puntando ad uno sviluppo basato sulla formazione, sulla 

ricerca, sulla cultura, sulla valorizzazione dei saperi e delle competenze, sull'utilizzo delle tecnologie 

per far “funzionare” la città. Scuola, università, istituzioni deputate alla ricerca, musei, biblioteche, 
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associazioni  sono elementi  essenziali  di  un paradigma di  sviluppo immateriale che permette di 

valorizzare le nostre componenti materiali. Trento dispone di un importante vantaggio competitivo, 

a condizione che sappia investire ancora di più nella connessione, cioè nella capacità di mettere in 

relazione gli attori dello sviluppo immateriale. È questo, in fondo, il principale sottinteso della sfida, 

recentemente formalizzata, per fare di Trento una smart city. 

Sostenibilità 

Il concetto di territorio deve essere declinato in molteplici dimensioni. Pensiamo, prima di tutto, 

alla dimensione della mobilità. Trento, lo sappiamo, sconta un duplice problema di partenza: da 

una parte, il fatto di essere un comune distribuito in maniera molecolare, ma lungo una direttrice 

nord/sud stretta e lunga, che rende inevitabilmente dispersivi i movimenti, a maggior ragione se si 

considera l'effetto non reversibile della vecchia urbanistica, quella della zonizzazione, che si basava 

sul  presupposto  implicito  (ma forse  nemmeno  tanto)  degli  spostamenti  con  il  mezzo  privato; 

dall'altra  parte,  il  fatto  di  essere  il  centro  di  un'area  di  gravitazione  che  genera  un  forte 

pendolarismo. Traffico locale e traffico pendolare esprimono una domanda di mobilità non elastica 

e sono stati regolati, dal punto di vista dell'offerta, con un forte investimento sul trasporto pubblico 

e, rispettivamente, con il potenziamento delle grandi infrastrutture. La scommessa rimane, oggi e 

in prospettiva, quella di tutelare il diritto alla mobilità trasferendo quote crescenti di spostamenti 

dal mezzo privato motorizzato al mezzo pubblico, o in genere alla mobilità “dolce”, trovando un 

punto di equilibrio fra convenienze individuali (rapidità degli spostamenti, possibilità di prescindere 

da orari fissi, sia pure sopportando un costo relativamente maggiore) ed esigenze collettive (bassa 

incidentalità,  salute,  riduzione  delle  emissioni  inquinanti,  maggiore  scorrevolezza  dei  flussi  di 

traffico). Una seconda dimensione è quella legata al governo delle trasformazioni della città. 

La fine di una fase di consumo di suolo ed una situazione immobiliare agevolmente leggibile – un 

notevole stock di abitazioni invendute, la caduta dei prezzi delle abitazioni, la sempre maggiore 

durata dei tempi delle transazioni immobiliari, la sostanziale stabilità demografica, la presenza di 

“vuoti”  urbani  inutilizzati  o  in  condizioni  di  degrado  –  impongono  senza  mezze  misure  di 

riconsiderare alla radice i presupposti e gli obiettivi di governo del territorio. Nei prossimi dieci, 

probabilmente  vent'anni,  non  sarà  più  possibile  –  per  ragioni  fattuali,  non  certo  per  ragioni 

ideologiche – costruire ancora o costruire di più. Non cambiano, invece, la domanda di qualità 

urbana,  la  domanda  di  servizi  e  la  domanda  di  residenza.  A  queste  domande  si  dovrà 

corrispondere assumendo una prospettiva in gran parte inedita e, per così dire, rovesciata rispetto 

a  quella  che costituiva  il  presupposto  dell'urbanistica  di  tradizione.  Non si  tratta  più,  oggi,  di 

governare l'espansione, ma di innescare un processo di recupero, riuso, riqualificazione della 

città, riscrivendone il palinsesto per brani. Il potenziale è immenso. Una terza dimensione è quella 

strettamente ambientale. Sotto questo aspetto, le considerazioni da fare sono molto differenti a 

seconda che si guardi il presente o il futuro. Guardando al presente, non si può negare che molto è 
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stato fatto; Trento ha indicatori mediamente molto positivi sui temi del benessere e della qualità 

della  vita,  che  le  permettono  di  reggere  pressoché  ogni  paragone  con  le  altre  città  in  una 

qualunque graduatoria nazionale. Guardando al futuro, è del tutto evidente che una posizione di 

eccellenza giustifica l'impegno di migliorare ancora, senza dimenticare, soprattutto, che il recupero 

di performance ambientali ancora migliori può consentire anche ulteriori performance economiche: 

in termini di risparmio energetico, di edilizia sostenibile, lungo tutta la filiera della gestione e della 

manutenzione urbana. 

Mondialità 

Dobbiamo ricordare  la  vocazione  di  Trento,  città  del  Concilio,  all'appartenenza  europea  e  alla 

mondialità.  Trento  è  città  di  confine;  come  ci  ricorda  lo  statuto  comunale,  è  città  vocata  al 

confronto, al dialogo, alla sintesi delle differenze; è la città di Chiara Lubich e dell'ecumenismo; del 

dialogo fra le religioni e fra le grandi categorie del pensiero; dell'accoglienza responsabile. In un 

momento  nel  quale  il  tema  –  che  è  molto  spesso  il  dramma  –  delle  immigrazioni  viene 

strumentalizzato e forzato fino a livelli francamente intollerabili, crediamo che si debba riflettere in 

maniera critica e consapevole sul vero significato delle ondate di esseri umani che fuggono dalla 

miseria,  dalla  fame,  dall'espropriazione  di  ogni  futuro  e,  spesso,  di  ogni  presente,  dalla 

disperazione, dallo sfruttamento, dall'insulto della propria dignità. In un momento nel  quale la 

religione è tornata ad essere protagonista della Storia, assumendo la veste del terrorismo e del 

dogmatismo,  è  necessario  sostenere  le  ragioni  dell'argomentare  e  non  dell'intolleranza, 

assumendoci in questo la nostra parte, piccola ma non derogabile, di responsabilità. 

Autonomia 

E' una parola-chiave più che mai attuale in questo momento. Forse mai come oggi, dal secondo 

Statuto  di  Autonomia,  vediamo  le  nostre  prerogative  revocate  in  dubbio,  sotto  la  spinta 

convergente di rivendicazioni anche legittime di altre regioni e di richieste sempre più perentorie, e 

quasi  disperate,  da  parte  dello  Stato  centrale,  che  sempre  più  somigliano  ad  imposizioni  e 

legittimano il timore che possano subire ulteriori rilanci. Rilegittimare un'autonomia che ci appare 

provvisoria, più che fragile, vuol dire essere capaci non tanto di tornare alle sue ragioni fondative, 

quanto  piuttosto  di  riattivare  la  sua  attitudine  anticipatoria  e  di  prefigurazione  del  futuro.  Il 

problema dell'autonomia non ci sembra essere prima di tutto o soltanto una questione di tutele 

giuridiche, ma di interpretazione sostanziale del suo potenziale anche inespresso. In questo senso, 

il  rapporto  di  Trento,  in  quanto  capoluogo  di  centoventimila  abitanti,  con  la  Provincia 

autonoma dovrà essere più dialettico, più aperto, più interattivo; crediamo che investire 

sulla dimensione urbana sia un'occasione per puntare su quel riequilibrio territoriale, su quel 

“Trentino dei territori” che consiste nel rinunciare, se serve, a qualcosa, riportando – nel nome di 
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quella  che  potremmo  definire  “sussidiarietà  territoriale”  –  ciascuna  funzione  alla  propria 

dimensione ottimale dal punto di vista del bacino demografico di riferimento, dell'accessibilità, della 

qualità  garantita:  una  prospettiva,  questa,  che  non  può  essere  consegnata  alla  sola  riforma 

istituzionale fatta di Comunità di valle, di unioni di comuni, di gestioni associate di servizi, pure 

opportuna e già intrapresa. 

Futuro 

Amministrare una città significa tracciare un percorso che guardi ben oltre al breve respiro  di un 

mandato amministrativo. Il futuro, lo sappiamo, arriva comunque. Se però non siamo in grado di 

capire le tendenze del nostro tempo, i suoi passaggi più stretti e più scivolosi, le dinamiche di 

lungo periodo, rischiamo di trovarci impreparati di fronte ai problemi e di essere andati avanti solo 

per inerzia. Preparare il futuro significa, allora, prima di tutto avere la capacità e gli strumenti per 

guardare avanti, e soprattutto per guardare lontano, per sapere, momento per momento, dove 

siamo, dove stiamo andando, se la strada che stiamo percorrendo è quella giusta. Preparare il 

futuro significa, poi, aprire la strada al sogno, alla speranza, all'impegno paziente, all'utopia. Se 

nessuno coltiva oggi l'utopia, se nessuno pianta quel seme, la pianta fra quaranta o cinquant'anni 

non ci sarà certamente. Per questo, anche guardando a talune ipotesi del passato che non si sono 

realizzate, o non lo sono ancora, è necessario accettare delle smentite. Perché una strategia che si 

limitasse al  possibile,  che avesse come orizzonte solo quello del  giorno dopo, non porterebbe 

semplicemente da nessuna parte. 

Queste otto parole-chiave, che delineano i valori e gli orientamenti essenziali sui quali costruire la 

Trento degli anni a venire, devono essere tradotte in termini più esplicitamente programmatici. 

Devono rispondere alla domanda: che cosa fare? Il programma di governo deve quindi essere uno 

strumento per selezionare priorità condivise sulle quali costruire poi l'azione amministrativa. È un 

programma in divenire, che potrà arricchirsi in futuro di altre idee e proposte. E' un programma 

responsabile, che coltiva il sogno senza dimenticare la quotidianità, che dà spazio alla speranza 

ma  riconosce  il  grande  valore  della  concretezza,  mobilitando  le  migliori  risorse  a  nostra 

disposizione, ossia:

 i  cittadini,  che saranno i primi protagonisti grazie a nuove forme di partecipazione e di 

responsabilità civica per valorizzare le energie e le intelligenze del nostro territorio;

 l'ambiente,  che  è  la  sostanza  della  nostra  vita  e  che  cercheremo  in  ogni  modo  di 

difendere, preservare, promuovere;

 le  relazioni,  che sono il  tessuto di  cui  è fatta la nostra comunità: rafforzarle significa 

garantire una città sicura, dove sia facile spostarsi, lavorare, andare a scuola, divertirsi. 

Dove bambini e anziani, famiglie e disabili, donne e immigrati, lavoratori e imprese possano 
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trovare il proprio posto;

 la  cultura  e  l'identità,  perché  siamo  convinti  che  il  futuro  ha  una  lunga  storia,  da 

riscoprire con la valorizzazione dell'agricoltura, dell'artigianato e del commercio. Per fare di 

Trento una città turistica in ogni periodo dell'anno. 

Vogliamo che Trento sia una città capace di offrire un paracadute a chi vive un periodo difficile e di 

far spiccare il volo a chi ha progetti da realizzare. Una città che sa essere smart senza dimenticare 

le proprie radici. Una città europea, orgogliosa delle proprie tradizioni municipali, eppure aperta e 

pronta  ad  apprendere  dalle  migliori  esperienze  internazionali.  Vogliamo  che  Trento  eserciti  il 

proprio  ruolo  di  capoluogo in  modo responsabile,  dialogante,  costruttivo,  senza  soggezioni  né 

subalternità. Vogliamo che Trento sia la città dell'equità e dell'inclusione, della responsabilità e 

della partecipazione, dell'innovazione e della cultura, della sostenibilità e della misura. Vogliamo 

che Trento sia la città del buon vivere per tutti. 

Idee e progetti per la città 

Politiche sociali e familiari - solidarietà e reciprocità per un nuovo welfare 

Il  welfare tradizionale non riesce più a rispondere in modo adeguato ai  bisogni sociali, che nel 

tempo si sono moltiplicati: all'invecchiamento  della popolazione, all'indebolimento e talvolta alla 

disgregazione  delle  famiglie,  all'avvento  di  una  società  sempre  più  multietnica,  si  è  aggiunto 

l'impatto della crisi, con il suo portato di nuove povertà e di inediti fenomeni di marginalizzazione. 

Per contrastare l'emergere di chiusure egoistiche indotte da quella che è stata definita “economia 

della  scarsità”,  è  necessario  proseguire  nell'opera  di  riprogettazione  dell'intervento  sociale, 

cercando  nuove  alleanze  con  i  privati  e  mobilitando  la  società  civile,  secondo  la  logica  del 

“fareassieme”.  Va poi  considerato  il  nodo,  centrale  in  una prospettiva  di  politica  sociale,  delle 

priorità e delle conseguenze degli interventi  di aiuto. In una situazione di risorse decrescenti, e 

comunque  limitate,  è  infatti  inevitabile  la  tensione  fra  domande  non  conciliabili.  È  ormai 

improrogabile fare in modo che gli interventi di sostegno nei confronti delle situazioni di bisogno 

diventino quello che avrebbero sempre dovuto essere, cioè delle occasioni di riscatto, e non si 

traducano in una rendita perpetua ed irrevocabile nei confronti dei beneficiari. Il concetto stesso di 

politiche sociali va rifondato in parallelo ad un cambiamento delle situazioni problematiche, riflesso 

di  una  domanda sociale  che  non esprime più  solo  povertà  e  marginalità  anche estreme,  ma 

soprattutto precarietà. Le linee-guida che il Comune di Trento ha individuato ormai quindici anni fa, 

e  poi  aggiornato  con  il  Piano  sociale  2014,  “Trento,  città  delle  relazioni”,  e  sulle  quali  ha 

introdotto profondi cambiamenti concettuali ed organizzativi, restano ancora assolutamente attuali: 

quella della centralità della domanda (che dilata il concetto stesso di politica sociale fino a farlo 

coincidere  con qualunque dimensione abbia un impatto  sulla  qualità  della  vita)  e quello  della 
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centralità della dimensione comunitaria.  Qualità della vita e qualità delle relazioni  sono, in 

questo senso, i due termini di riferimento di una città solidale a misura di persone che si prende 

cura di sé, che sa interpretare e sa rispondere alle proprie stesse domande. 

In termini più analitici dovrà essere  una città a misura di bambini, amica dell'infanzia, che 

prende i bambini come unità di misura delle esigenze del vivere; una città che considera i bambini 

come criterio regolatore delle proprie scelte è una città più adatta alle “differenti” esigenze delle 

persone anziane, diversamente abili  o comunque meno in grado di tutelare i propri diritti. Una 

città, in breve, più civile. La città solidale è una  città amica delle famiglie, piccole comunità 

ispirate ad un criterio di  affettività e di  reciprocità,  alle  prese con esigenze quotidiane di  tipo 

materiale, economico, educativo, relazionale, affettivo.  Pensiamo, ancora, ad una  città amica 

delle persone anziane perchè anche Trento è una città che invecchia.  E l'invecchiamento, che 

non  è  una  malattia,  porta  comunque con sé  problemi  che  hanno un impatto  sulla  vita  delle 

persone, soprattutto se è legato alla perdita di autonomia personale.  Dovrà perciò essere data 

priorità, accanto alla valorizzazione del ruolo sociale delle persone anziane, alla preparazione delle 

strutture e dei servizi per dare risposta ai problemi di non-autosufficienza. Dal punto di vista della 

concezione sottesa alle politiche sociali,  crediamo vada superata la concezione paternalistica e 

qualche  volta  deresponsabilizzante  del  sussidio;  non  ci  stancheremo  mai  di  ricordare  che  la 

relazione d'aiuto è una relazione che deve investire sull'autonomia delle persone e delle famiglie e 

non  riprodurre  forme  di  dipendenza  dall'intervento  pubblico.  Allo  stesso  modo,  crediamo 

necessario investire in sensibilizzazione, in informazione, in formazione, in prevenzione: in tutte 

quelle dimensioni, in breve, che permettono di elaborare culturalmente il cambiamento e le sue 

criticità.  Elaborare criticamente il  cambiamento vuol  dire riflettere anche sull'adeguatezza delle 

nostre categorie concettuali  e dei nostri  strumenti  di  intervento, confrontandosi  con le migliori 

esperienze internazionali, sperimentando nuove pratiche, innovando la relazione pubblico-privato 

anche con sperimentazioni originali, integrando davvero la dimensione sociale e quella sanitaria.

Ribadire la centralità della famiglia e potenziare i servizi a sostegno della natalità, dei 

minori e della famiglia, promuovendo la conciliazione tra lavoro e compiti di cura

 investire sui servizi a sostegno della natalità e della famiglia, sui servizi educativi di 

qualità per i bambini, sulla  conciliazione famiglia-lavoro, ispirandosi alle migliori 

pratiche  europee,  raccogliendo  e  coordinando  le  iniziative  del  territorio  in  stretta 

collaborazione con le associazioni cittadine che si occupano dei temi della famiglia. 

 promuovere  politiche  e  servizi  a  favore  delle  famiglia  in  una  logica  di  sistema 

integrato, svolgendo ruolo di regia sia all'interno dell'amministrazione che all'esterno 

migliorando le sinergie trasversali  dei servizi  coinvolti, aggiornando gli strumenti di 

comunicazione  (ad  esempio  la  guida  “quando  nasce  un  bimbo”)  monitorando  e 
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orientando il lavoro dei tavoli di coinvolgimento e partecipazione delle realtà cittadine.

 favorire la nascita di nuovi “Distretti famiglia”

Rispondere in maniera adeguata ai nuovi bisogni sociali, alle nuove necessità legate  

all'invecchiamento, all'indebolimento della famiglia, alla società multietnica, all'impatto 

della  crisi,  alle  povertà  e  ai  fenomeni  di  marginalizzazione,  secondo  principi  di  

inclusione, solidarietà e reciprocità di un  nuovo welfare  che sperimenta percorsi e 

progetti in una logica di politiche attive e rigenerative

 sperimentare nuove forme di assistenza e collaborazione più sostenibili e integrate: 

dal  co-housing (adulti, giovani, anziani...) ai progetti del “dopo di noi” per persone 

disabili creando nuove alleanze pubblico – privato. 

 supportare la ricerca di  strumenti finanziari alternativi al pubblico, incentivando 

enti/cooperative/associazioni che vanno in questa direzione

 incentivare  l'innovazione  sociale  e  tutti  quei  progetti  che  sperimentano  nuove 

modalità di risposta ai bisogni 

 lavorare per un'integrazione socio-sanitaria che prenda in carico la persona senza 

appesantimenti  per  le  famiglie,  presidiando  e  monitorando  i  progetti  dell'APSS  e 

promuovendo un confronto costante con le RSA cittadine 

 garantire  il  mantenimento  dell'autonomia  della  persona  anziana  con  servizi 

domiciliari individualizzati limitando per quanto possibile la variabilità del personale 

domiciliare

 favorire  in  ogni  modo il  protagonismo degli  anziani  nella  cultura,  nel  sociale, 

nell'animazione, nella cura degli spazi pubblici 

 in collaborazione con la Provincia, promuovere l'avvio di  corsi  di formazione rivolti 

alle/agli assistenti familiari presenti sul territorio, anche con l'utilizzo di fondi sociali 

europei, in modo da favorire l'iscrizione di personale qualificato al registro provinciale 

delle/degli  assistenti  familiari,  anche come occasione di  rinforzo delle  competenze 

lavorative delle persone con difficoltà occupazionali 

 superare la logica del sussidio e promuovere programmi di inserimento sociale e 

lavorativo nella logica della reciprocità fra chi riceve aiuto e la comunità  
 sostenere  madri-figli  e  padri-figli  separati  in  difficoltà,  prevedendo,  anche  in 

collaborazione  con  la  Provincia,  forme  di  ospitalità  temporanea  in  una  struttura 

dedicata 

 tenere monitorata la gestione “interna” all'amministrazione della popolazione sinta e 
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rom residente in abitazioni, al campo e fuori campo. Accompagnare le situazioni più 

fragili e dare risposta al bisogno abitativo della popolazione nel privato e nel pubblico. 

Il  dialogo  con  la  provincia  costruisce  le  condizioni  per  sperimentare  una  o  più 

microaree contrastando ogni forma di abusivismo, consolidando progetti di interazione 

e di prevenzione.

 favorire  l'integrazione  della  popolazione  immigrata  con  la  collaborazione  di 

mediatori culturali per agevolare i rapporti , avvicinandola ai servizi in modo corretto. 

attivare un'operazione di ascolto delle associazioni di immigrati, in modo particolare 

per sostenere le famiglie nel confronto con le seconde generazioni.

 avviare  nuovi  percorsi  lavorativi  per  persone  fragili  o  svantaggiate  o 

diversamente abili, ampliando l'offerta propria dell'amministrazione e supportando 

o incentivando le iniziative di enti, associazioni, cooperative. 

 promuovere e sostenere la nascita di Distretti dell'Economia Solidale 

 lavorare congiuntamente alla Provincia nei progetti di  accoglienza e di inclusione 

sociale: senza (fissa) dimora, richiedenti protezione internazionale in sinergia con le 

associazioni del territorio; in particolare promuovere una o più strutture di accoglienza 

diurna, che offrano servizi anche a bassa soglia (quali ad esempio servizi igienico- 

sanitari, docce, mense, spazi di ritrovo giornalieri) per i senza fissa dimora

 attivare un confronto costante e costruttivo con tutte le politiche dell'amministrazione 

e in particolare con quelle della pianificazione urbana, presidiando luoghi e situazioni 

sociali  critici  o potenzialmente insicuri e problematici  (biblioteca, quartieri  urbani e 

periferici,  piazze...)  per  un  lavoro  sinergico  e  in  chiave  partecipativa  di  recupero, 

riqualificazione  e  vivibilità/benessere  sociale  e  monitorare  il  benessere  sociale  di 

condomini e quartieri, attivando enti ed associazioni del territorio

 rafforzare le funzioni centrali di regia, coordinamento e sviluppo dei servizi attuando 

le azioni previste nel piano sociale, in collaborazione con Pat ed azienda sanitaria. 

contribuire al percorso avviato dalla Pat per un nuovo disegno, integrato e sostenibile, 

delle politiche sociali del territorio  con una particolare attenzione ai bisogni della citta' 

ed al modello costruito sui poli sociali

Impostare una programmazione che risponda alla mutata domanda di residenza e 

non si risolva solamente nella costruzione e assegnazione di alloggi, ma  diventi uno 

dei motori della riqualificazione urbana

 strutturare un'analisi dei bisogni abitativi e delle attuali possibili risposte presenti in città 

attraverso un lavoro integrato fra servizi dell'amministrazione e di quanti offrono risposte 

abitative,  incrociare  domanda  e  offerta  secondo  logiche  di  efficacia  e  sostenibilità, 
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affiancandole a progetti di welfare generativo. 

 sostenere il diritto alla casa attraverso modalità differenziate (edilizia sociale, agevolata, 

…) in stretta collaborazione e in logica integrata con le possibilità  offerte dal  territorio 

(cooperative,  associazioni,  privato....)  anche  intervenendo  sulle  regole  ed  i  modelli 

urbanistici in modo da agire a monte sui meccanismi che determinano il costo dei manufatti 

ed il loro finanziamento

 collaborare con la Provincia perché nei suoi strumenti di programmazione e nei criteri di 

assegnazione  degli  alloggi  e  delle  misure  di  sostegno  economico  favorisca  l'autonomia 

abitativa dei giovani  

Sicurezza e vivibilità - La sicurezza si costruisce 

Una delle parole chiave è l'inclusione e parlare di inclusione vuol dire anche parlare di sicurezza. 

Il nostro pensiero rimane un pensiero intransigente per quanto riguarda il rispetto delle regole. 

Sulle regole non può esserci discussione: ci sono, si rispettano, punto. Le regole hanno, fra l'altro, 

lo scopo di tutelare ciascuno di noi, ma soprattutto le persone più fragili,  di fronte a qualsiasi 

sopruso, a qualsiasi prevaricazione. Dobbiamo però distinguere, quando parliamo di sicurezza, fra 

pericoli veri e pericoli temuti; fra problemi di ordine pubblico e problemi di disordine sociale. Il 

primo ordine di problemi appartiene allo Stato, al quale chiediamo le dovute garanzie. Dovranno 

essere rafforzati i momenti di concertazione con le Forze di polizia e con la Magistratura, anche 

verificando la possibilità di riproporre il Contratto locale per la sicurezza, e dovrà essere ottimizzato 

il  potenziale  delle  nuove  tecnologie  per  le  attività  di  videosorveglianza.  Il  secondo  ordine  di 

problemi rientra nelle prerogative del Comune e su questo dobbiamo impegnarci a lavorare sempre 

di più e sempre meglio per conquistare una città più pulita, più ordinata, più civile, più rispettosa 

delle esigenze di tutti, in particolare nelle zone dove si concentrano fenomeni di microcriminalità e 

di degrado. Dovranno essere potenziate le capacità di intervento della Polizia locale con idonee 

azioni sul versante formativo e delle dotazioni strumentali; dovrà certamente essere rafforzata la 

figura di Vigile di quartiere. Dal punto di vista amministrativo, è opportuno un aggiornamento del 

Regolamento di polizia urbana. L'azione istituzionale dovrà coinvolgere le Scuole, con percorsi di 

educazione  alla  legalità,  le  politiche  giovanili  e  le  Circoscrizioni,  replicando  esperienze 

estremamente positive che hanno consentito di riappropriarsi degli spazi pubblici e dei luoghi nei 

quali si consolida il senso di appartenenza. Partecipare alla riqualificazione ed alla riprogettazione 

dei  luoghi  collettivi  dovrà  essere  una  precisa  priorità,  come pure  la  promozione  della  cultura 

dell'inclusione su basi di reciprocità e sul presupposto del rispetto di regole non derogabili.  Un 

luogo viene percepito come sicuro se è frequentato, se chi ci vive si conosce, se intorno c'è un 
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sistema di punti di riferimento certi a cui affidarsi per trovare risposte in caso di bisogno. Se è 

illuminato,  attraente  e  presidiato.  Per  questo  continueremo a  riqualificare  le  aree  a  rischio  e 

garantire la necessaria vigilanza in collaborazione con le Forze dell'ordine. 

Migliorare la percezione di sicurezza, qualificare le aree a rischio e garantire la vigilanza

 riorganizzare il corpo di polizia locale prevedendo  più agenti sulle strade, anche 

adottando soluzioni già sperimentate (vedi il soccorso sulle piste da sci affidato alla 

Croce Rossa o la sorveglianza durante le manifestazioni sportive assicurata dai Vigili 

del fuoco volontari) 

 attivare in raccordo con la provincia un'unità a presidio delle aree a maggior rischio 

degrado

 come già fatto con il divieto di consumo di alcol nei parchi, adattare il regolamento 

di  polizia  urbana  a  eventuali  nuovi  fenomeni  o  emergenze  da  contrastare  (ad 

esempio  prostituzione, accattonaggio,  disturbo  alla  quiete  e  riposo  notturno, 

somministrazione  di  alcolici,  decoro,  …)  anche  utilizzando  gli  strumenti  che  la 

normativa nazionale mette a disposizione dei Sindaci

 rafforzare  i  momenti  di  concertazione con  le  Forze  di  polizia,  contrastando  i 

fenomeni di criminalità  (anche con la richiesta dell'utilizzo di unità cinofile antidroga), 

per  concretizzare  un  sistema  integrato  di  sicurezza  in  linea  con  le  forme  di 

coordinamento fra lo Stato e gli Enti locali previste dalla normativa nazionale, anche 

valorizzando  forme  di  collaborazione  interistituzionale  fra  le  amministrazioni 

competenti,  finalizzate  a  coadiuvare  il  comune  nell'individuazione  delle  aree  da 

sottoporre a particolare tutela;

 dare  maggiore  visibilità  e  riconoscibilità  alla  figura  del  vigile  di  quartiere,  e 

potenziare la possibilità per i cittadini di segnalare le situazioni critiche

Favorire  la  sensibilizzazione  e  il  coinvolgimento  della  cittadinanza  per  riappropriarsi 

degli spazi pubblici e dei luoghi per consolidare il senso di appartenenza

 facilitare  la  partecipazione  dei  cittadini  alla  vita  civile  e  alla  gestione  dei  beni 

comuni, cogliendo tutte le opportunità del regolamento appena approvato

 sperimentare l'affidamento di alcuni luoghi “sensibili”  e a rischio ad associazioni o 

gruppi di cittadini, studiando anche forme di incentivazione 

 valorizzare il  ruolo delle Circoscrizioni, che sono i terminali dell'Amministrazione 

comunale più vicini al territorio

 promuovere iniziative educative alla convivenza civile all’interno della comunità, 
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nelle scuole, con gli immigrati 

 quando  necessario,  affiancare  alle  polizia  locale  un  mediatore  culturale  o 

linguistico

 istituire  luoghi permanenti di confronto con la cittadinanza, con i giovani, con 

gruppi, associazioni, comitati, per condividere scelte ed azioni volte a riappropriarsi di 

luoghi  sentiti  come  distanti  e  magari  insicuri  (anche  con  l'installazione  di  nuove 

telecamere o potenziando l'illuminazione) 

 potenziare il servizio di rimozione di scritte, graffiti ed affissioni abusive, sia 

su proprietà pubbliche che private, sensibilizzando, responsabilizzando e coinvolgendo 

i cittadini sui temi del decoro e della sicurezza quali beni comuni 

 istituire  una  squadra  speciale  per  la  pulizia  e  il  decoro,  che  si  occupi  di 

migliorare la pulizia delle strade e della raccolta dei rifiuti abbandonati 

 adottare azioni di prevenzione aderendo a reti nell'ambito della sicurezza urbana

  

Cultura e turismo volano per la crescita e lo sviluppo

Il  patrimonio culturale della nostra città è una ricchezza straordinaria, accumulata nel corso di 

secoli di storia. Il nostro primo compito è dunque quello di  preservare  questo patrimonio e di 

tramandarlo in condizioni migliori di come ci è stato consegnato. In secondo luogo, ci proponiamo 

di facilitare e di promuovere l'accesso alla cultura, continuando nella costruzione di una città 

della  conoscenza  condivisa.  Crediamo  che  sia  compito  dell'Amministrazione  comunale  anche 

favorire la  produzione di cultura,  mettendo a disposizione spazi  e strumenti  e favorendo la 

messa a punto di un sistema integrato in cui l'università, i centri di ricerca, le scuole, le biblioteche 

possano scambiare idee, saperi, competenze. Infine, abbiamo l'obbligo anche di  valorizzare  il 

nostro patrimonio culturale per farlo diventare l'elemento qualificante della nostra offerta turistica. 

Siamo convinti che la cultura abbia anche un inestimabile valore economico e che Trento, città del 

Concilio, città d'arte e natura, abbia ancora grandi potenzialità inespresse.

Le politiche per la  cultura  hanno individuato da tempo i propri capisaldi (ricordiamo il  Piano di 

politica culturale): il rapporto fra la città storica e la città contemporanea (fatto di conservazione, 

tutela  e valorizzazione di  un vasto  ed irripetibile  patrimonio  di  beni  storici  e  documentali);  la 

capacità di “abitare” il presente, anche cogliendo appieno il potenziale dell'importante investimento 

culturale effettuato in questi anni (pensiamo alla valorizzazione dell'offerta culturale, divenuta un 

asset fondamentale dell'economia urbana); e la capacità di elaborare il cambiamento e di aprirci al 

futuro (lasciando spazio al nuovo, al non ancora visto, alla sperimentazione, a nuovi linguaggi o, 
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perché no?, a chi, da un punto di vista generazionale, è arrivato semplicemente dopo). A queste 

priorità  sarà  probabilmente il  caso di  tornare,  con convinzione,  anche a costo  di  rinunciare  a 

qualcosa  del  repertorio  di  attività  più  consolidato  che,  però,  rischia  di  essere  quantomeno 

dispersivo rispetto a questi  capisaldi  (pensiamo al  potenziale conflitto  fra  il  sostegno a talune 

attività di spettacolo rispetto al sostegno ai beni culturali).  

Il ragionamento non si ferma alla città, ma proietta lo sguardo di Trento oltre il Trentino, secondo 

quello che abbiamo definito come tema dell'appartenenza europea e della  mondialità.  Questo 

ammette numerose traduzioni.  Alcune di  queste,  come quelle  che riguardano il  dialogo fra  le 

religioni,  la  cooperazione  decentrata,  le  politiche  di  accoglienza,  interpellano  soprattutto  la 

coscienza collettiva della città. Ed andranno perciò collettivamente elaborate. 

Il Turismo potrà consolidarsi e crescere ulteriormente restando legato, ed anzi accompagnando, 

le vocazioni urbane  così come delineato dal Piano di politica turistica: la città del Natale con i 

mercatini, i grandi festival, la qualificatissima offerta museale con la nuova icona del Muse, un 

centro storico che “espone” sé stesso, ma si propone anche come centro commerciale naturale – 

anche mettendo a disposizione  di  concorsi  e  di  operatori  spazi  di  proprietà  pubblica  a  prezzi 

amministrati  –  e  come vetrina  delle  tipicità  enogastronomiche e  artigianali  del  territorio  sono 

occasioni che permettono di veicolare un'identità autentica, in un mondo nel quale prevalgono 

offerte spurie  e seriali,  e di  tradurla  in una opportunità  di  creazione di  ricchezza.  Il  target di 

riferimento, in tutta evidenza, non può essere quello della sola popolazione locale e neppure quello 

attratto in città dalle valli,  ma deve confrontarsi  con un'offerta complessivamente innovativa e 

fortemente caratterizzata, rivolta ad un turismo in forte e continua crescita. Un supplemento di 

riflessione,  sembrando ad  oggi  prematura  ogni  ipotesi  unilaterale  e  comunque non negoziata, 

dovrà riguardare la nuova e futura destinazione d'uso del polo fieristico. L'Alpe di Trento – il monte 

Bondone – attende un rilancio che dovrà basarsi sulla convergenza di tre condizioni fondamentali: 

il  recupero della  naturalità di  alcuni  contesti  ora degradati;  la rivitalizzazione dell'agricoltura di 

montagna ed un collegamento rapido (funivia o cremagliera) che garantisca un unicum territoriale, 

di cui sarà necessario valutare conclusivamente la sostenibilità economica. Queste precondizioni 

potranno, a loro volta, innescare azioni più mirate, che permettano alla Montagna di Trento di 

entrare nei circuiti internazionali di prestigio, ad esempio con manifestazioni sportive di eccellenza. 

Preservare  e  valorizzare  il  patrimonio  culturale  della  città,  facilitare  e  promuovere 

l'accesso alla cultura e favorire la nuova produzione di cultura 

 qualificare  il  sistema  bibliotecario  come  strumento  di  accesso  alla  cultura 

mantenendo standard attuali  e introducendo nuovi strumenti,  quali  i  beni comuni, 

digitalizzazione  dei  documenti  e  uso  di  nuove  tecnologie,  nuove  modalita' 

organizzative
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 far rivivere, in collaborazione con la Provincia, palazzo delle Albere che, in dialogo 

con il Muse, diventerà un polo culturale dinamico, interattivo, destinato a esposizioni e 

iniziative  innovative  valorizzando il  contributo  della  Galleria  civica  e  della  rete  dei 

musei cittadini

 definire  una  governance  unitaria  degli  eventi  in  città  per  razionalizzare  e 

mettere in rete le risorse e rafforzare il rapporto con i privati 

 intensificare  la  collaborazione con le  istituzioni  musicali,  per  promuovere  la 

cultura della musica e animare la città 

 dare regole certe alla regolamentazione della musica dal vivo a Trento superando la 

fase di sperimentazione avviata nella scorsa legislatura

 ripensare  il  sistema  dell'arte  di  strada  a  Trento,  affinché  diventi  strumento  di 

promozione artistica, culturale e turistica

 dialogare con le città europee per costruire una rete di centri urbani che, a partire 

dai  problemi  concreti,  possa  dar  vita  a  una  nuova  Costituzione  dei  popoli, 

valorizzando nel contempo identità territoriali e radici comuni, promuovendo il dialogo 

e contrastando ogni tentativo di omologazione 

 costruire integrazione con gli immigrati anche attraverso la valorizzazione delle 

loro culture ad esempio con iniziative artistiche multilinguistiche 

 coinvolgere l'associazionismo culturale e le risorse creative e artistiche del territorio in 

un percorso caratterizzato da sfide tematiche annualmente proposte 

 sostenere il libero associazionismo, la produzione culturale spontanea e diffusa, 

anche giovanile, i cori, le bande, le filodrammatiche e favorire la messa in rete delle 

diverse esperienze 

 favorire la diffusione di una cultura delle pari opportunità e dei diritti di cittadinanza

Consolidare e far crescere ulteriormente la dimensione di Trento città turistica, legata  

alle sue vocazioni urbane

 potenziare e qualificare il  Mercatino di Natale,  che dovrà diventare sempre più 

tipico, più “trentino”, più attrattivo 

 potenziare  i  percorsi  turistici  specialistici:  storico,  enogastronomico,  religioso, 

architettonico, sportivo... anche promuovendo sinergie tra pubblico e privato per la 

realizzazione di strutture sportive sul Monte Bondone

 Riconoscere ai progetti commemorativi per il  centenario della grande guerra un 

ruolo di primo piano nell’offerta culturale e turistica della città anche valorizzando la 

figura di Cesare Battisti ed attivando le sinergie necessarie a qualificare il Museo delle 

truppe alpine sul Doss Trento nel quadro dell'offerta museale cittadina ed il Forte di 
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Mattarello quale patrimonio storico della città

 promuovere  la  sinergia  tra  musei  (in  primis  Muse,  Castello  del  Buonconsiglio, 

Museo Diocesano, Mart) e enti culturali in collaborazione con l'Azienda di promozione 

turistica

 rivitalizzare il rapporto di collaborazione tra le città, tra le istituzioni museali, con le 

valli, in modo da creare un unico sistema turistico provinciale 

 promuovere  nuove  iniziative culturali,  sportive,  di  intrattenimento,  in  modo  da 

potenziare  la  capacità  attrattiva  strutturale  della  città  anche  nei  periodi  dell'anno 

turisticamente più deboli  

 recuperare  le  tradizioni e  valorizzare  le  bellezze del  territorio  (sull'esempio 

dell'Ecomuseo dell'Argentario) 

Dare  nuovo slancio all'economia, adottando un nuovo modello di sviluppo capace di  

integrare agricoltura, artigianato, alta tecnologia ecocompatibile, commercio e turismo. 

 trasformare  la  città  in  vetrina  del  territorio  e  delle  produzioni  tipiche,  anche 

incentivando l'apertura di  spazi  in centro storico da parte dei  consorzi  di  tutela  e 

implementando il cosiddetto mercato alimentare a filiera corta

 nuove forme di sostegno al commercio in centro storico, da tutelare per la sua 

valenza economica, sociale e turistica 

 sostenere il lavoro, l'occupazione anche nel campo dell'agricoltura e il reddito delle 

famiglie

 impegno ad individuare la disponibilità di spazi per favorire  i gruppi di acquisto 

solidali 

 rinaturalizzare le aree degradate del  monte Bondone  e rivitalizzare l'agricoltura di 

montagna 

 recupero delle aree incolte finalizzandole all'agricoltura,  anche biologica, o a orti 

sociali; attribuzione delle aree agricole pubbliche a giovani agricoltori anche al fine di 

creare un “parco agricolo di Trento” 

 sviluppare  le  azioni  di  competenza  del  Comune  per  rendere  compatibile  l'attività 

agricola con le aree abitate

 favorire  l'introduzione  di  percorsi  didattici  nelle  scuole  per  diffondere  la 

conoscenza/consapevolezza del mondo agricolo e del suo ruolo, anche con esperienze 

dirette, come gli orti a scuola e le fattorie didattiche

 semplificare e rendere più efficiente il  rapporto tra cittadini, operatori e  sportello 

attività produttive
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 accompagnare d'intesa con la PAT le  trasformazioni industriali anche tramite lo 

strumento urbanistico

Una città del sapere, giovane, universitaria, sportiva 

Trento città universitaria richiede di ragionare sulla  relazione, aperta e non priva di occasionali 

incomprensioni, ma dotata di uno sconfinato potenziale, fra città, università e ricerca. Questa 

relazione non può limitarsi alla gestione delle proprie componenti più raffinate e, per così dire, più 

“alte”:  è fatta di  accoglienza, di  servizi,  della ricerca di  compatibilità e di  una reciprocità che, 

qualche  volta,  potrà  diventare  integrazione  e,  qualche  altra  volta,  dovrà  diventare  garbata 

tolleranza. Un Ateneo fra i migliori nelle classifiche nazionali (che dovrà continuare a perseguire la 

qualità più che la quantità), che porta con sé una dotazione di quindicimila studenti, oltre a docenti 

e ricercatori, e centri di ricerca di eccellenza, porta con sé domande precise che richiedono luoghi 

di  consultazione e di  co-decisione.  Per  questo crediamo che il  rapporto città-Università vada 

formalizzato attraverso un'intesa esigente e di lungo periodo e che questa intesa vada presidiata 

con momenti permanenti di confronto, che dovranno riguardare un po' tutte le funzioni urbane e di 

tutte le necessarie compatibilità, a partire da quelle legate alla residenza ed all'uso del tempo 

libero. 

Trento è una città di saperi, conoscenza, formazione ed in questo il rapporto con la Scuola di ogni 

ordine e grado dovrà essere presidiato e rilanciato. Il dialogo fra Comune, Scuola e città ha avuto, 

negli  ultimi  dieci/quindici  anni,  momenti  molto  significativi  e  molto  concreti.  È  necessario 

proseguire lungo la strada intrapresa. 

Pensiamo  anche  alle  politiche  per  i  giovani,  che  sempre  più  espressamente  si  sono  venute 

connotando come politiche di cittadinanza e di accompagnamento alla vita adulta, rinunciando ad 

una  interpretazione  “facile”  di  sé  come politiche  culturali  rivolte  ad  una  particolare  categoria 

generazionale. I giovani non sono solo il nostro futuro: sono il nostro presente. Ai giovani, qui ed 

ora,  dobbiamo  garantire  gli  spazi  per  esprimersi,  il  diritto  di  contribuire  alla  vita  sociale,  la 

possibilità di essere protagonisti  responsabili  della vita cittadina, siano essi residenti  o studenti 

universitari che vivono a Trento gli anni cruciali in cui prende forma e indirizzo la loro vita. All'età 

giovanile è strettamente (ma non esclusivamente) legata la pratica sportiva, da promuovere non 

solo per gli aspetti legati alla salute psicofisica, ma anche per i valori educativi, per la capacità di 

creare socialità e di far incontrare generazioni e culture diverse. 

Allo  sport  vogliamo  dedicare  una  riflessione  puntuale.  Crediamo  che,  da  una  parte,  vada 

affrontato in maniera conclusiva il nodo della costruzione o della rilocalizzazione di taluni impianti, 
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anche cogliendo l'opportunità della riconversione di alcuni “vuoti a perdere” della città. Dall'altra 

parte, esprimiamo un'adesione convinta ad una nuova e pervasiva cultura dello sport, inteso non 

come ricerca della massima prestazione o del successo agonistico, ma come pratica sportiva alla 

portata di tutti,  come momento di socializzazione, come strumento di promozione della salute, 

come veicolo di formazione e di crescita umana. Anche da questo punto di vista la progettualità 

maturata negli anni, che evidenzia una specificità ed una “diversità” trentina alla cultura dello sport 

come diritto di cittadinanza, non può che essere ribadita. 

Garantire  ai  giovani  la  possibilità  di  esprimersi  ed  essere  protagonisti  del  proprio 

progetto di vita e della vita cittadina

 aggiornare il Piano di politiche giovanili

 attivare un servizio di ascolto e di dialogo dedicato ai giovani e promuovere, anche 

attraverso le Politiche giovanili, il volontariato giovane 

 favorire la transizione alla vita adulta ed agevolare l'accesso dei giovani al mondo 

del lavoro supportando e favorendo i tirocini curriculari

 reperire nuovi spazi per l'associazionismo e il protagonismo giovanile 

 promuovere iniziative per far vivere il  parco delle Albere,  già naturale punto di 

aggregazione giovanile, vista la vicinanza al Muse, alla futura biblioteca d'ateneo e 

alla cittadella universitaria che gravita intorno a via Verdi 

 anche attraverso  il  centro  Musica  e il  centro  Teatro,  sostenere  le  espressioni 

artistiche giovanili 

 riprendere  il  tavolo  di  lavoro  che  coinvolga  tutti  i  soggetti  interessati  (esercenti, 

giovani, artisti, residenti) al fine di trovare soluzioni efficaci e condivise in tema di 

“movida” la quale se presente e ben gestita non può che accrescere la vivibilità e la 

sicurezza della città

 ricercare con metodo partecipato spazi all'aperto per la musica giovanile dal vivo

 promuovere messaggi ed iniziative per una  città a misura dei bambini e delle 

bambine in particolare attivando il percorso "Trento città amica delle bambine e dei 

bambini" per implementare un governo locale che riconosca e realizzi i loro diritti e 

per costruire comunità migliori oggi e in futuro

 promuovere azioni di supporto a sostegno del proseguo dei  lavori  della  consulta 

cittadina  e  delle  consulte  giovanili  circoscrizionali;  laddove  non  ancora  presenti 

favorire la loro attivazione, fornendo strumenti e metodologie per lavorare in modo 

proficuo ed efficace e se necessario ripensando metodi  di  coinvolgimento attivo e 

partecipato all’interno della vita politica del Comune di Trento e dei suoi organismi 

decentrati
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 creare  un  tavolo  di  lavoro  volto  ad  individuare  tutte  le  forme  di  sostegno 

all'imprenditoria innovativa under 30

 avviare un progetto di coinvolgimento dei giovani studenti nella realizzazione degli 

eventi cittadini anche in collaborazione con altri soggetti organizzatori (es. APT)

Favorire la pratica sportiva da promuovere come valore per la salute psicofisica, per i  

valori  educativi,  per  la  capacità  di  creare  socialità  anche tra  culture  e  generazioni  

diverse.

 dare attuazione all'accordo sulla casa dello sport e compendi sportivi realizzando il 

restyling del  palazzetto dello sport  e la pista coperta per l'atletica, potenziando 

l'offerta per il nuoto e i tuffi e nel contempo valutare la realizzazione di una nuova 

struttura, secondo le indicazioni del Consiglio Comunale 

 Promuovere il sistema e la qualità dei servizi comunali per lo sport perseguendo sia il 

miglioramento  continuo  della  gestione  ASIS  e  sia  il  coinvolgimento 

dell'associazionismo sportivo e dei privati, anche nell'organizzazione di eventi

 sostenere le società sportive, sia a livello amatoriale che d'eccellenza, garantendo 

la giusta attenzione anche agli sport cosiddetti minori 

 incentivare  la  pratica  sportiva diffusa e  la  cultura dello sport “sostenibile” 

coinvolgendo  le  associazioni,  le  federazioni  sportive  e  gli  utenti  a  sostegno  in 

particolare dei bambini, ragazzi e persone diversamente abili, appartenenti a famiglie 

in difficoltà economiche

 revisione  del  regolamento delle  forme  di  modalità  di  sostegno  economico  alla 

promozione e valorizzazione dello sport

Ribadire  l'idea  di  Trento,  città  della  formazione,  che  chiede  conoscenza  e  produce 

saperi e  competenze

 presidiare  e  rilanciare  il  rapporto  con  la  scuola,  proseguendo  lungo  la  strada 

intrapresa di dialogo Comune, scuola, città

 sostenere  i  promotori  di  patti  e/o  alleanze  educative  dentro  percorsi  di 

formazione  permanente,  rivolti  a  giovani,  genitori  e  docenti,  anche  attraverso  la 

messa in rete e la valorizzazione di progetti già sperimentati 

 sostenere la genitorialità e la conciliazione famiglia-lavoro favorendo l'accesso ai 

servizi per l'infanzia e garantendone la qualità; promuovere inoltre in una logica di 

sistema integrato, per garantire percorsi formativi di qualità elevata e di supporto alle 
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famiglie,  interventi  di  adeguamento degli  edifici  scolastici  per  renderli  sempre più 

accessibili e sicuri

 formalizzare un'intesa esigente e di lungo periodo con l'Università presidiata con 

momenti permanenti ed anche pubblici di confronto

 rafforzare il rapporto con l'università all'insegna della reciprocità: potenziare i servizi 

e le convenzioni a vantaggio della comunità universitaria e, nell'altro verso, favorire e 

sollecitare i contributi (in progetti, idee, buone pratiche, apertura internazionale) che 

l'università mette a disposizione della città 

 far  funzionare  al  meglio  il  rapporto  con  la  neonata  consulta  degli  studenti 

universitari:  per  recepire  proposte,  ma  anche  per  chiedere  la  collaborazione  del 

mondo universitario alla vita cittadina 

Urbanistica e territorio - Ridisegniamo la città 

Un primo ambito è quello delle trasformazioni del territorio. Come abbiamo già anticipato, la 

nuova cifra che dovremo interpretare è quella che segna il passaggio da un'urbanistica dei pieni ad 

un'urbanistica dei vuoti; da una città da costruire ad una città da ri-costruire; da una tendenza al 

consumo di suolo ad una tendenza alla tutela del paesaggio e al recupero del territorio aperto; dal 

prevalere  della  rendita  al  prevalere  dell'economicità  degli  interventi;  da  una  propensione  alla 

bulimia edificatoria al recupero di sobrietà e di essenzialità, però più capace di connettere e di 

tenere  in  equilibrio  la  domanda  e  l'offerta  di  residenza.  L'intera  filiera  che  va  dalle  politiche 

pubbliche agli strumenti di governo del suolo, dalla disciplina urbanistica all'attività professionale, 

dalla filiera edilizia all'intermediazione immobiliare dovrà ricalibrarsi su nuove priorità. I passaggi 

più delicati riguarderanno – con l'adozione di nuovi strumenti e l'attivazione di precisi partenariati – 

le politiche per la casa, la riconversione di interi comparti urbani, il riuso di manufatti abbandonati 

e l'intervento sulle periferie,  che dovranno costituire  luoghi  privilegiati  di  riscatto urbanistico e 

sociale. 

La crisi strutturale che ha investito anche il nostro territorio ci impone di pensare un disegno nuovo 

per Trento, in cui l'urbanistica sia insieme strumento e motore di sviluppo. Il risultato sarà un 

capoluogo che sa farsi  carico del proprio ruolo e sa trovare le giuste soluzioni e gli  opportuni 

equilibri per stabilire un nuovo rapporto con il territorio provinciale. 

Pensare un disegno nuovo per  Trento,  in  cui  l'urbanistica  sia  insieme strumento  e 

motore di sviluppo. Adottare soluzioni ed equilibri per stabilire un nuovo rapporto con il  

territorio provinciale.
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 impostare e adottare un  nuovo Prg  come occasione di ripensamento della città in 

una prospettiva di sviluppo sostenibile, coerente con l'identità, la storia e la cultura 

del nostro territorio, per una migliore qualità della vita e delle relazioni, valorizzando il 

paesaggio,  risparmiando  suolo,  riqualificando  l'esistente  e  semplificando  il  quadro 

normativo 

 nel percorso di costruzione del nuovo PRG tenere conto delle richieste di variazione 

da area produttiva ad area agricola e delle reali potenzialità delle aree ora classificate 

come produttive

 abbattere gli  ecomostri  e nel contempo incentivare il  riuso  del patrimonio edilizio 

esistente,  inteso  come  recupero  e/o  trasformazione  degli  edifici  esistenti,  con 

riduzione degli oneri o premi in volumetria. Nel caso del centro civico di San Donà 

prevederne la ristrutturazione attraverso il confronto con i cittadini e compatibilmente 

con le risorse disponibili 

 valutare le possibilità di destinazione di immobili di proprietà comunale non utilizzati o 

in stato di abbandono per progetti di sviluppo culturale, sociale ed economico

 nel  percorso  di  trasformazione  urbana  della  città,  garantire  il  massimo 

coinvolgimento  di  tutti  i  soggetti  culturali  e  di  tutte  le  categorie  economiche e 

sociali,  delle  Circoscrizioni  e,  in  particolare,  degli  ordini  professionali,  anche 

avvalendosi di un laboratorio dedicato e dello strumento del concorso di idee e/o di 

progettazione 

 incentivare la sinergia tra pubblico e privato, non solo, come già avvenuto, per il 

recupero di singoli manufatti (es. Palazzo delle Poste), ma anche per significativi brani 

di  città,  da  riqualificare  da  un  punto  di  vista  urbanistico,  edilizio,  ambientale  e 

soprattutto della mobilità e della relazione tra i cittadini 

 proseguire  nell'opera  di  semplificazione  e digitalizzazione della  procedura  per  il 

rilascio delle concessioni edilizie riorganizzando lo Sportello imprese e cittadini 

 individuare nuovi spazi espositivi polifunzionali, modulari e flessibili da collocare in 

un'area  limitrofa  al  centro  storico  che  permetta  le  adeguate  connessioni  viarie  in 

accordo con gli indirizzi tracciati dal PUM

 individuare zone nelle quali poter esercitare il diritto di culto per le confessioni 

religiose 

 completare e gestire il nuovo  impianto di cremazione, di livello provinciale, e la 

sala per i funerari laici e giardino delle rimembranze. Proseguire nel programma di 

adeguamento dei cimiteri

 realizzare il nuovo arredo urbano per piazza Mostra, da rilanciare liberandola in 

parte  dai  parcheggi,  valorizzando  le  attività  commerciali,  promuovendo  eventi  e 
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manifestazioni,  valutando  d'intesa  con  la  PAT  un  nuovo   accesso  al  castello  del 

Buonconsiglio 

 avviare il percorso per estendere il parco fluviale dell'Adige, riqualificare il Fersina e 

il Rio Salè 

 riqualificare, in accordo con i proprietari, comparti strategici e inutilizzati,  come l'ex 

Italcementi,  l'area  ex  Frizzera  ai  Solteri,  l'ex  Atesina  in  via  Marconi,   ex  Sloi  e 

Carbochimica

 avviare il tavolo di lavoro (Provincia, Comune e Circoscrizione) teso ad individuare il 

futuro delle aree dell'attuale Ospedale S. Chiara  delle aree in loc. San Vincenzo a 

Mattarello, delle caserme Battisti e dell'area ex Italcementi

 porre attenzione alla parte nord della città, in particolare ai quartieri di Spini, Canova, 

Roncafort, Campotrentino, Magnete, Centochiavi e Solteri, ripensando futuri sviluppi, 

creando spazi di vivibilità e di inclusione sociale

 costruire  una città senza periferie: a ogni quartiere di Trento i principali servizi, 

ogni Circoscrizione sia a suo modo un centro, un motore di socialità e di iniziative 

 dare attuazione al piano di protezione civile dandone informazione e diffusione

  sviluppare infrastrutture coerentemente con le previsioni urbanistiche

 favorire la riqualificazione dei capannoni dismessi di proprietà privata, visibili lungo 

la statale del Brennero da Gardolo, Spini e Lavis, tramite una sinergia tra pubblico e 

privato in considerazione della rigenerazione del patrimonio edilizio esistente

Mobilità – per una mobilità più efficiente e sostenibile

Un spazio di intervento in tema di realizzare un'idea di città sostenibile riguarda la mobilità. Va 

ribadito l'impianto progettuale del Piano Urbano della Mobilità di potenziamento del trasporto 

collettivo  nel  fondovalle  (la  cosiddetta  “linea  forte”):  una  scelta  che  implica  una  forte 

concentrazione della domanda per quanto riguarda l'origine ma, soprattutto, la destinazione degli 

spostamenti.  In  altre  parole,  l'adesione  a  questa  ipotesi  non  può  essere  separata  dalla 

consapevolezza  dell'interdipendenza  fra  sistema  della  mobilità  e  struttura  insediativa  e  della 

conseguente necessità di integrare il piano regolatore con il piano della mobilità. Crediamo che 

vada affrontata in maniera conclusiva, con idonei potenziamenti strutturali  e gestionali,  il  tema 

della rapidità e dell'efficienza del collegamenti nord/sud e fra centro e collina.  
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Facilitare gli spostamenti delle persone, alleggerire il traffico cittadino, abbattere l'inquinamento: 

questi gli obiettivi per quanto riguarda la mobilità, che dovrà diventare più efficiente e sostenibile. 

In particolare, il nostro impegno sarà mirato ad allontanare il traffico pendolare dal centro storico, 

a dirottare una parte del traffico locale su mezzi alternativi, a investire sul trasporto pubblico, che 

dovrà diventare più comodo e appetibile. 

Investire  ulteriormente  sul  trasporto  pubblico  come  valida  alternativa  alla  mobilità  

privata,  potenziando  le  soluzioni  anche  infrastrutturali  di  collegamento  degli  assi  

nord/sud e centro/collina.

 estensione delle  corsie preferenziali  nelle tratte in cui possono produrre effettivi 

benefici per il trasporto pubblico

 individuare  soluzioni  economicamente  e  tecnicamente  sostenibili  per  aumentare  il 

numero delle pensiline per l'attesa dei mezzi pubblici nei punti critici

 realizzazione del  collegamento nord-sud  grazie  al  prolungamento della  ferrovia 

Trento-Malè  fino  al  futuro  nuovo  ospedale  e  a  Mattarello, anche  attraverso  la 

realizzazione di lotti successivi, sfruttando il sedime adiacente alla ferrovia del 

Brennero

 collegamento rapido con la  collina est  di  Mesiano e Povo per  dare risposta  alle 

migliaia di trasferimenti giornalieri di residenti, studenti e lavoratori

Rendere la mobilità sostenibile ed efficiente facilitando gli spostamenti delle persone e 

potenziando   i  mezzi  alternativi,  alleggerire  il  traffico  cittadino  allontanando  quello  

pendolare dal centro storico ed abbattere l'inquinamento.

 spostamento della stazione delle autocorriere nell'area ex Sit di via Canestrini, che 

diventerà  un  polo  intermodale,  con  il  terminal  dei  pullman  extraurbani,  un 

parcheggio multipiano per le auto e un collegamento con  la futura stazione di valle 

della funivia per Sardagna 

 parcheggio  di  attestamento  nei  pressi  della  Motorizzazione,  in  aree  già  di 

proprietà  pubblica,  direttamente  collegate  con  la  tangenziale  e  una  passerella 

ciclopedonale che colleghi con la città.

 parcheggio  di  attestamento  a  Trento  Nord,  da  realizzare  anche  ricorrendo  al 

coinvolgimento dei privati 

 estensione della rete dei parcheggi pertinenziali 

 nuove connessioni tra le  piste ciclabili  realizzando, compatibilmente con le risorse 

disponibili,  i  percorsi  ciclopedonali  già  progettati  e  verificando  la  possibilità  di 
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realizzare anche nuovi  parcheggi  custoditi  per biciclette presso i  principali  nodi  di 

interscambio del trasporto pubblico, studiando e valutando la possibilità di realizzare i 

collegamenti con la collina est (Villazzano, Povo, Cognola e Martignano) e la valle dei 

laghi attraverso l'abitato di Cadine

 completamento dell'estensione della  zona a traffico limitato, che sarà dotata di 

varchi elettronici, in modo da facilitare i controlli 

 miglioramento dei percorsi pedonali, da adeguare alle esigenze di bambini, anziani, 

disabili  pianificando  le  azioni  ed  intervenendo  per  l'eliminazione  delle  barriere 

architettoniche

 realizzare la  Funivia città-Monte Bondone, a carico dei  privati nel tratto a monte 

(oltre Sardagna) sull'esempio di impianti  analoghi in Austria e Svizzera, dentro un 

quadro di fattibilità complessiva che tenga conto dell'impegno pubblico già esistente 

per il tratto a valle di Sardagna

  impostare  una  razionalizzazione del  sistema  della  mobilità  urbana  e 

dell’accessibilità alla città. 

 ridurre l'incidentalità stradale assicurando l'adeguatezza, la fruibilità, la sicurezza e 

il mantenimento in buono stato del patrimonio stradale

 prevedere l'installazione di apparati di  ricarica per veicoli elettrici nei parcheggi 

principali,  verificando  la  possibilità  dell'alimentazione  e  copertura  degli  stessi  con 

pannelli fotovoltaici 

Ambiente – prendiamoci cura del nostro ambiente

Cercare di realizzare una città a basso impatto ambientale trova ancora una volta il tema della 

sostenibilità, che abbiamo visto essere categoria pervasiva e un importante a priori anche delle 

politiche economiche e sociali, quale criterio fondamentale delle politiche di governo del territorio e 

degli  interventi  che  riguardano  l'ambiente.  Messo  ormai  in  sicurezza  il  nodo  dei  rifiuti,  dal 

momento  che  la  nostra  città  ha  raggiunto  una  soglia  subottimale,  crediamo  che  il  tema 

dell'energia rappresenti la nuova frontiera delle politiche ambientali. Non si tratta di elaborare dei 

piani “di carta”, quanto piuttosto di attivare strategie diffuse per affrontare questa problematica, 

che è soprattutto un'opportunità, in termini assertivi e sistematici. Sarà dunque necessario agire 
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sul  sistema  delle  regole,  sugli  incentivi  al  risparmio  ed  al  ricorso  alle  fonti  rinnovabili,  sulle 

certificazioni,  sulle  azioni  esemplari,  sull'apprendimento  da  altre  esperienze  che  possano 

rappresentare  dei  modelli,  sul  recupero  di  efficienza  dei  vari  sottosistemi  che  definiscono  il 

funzionamento della città, a partire da quello della mobilità. Anche in questo caso crediamo che le 

sfide  principali  siano,  da una  parte,  quella  di  assumere una  visione complessiva  del  tema da 

affrontare e, dall'altro, quello di riuscire a trasferire il patrimonio di conoscenze e di competenze in 

azioni concrete e verificabili, che siano volte a definire una città orientata al ben-essere dei cittadini 

e di quanti vivono Trento. 

Fare in modo che Trento diventi sempre più una città a basso impatto ambientale, che 

sa  riciclare  i  propri  rifiuti,  che  si  muove senza  inquinare,  che  adotta  i  sistemi  più 

avanzati di risparmio energetico, che preserva l'integrità del suolo.  

 dare attuazione al  Piano d'azione per l'energia sostenibile  (PAES) in modo da 

realizzare  i  18  progetti  mirati  a  ridurre  drasticamente  il  consumo di  energia.  Tra 

questi,  la  riqualificazione  energetica  degli  edifici  comunali  e  dell'illuminazione 

pubblica,  il  miglioramento  dell'efficienza  energetica  dell'edilizia  residenziale,  la 

promozione della mobilità alternativa, la sensibilizzazione e l'educazione ambientale 

 ampliare  l'azione  del  PAES  all'adattamento  al  cambiamento  climatico  con  una 

particolare  attenzione  alle  componenti  ambientali  di  suolo,  sottosuolo  e  acqua  in 

stretta correlazione con la pianificazione urbanistica ed il nuovo PRG

 incrementare i livelli quantitativi e qualitativi della raccolta differenziata, anche con 

nuove soluzioni operative (es. raccolta a parte di pannolini e pannoloni da destinare 

all'impianto di recupero, di compattatori per la plastica nella grande distribuzione) 

 contrastare  l'abbandono  dei  rifiuti  sia  con  la  prevenzione  (informazione  e 

sensibilizzazione  nelle  scuole,  nei  condomini,  con  campagne  ad  hoc),  sia  con  la 

repressione  attivando  gli agenti  ambientali della  polizia  municipale  ricorrendo 

anche  alla  sperimentazione  di  strumenti  di  videosorveglianza  mobile  e  fissa  per 

presidiare le zone segnalate come più critiche

 proseguire nel controllo dell'inquinamento acustico  per poi assumere i necessari 

provvedimenti di mitigazione; accelerare e sostenere l'impegno di Provincia e Rfi nel 

completare le barriere lungo la ferrovia in ambito urbano, dando la precedenza alle 

zone ex scalo Filzi e Stazione FS, e le altre metodologie tecniche di mitigazione del 

rumore e delle vibrazioni legate ai treni, alla loro velocità ed ai binari

 collaborare con la Provincia e con i privati per il risanamento delle aree inquinate 

a partire dalla ex Sloi, proponendo ove possibile la sperimentazione di tecniche di 

fitobonifica  e  fitorisanamento,  proseguendo  nella  messa  in  sicurezza  dell'area 

attraverso l'abbattimento dei relitti presenti e al taglio delle piante in tutta l'area e 
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coinvolgendo la proprietà

 portare a compimento le procedure amministrative volte a garantire le necessarie 

condizioni  di  sicurezza e di  riqualificazione paesaggistica  finale  della  discarica di 

Sardagna

 intervenire sul tema della presenza di coperture e pavimentazioni in amianto

 istituire una società unica Trento-Rovereto per la gestione dell'acqua e dei rifiuti. 

In prospettiva, a partire dai rifiuti, il gestore unico potrà coinvolgere tutto il territorio 

provinciale 

 proseguire  nell'opera  di  adeguamento  dell'acquedotto,  in  modo  da  ridurre 

ulteriormente le perdite, abbattere i costi di gestione e garantire la migliore qualità 

dell'acqua  anche  proseguendo  nel  costante  monitoraggio  dei  livelli  di  arsenico  e 

valutando la possibilità di attingere anche a sorgenti  alternative/aggiuntive (ad es. 

sorgente Santa di Spormaggiore)

 proseguire nello sviluppo ed ampliamento delle reti di servizio, sia dell'acquedotto 

che del gas metano

 collaborare con l'Azienda forestale e con gli Usi civici per la tutela e la valorizzazione 

del nostro patrimonio boschivo e prativo, anche ricorrendo a personale impiegato 

attraverso l'intervento 19 compatibilmente con il finanziamento da parte della PAT, e 

dare forte impulso alle Rete delle riserve del Bondone 

 dare attuazione alle  politiche e agli  interventi  relativi  alla  relazione  uomo-animale 

realizzando il nuovo centro per animali nella zona della vela, che dovrà diventare il 

punto di riferimento anche per iniziative didattiche, educative e per la pet therapy

 proseguire  nelle  attività  di  monitoraggio  e  controllo  per  contrastare  le  forme  di 

inquinamento (acustico, elettromagnetico, dell'aria, amianto,...)

 definire le attività di pianificazione del verde pubblico nell'ottica dell'incremento della 

disponibilità di verde fruibile ed accessibile anche attraverso l'installazione di strutture 

per l'attività fisica/sportiva nei parchi

Innovazione – una città sempre più smart

La  città  dello  sviluppo  immateriale  comprende  e  integra  molteplici  dimensioni.  Tutto  ciò 

diventa centrale nel programma di Trento come smart city. La nostra città intende confrontarsi a 

viso  aperto  con  le  più  innovative  esperienze  in  corso  a  livello  mondiale,  che  hanno  messo 

l'innovazione – a partire dall'innovazione scientifica e tecnologica – al centro del proprio modello di 

sviluppo. Trento ha già avuto, nei mesi scorsi, espliciti  riconoscimenti proponendosi nel novero 

delle  città  italiane  ed  europee  cosiddette  intelligenti  e  sviluppando,  al  riguardo,  una  specifica 
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progettualità. La nostra convinzione è che, a fronte della presenza di tutte le “materie prime” per 

sostenere un confronto con le esperienze più interessanti in ambito internazionale e per dare anzi 

un contributo  originale  al  riguardo,  sia  necessario  soprattutto presidiare  quella  che potremmo 

definire  la  “biochimica”  delle  relazioni,  per  fare  in  modo  che  la  ricerca,  la  sperimentazione, 

l'innovazione prodotte da numerosi attori della città entrino sempre più in relazione e producano 

vantaggi agli utilizzatori della città in termini di migliori servizi per tutti, migliore manutenzione e 

migliore efficienza del sistema urbano. 

Rispondere in modo innovativo ai  bisogni  dei  cittadini  e testare soluzioni  inedite in 

grado di semplificare la vita a residenti e turisti

 nell'ambito del progetto smart city, affinare le linee strategiche di realizzazione di 

trento  smart  city,  produrre  un  service  catalogue  dei  servizi  smart  della  città  e 

sviluppare  alcune  applicazioni  avanzate  nell'ambito  della  mobilità,  della 

partecipazione, del risparmio energetico, del turismo e della cultura anche attraverso 

l'offerta e l'uso degli open data. Diffondere la conoscenza dei servizi esistenti e del 

processo in corso presso cittadini, professionisti e imprese 

 utilizzare le nuove tecnologie per  facilitare e semplificare l'accesso ai servizi 

assicurando l'uso delle procedure telematiche sia da parte degli uffici che dei cittadini 

 moltiplicare i servizi comunali on line, disponibili 24 ore su 24 sul computer di casa 

o sullo smartphone ed implementare uno sportello online per cittadini e professionisti 

al fine di garantire l'accesso ai procedimenti di interesse  

 rendere disponibili  nuovi strumenti di dialogo e partecipazione on line 

 allargare la copertura della  rete wi-fi  ad  accesso gratuito,  in  raccordo con le reti 

esistenti

L'organizzazione Comune – partecipazione, semplificazione 

Una  delle  parole  chiave  di  questo  programma  di  mandato  abbiamo  detto  essere  la 

partecipazione, che, nel quadro delle priorità o delle urgenze di governo della città, sembra un 

tema minore, ma non lo è. Partecipare vuol dire co-amministrare. In termini programmatici, va 

previsto il  coinvolgimento della collettività e delle sue articolazioni  nella cura dei  beni  comuni, 

come  disposto  recentemente  dal  Consiglio  comunale,  ma  va  rilanciata  anche,  in  termini  più 

organici,  una  prospettiva  di  governo  condiviso  basata  sulle  intese,  sul  partenariato  pubblico-

privato, sull'istruttoria pubblica dei grandi progetti, su una sempre più sistematica e sostanziale 

partecipazione ai procedimenti amministrativi, superando l'unilateralità dell'agire amministrativo. Le 
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Circoscrizioni potranno trovare un'ulteriore legittimazione attualizzando la loro vocazione originaria 

di  amministrazioni  “di  prossimità”.  Il  tema del  decentramento  –  che  conosce  una  significativa 

evoluzione sia a livello nazionale, sia a livello locale (con le ipotesi di accorpamento dei comuni) – 

dovrà  proseguire  la  strada  intrapresa  con  la  riforma (intesa  alla  lettera  come ri-forma,  come 

attribuzione  di  una  nuova  forma)  del  decentramento  avviata  nell'ultimo  scorcio  del  mandato 

amministrativo 2009-2015. Non si tratta soltanto di considerare il decentramento come forma 

necessaria  della  configurazione  istituzionale  e  amministrativa  di  una  municipalità,  ma  di 

considerare – in una società sempre più difficile e irriducibilmente plurale – il suo potenziale ancora 

inespresso:  quello che sancisce  una ritrovata relazione di  reciprocità fra la funzione di 

governo e la rappresentazione degli interessi molteplici e mutevoli che i territori esprimono. 

In  questa  prospettiva,  il  tema  del  decentramento  si  riformula  e  riguarda  due  dimensioni 

profonde della politica locale: 

- una è quella che investe il profilo e i contenuti di democrazia dell’agire amministrativo: 

cioè i  processi  di  inclusione dei  cittadini  nella formazione delle decisioni  che li  riguardano, 

anche sostenendo le forme di sussidiarietà orizzontale nell'amministrazione dei beni comuni; 

-  l’altra è quella che riguarda le logiche, le modalità,  gli strumenti  per concretizzare nuove 

forme di co-amministrazione, vale a dire modalità per promuovere e rafforzare la capacità di 

esprimere  e  di  ricondurre  a  sintesi  la  domanda sociale  “situata”  nei  territori,  valorizzando 

l’intelligenza diffusa che vive nei quartieri, nelle circoscrizioni, nelle libere forme associative. Si 

dovrà  dunque  mettere  mano  alla  nuova  e  più  semplice  disciplina  dell'uso  degli  spazi, 

dell'erogazione  di  contributi,  della  composizione  degli  organismi  elettivi,  della  stessa 

delimitazione  dei  confini  circoscrizionali.  Osservando  con  grande  interesse  l'evolversi  del 

disegno  di  legge  provinciale  in  materia  di  democrazia  diretta,  dovrà  essere  valutata  la 

possibilità  di  adottare  un  formale  regolamento  sulla  partecipazione,  sia  per  garantire 

un'articolazione mirata ad una categoria altrimenti poco determinata, sia per sperimentarne 

forme anche originali,  sia  per  renderne obbligatorie,  e  dunque irrevocabili,  le  acquisizioni. 

Siamo convinti che sia necessario un luogo, anche fisico, di partecipazione e di elaborazione: 

un laboratorio civico da riattivare con obiettivi ambiziosi, aperto a tutti i cittadini e non solo 

agli addetti ai lavori. Determinante, in questa prospettiva, sarà la disponibilità a vincolarsi agli 

esiti  del  confronto:  ciò  che distingue la partecipazione come luogo autenticamente politico 

dalla partecipazione come vuoto rituale.

Crediamo, poi, doveroso coinvolgere i cittadini anche nella selezione delle priorità da finanziare, 

alla luce di informazioni che mettano in evidenza il differenziale di servizi del territorio comunale, 

da  riequilibrare,  e  la  prevista  evoluzione  demografica.  Anche  se  il  bilancio  comunale  è  un 

dispositivo relativamente rigido, che può essere modificato gradualmente nel tempo, crediamo che 

le decisioni sui servizi da attivare o da dismettere e sulle scelte di investimento possano essere 
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oggetto di un “patto” esplicito fra amministrazione e cittadini, chiedendo loro a che cosa sarebbero 

disponibili a rinunciare in cambio di una diminuzione della pressione tariffaria e tributaria o che 

cosa reputano preferibile potendosi impegnare certe somme per investimenti. 

Sussidiarietà orizzontale ma anche verticale: il nodo del rapporto con la dimensione sovraordinata, 

cioè il ruolo specifico che Trento ritiene di poter assumere nell'attuale e delicata fase della nostra 

speciale  autonomia.  Crediamo che, ben più che una mera rivendicazione di maggiori  risorse, 

sebbene talora giustificabile e giustificata quando la scala di  riferimento della richiesta diventa 

sovracomunale,  un  rapporto  adulto  con  la  Provincia  autonoma  richieda  di  essere  strutturato. 

Pensiamo, in primo luogo, ad una fase negoziale che preluda alla sottoscrizione di un patto o di 

un'intesa  istituzionale  fra  Comune  e  Provincia  per  selezionare  le  priorità  di  reciproco 

interesse e per formalizzare modalità stabili di consultazione.  Crediamo, inoltre, che nello stesso 

percorso di produzione normativa e di definizione dei grandi scenari (e forse non solo di quelli, ma 

in genere in tutte le decisioni provinciali che hanno un impatto sulle competenze dei comuni) possa 

esserci spazio per ascoltare in modo sostanziale la voce del capoluogo, e se è per questo di tutti i 

comuni,  rinunciando  al  rituale  della  consultazione  in  extremis,  cioè  della  resa  del  parere  su 

decisioni già formate. Crediamo, sul piano strettamente istituzionale, che Trento debba avere uno 

status  particolare e distinto da quello del Territorio della Val d'Adige (area geografica), con una 

dotazione finanziaria libera da vincoli di destinazione. 

Il  tema  dell'equità  chiama  in  causa,  essenzialmente,  un  problema  di  reperimento  e  di 

allocazione delle risorse: dove si prelevano, in quale misura, a chi ed a che cosa si destinano. La 

domanda diventa impegnativa soprattutto nel momento in cui, come abbiamo visto, entrano in 

conflitto disponibilità  decrescenti  da parte delle famiglie e delle imprese,  logiche di  spesa che 

hanno  una  natura  inerziale,  richieste  crescenti  di  servizi,  domande  sociali  che  tendono  ad 

escludersi a vicenda. Ciascuna questione va considerata per quello che è. Dal punto di vista dei 

tributi locali, quando un importo pari a circa un quarto del bilancio di parte corrente deriva da 

un'imposta immobiliare, cioè è di fatto una patrimoniale, è necessario prima di tutto sfuggire alla 

retorica del “meno tasse per tutti”. Se è vero che, in questo difficile frangente economico, il livello 

della pressione fiscale deve restare il più basso possibile, è altrettanto vero che sono le tasse a 

finanziare i servizi. Dovremo, dunque, adottare politiche tributarie più mirate, che permettano di 

modulare la pressione fiscale rendendo sostanziale il principio di progressività del prelievo: una 

progressività  che  non può basarsi  però su  standardizzazioni  sommarie  come la  rendita  di  un 

fabbricato o un'aliquota  omologata  su una categoria  catastale. In questo senso,  dovrà  essere 

valutata con attenzione la possibilità di istituire un sistema mirato di agevolazioni sulla base della 

condizione  economico-patromoniale  dei  contribuenti,  utilizzandole  potenzialità  dello  strumento 

ICEF. 

E  in  tema  di  reperimento  di  risorse  vanno  rafforzate  le  competenze  dirette  e  non  delegabili 
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dell'Amministrazione comunale. Il  rapporto con le istanze comunitarie, l'accesso a finanziamenti 

statali  o  europei,  il  confronto  comparativo  o  collaborativo  con  le  migliori  esperienze  europee 

stimolano ad andare al di là della gestione ordinaria delle competenze amministrative e ad attivare, 

o a riattivare, reti di relazioni, salvo verificarne poi, doverosamente, l'impatto prodotto e l'utilità 

effettivamente generata. 

Va rivisto in profondità il modello di erogazione dei servizi, selezionando ciò che deve essere 

fatto e ciò che, invece, si può far fare al mercato, facendo attenzione a non scaricare un recupero 

di  economicità  su  categorie  di  lavoratori  meno  tutelate  e  più  precarie;  ma  bisogna  anche 

selezionare ciò che si può continuare a garantire e ciò a cui, invece, dovremo poter fare a meno. 

Il tema dell'equità richiede che venga fatta una valutazione non solo economicista dell'utilità 

pubblica davvero prodotta dalle nostre spese e dai nostri interventi. Il Comune ha dispositivi di 

analisi gestionale molto raffinati, ma – dovendo passare da una logica incrementale o, al massimo, 

di  contenimento  dei  costi  ad  una  logica  sostitutiva  –  sarà  necessario  interrogarsi  in  maniera 

spregiudicata sull'appropriatezza e sull'utilità veramente prodotta dalle nostre decisioni di spesa. 

Non c'è dubbio che ogni spesa abbia le sue buone ragioni, ma forse è il caso di ricordare che, 

soprattutto nell'epoca della scarsità, ci sono ragioni migliori di altre. 

Infine la semplificazione, che a nostro avviso rientra nel tema della partecipazione e richiede un 

intervento  convinto  e  radicale  di  diminuzione  degli  adempimenti  a  carico  dei  cittadini  e  delle 

imprese  nel  loro  rapporto,  qualche  volta  faticoso,  con  l'amministrazione.  Siamo  convinti,  e 

vogliamo dirlo con chiarezza, che la burocrazia, qualche volta, sia davvero troppa ed inutile; e che 

le funzioni di controllo necessariamente in capo all'amministrazione pubblica non possano, e non 

debbano, diventare eccedenti occasioni di un rapporto inutile, sbilanciato e qualche volta, se ci è 

permesso il  termine,  penitenziale  per  i  cittadini,  per  i  contribuenti,  per  i  professionisti,  per  le 

imprese, per le associazioni. 

Amministrare non vuole dire ancorarsi al presente ma prepararsi al futuro. Da un punto di vista 

programmatico, parlare di futuro ha due significati. Un primo significato è del tutto evocativo:  vuol 

dire segnare una traccia, creare lo spazio alla speranza, guardare al domani e, per quello che è 

possibile, prepararlo. Un secondo significato riguarda, invece, il metodo da adottare. Pensare al 

futuro non significa assumere un atteggiamento contemplativo, ma un atteggiamento militante, 

che consiste nel conoscere le cose per cambiarle o per farle succedere. È necessario, in altre 

parole, programmare. Per questo non è però sufficiente affidarsi ad un sistema di bilanci e controlli 

pure  evoluto,  che  rispecchia  una  razionalità  di  tipo  ancora  prevalentemente  autorizzatorio;  è 

necessario,  invece, utilizzare dispositivi  analitici  e  previsionali  che permettano di  prefigurare le 

alternative, di simulare gli impatti, di negoziare la scelta fra scenari alternativi, di accompagnarne 

l'implementazione, di verificare l'esito e le conseguenze dei programmi realizzati. 
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Riaffermare una concezione di amministrazione pubblica ispirata a una concreta idea di 

democrazia, di partecipazione e inclusione nelle decisioni, di dialogo con i cittadini, di  

semplificazione, responsabilizzazione e reciprocità, di qualità dei servizi come fattore di  

competitività

Partecipazione, sussidiarietà e semplificazione

 proseguire  la  strada  intrapresa  di  interlocuzione  con  il  sistema  decentramento 

promuovendo una ritrovata relazione di reciprocità fra la funzione di governo e la 

rappresentanza degli interessi

 proseguendo  nelle  riflessioni  emerse  nel  dibattito  consigliare  in  occasione 

dell'adeguamento  dello  statuto  in  recepimento  della  LR  9  dicembre  2014  n.  11 

valutare ulteriori modifiche agli strumenti di consultazione popolare

 promuovere il confronto tra diversi soggetti istituzionali finalizzato ad individuare un 

sistema  di  decentramento più  prossimo  alle  attuali  e  prioritarie  esigenze  della 

comunità

 ricercare con il supporto metodologico e contenutistico maturato in altri contesti nuove 

tematiche di partecipazione e di semplificazione per una più ottimale erogazione di 

servizi sul territorio  circoscrizionale

 definire una nuova e più semplice disciplina dell'uso degli spazi, dell'erogazione di 

contributi, della composizione degli organismi elettivi, della delimitazione dei confini 

circoscrizionali

 attivare il  laboratorio civico,  luogo permanente di confronto con la cittadinanza 

(sicurezza, giovani, associazioni, comitati..) di democrazia dell'agire amministrativo e 

di inclusione dei cittadini nelle decisioni

 sostenere la sussidiarietà orizzontale nell'amministrazione dei beni comuni

 individuare  logiche,  modalità  e  strumenti  per  concretizzare  nuove  forme  di  co-

amministrazione,  analizzando  ed  eventualmente  sperimentando  nuove  soluzioni 

sull'esempio  di  esperienze  a  livello  internazionale  (ad  esempio  i  BID  Business 

Improvement Districts)

 potenziare  la  comunicazione  ai  cittadini  sugli  esiti  dell'attività  comunale  e  la 

rendicontazione/bilancio del bene comune

 coltivare un rapporto di Trento, in quanto capoluogo, con la Provincia autonoma 

più dialettico, più aperto, più interattivo

 garantire legalità, anticorruzione, sburocratizzazione, semplificazione, trasparenza 

e  comunicazione nell'ottica di:

* sviluppare azioni per garantire la trasparenza dell'azione amministrativa 
* garantire la correttezza dell'azione amministrativa in particolare sotto il profilo dell'anticorruzione
* sviluppare iniziative di semplificazione e potenziare i canali di comunicazione esterna e i social media
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 diminuire gli adempimenti a carico dei cittadini e delle imprese nel loro rapporto 

con l'amministrazione, sviluppando il dialogo e il confronto con gli stessi e le categorie 

economiche per individuare soluzioni condivise

Organizzazione

 rivedere il  modello di erogazione dei servizi  selezionando ciò che deve essere 

fatto e ciò che si  può far fare al  mercato facendo attenzione a non scaricare un 

recupero di economicità su categorie di lavoratori meno tutelate, selezionando ciò che 

si può continuare a garantire e ciò a cui si può fare a meno

 rivedere  ed  adeguare  l'organizzazione  ed  i  processi  per  semplificare  gli 

adempimenti in  carico  ai  cittadini  e  alle  imprese  nell'ottica  introdotta  dalle  più 

recenti  riforme  della  PA,  anche  proponendo  soluzioni  più  innovative  e  funzionali, 

senza prescindere dal coinvolgimento ed apporto dei diversi portatori di interessi

 sviluppare  competenze  ed  individuare  le  strutture  di  riferimento  per  la  ricerca  di 

modalità di finanziamento alternative in particolare progetti europei, ma anche 

crowdfunding  (microfinanziamento  diffuso),  partenariato  pubblico-privato,  anche 

sviluppando sinergie con altri soggetti del territorio e ricorrendo quando necessario ad 

esperti esterni

 pianificare  gli  interventi  di  razionalizzazione  degli  organismi  e  delle  società 

partecipati  e connessa individuazione delle eventuali misure di contenimento delle 

spese

 adottare  politiche tributarie più mirate che permettano di modulare la pressione 

fiscale  in  funzione  delle  effettive  condizioni  di  bisogno  e  rendano  sostanziale  il 

principio di progressività del prelievo

  procedere alla revisione, ai fini tributari, del valore aree edificabili  con particolare 

riferimento a quelle con vincoli espropriativi

 proseguire  nel  percorso  di  razionalizzazione  e  valorizzazione  del  patrimonio 

comunale

 proseguire  nella  realizzazione  delle  opere  pubbliche, impostare  e  migliorare  la 

pianificazione  degli  investimenti  puntando  al  mantenimento  dell'esistente  e 

investendo in nuove opere che non impattino sulla spesa corrente

 implementare  ulteriormente  l'amministrazione  digitale seguendo  una  strategia 

volta a introdurre nuovi servizi  digitali a valore aggiunto per cittadini ed imprese, a 

semplificare i procedimenti amministrativi e a ridurre i costi, mediante la completa 

informatizzazione dei procedimenti e la dematerializzazione interna dei documenti
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 proseguire  nell'azione  di  contenimento  delle  consulenze esterne,  valorizzando  le 

competenze interne o in rete con altre Amministrazioni

 valorizzare  il  ruolo  delle  risorse  umane  attraverso  la  formazione,  lo  sviluppo  di 

capacità  manageriali,  la  motivazione,  il  benessere  organizzativo  e  la  gestione 

dell'ageing

 rafforzare il  sistema di raccolta ed elaborazione dei  dati a supporto delle decisioni 

favorendo anche la diffusione dei dati con modalità “aperta” - open data.

 presidiare gli  equilibri  finanziari,  razionalizzare l'utilizzo delle  risorse e gestire  il 

passaggio ai sistemi contabili armonizzati, e garantire tempestività dei pagamenti ai 

fornitori compatibilmente con le risorse e i vincoli di bilancio
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AGGIORNAMENTO LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 2015-2020 -  ANNO 2017

POLITICHE SOCIALI E FAMILIARI - SOLIDARIETÀ E RECIPROCITÀ PER UN NUOVO WELFARE 

LINEE STRATEGICHE  OBIETTIVI/AZIONI
TEMPI

PRIORITA'
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RIBADIRE LA CENTRALITÀ DELLA 
FAMIGLIA  E POTENZIARE I 
SERVIZI A SOSTEGNO DELLA 
NATALITÀ, DEI MINORI E DELLA 
FAMIGLIA, PROMUOVENDO LA 
CONCILIAZIONE TRA LAVORO E 
COMPITI DI CURA

INVESTIRE SUI SERVIZI A SOSTEGNO DELLA NATALITÀ E DELLA FAMIGLIA, SUI SERVIZI EDUCATIVI DI QUALITA' PER I BAMBINI, 
SULLA CONCILIAZIONE FAMIGLIA-LAVORO, ISPIRANDOSI ALLE MIGLIORI PRATICHE EUROPEE, RACCOGLIENDO E COORDINANDO LE 
INIZIATIVE DEL TERRITORIO IN STRETTA COLLABORAZIONE CON LE ASSOCIAZIONI CITTADINE CHE SI OCCUPANO DEI TEMI DELLA 
FAMIGLIA. 

FAVORIRE LA NASCITA DI NUOVI “DISTRETTI FAMIGLIA” 
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PROMUOVERE POLITICHE E SERVIZI A FAVORE DELLE FAMIGLIA IN UNA LOGICA DI SISTEMA INTEGRATO, SVOLGENDO RUOLO DI 
REGIA SIA ALL'INTERNO DELL'AMMINISTRAZIONE CHE ALL'ESTERNO MIGLIORANDO LE SINERGIE TRASVERSALI DEI SERVIZI COINVOLTI, 
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IL LAVORO DEI TAVOLI DI COINVOLGIMENTO E PARTECIPAZIONE DELLE REALTA' CITTADINE.
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RISPONDERE IN MANIERA 
ADEGUATA AI NUOVI BISOGNI 
SOCIALI, ALLE NUOVE 
NECESSITÀ LEGATE 
ALL'INVECCHIAMENTO, 
ALL'INDEBOLIMENTO DELLA 
FAMIGLIA, ALLA SOCIETÀ 
MULTIETNICA, ALL'IMPATTO 
DELLA CRISI, ALLE POVERTÀ E AI 
FENOMENI DI 
MARGINALIZZAZIONE, SECONDO 
PRINCIPI DI INCLUSIONE, 
SOLIDARIETÀ E RECIPROCITÀ DI 
UN NUOVO WELFARE CHE 
SPERIMENTA PERCORSI E 
PROGETTI IN UNA LOGICA DI 
POLITICHE ATTIVE E 
RIGENERATIVE

SPERIMENTARE 
NUOVE FORME DI 
ASSISTENZA 
NELL'OTTICA 
DELL'INNOVAZION
E SOCIALE PIÙ 
SOSTENIBILE E 
INTEGRATA 
RISPONDENDO AI 
NUOVI BISOGNI 
SOCIALI

SOSTENERE MADRI-FIGLI E PADRI-FIGLI SEPARATI IN DIFFICOLTÀ, PREVEDENDO, ANCHE IN 
COLLABORAZIONE CON LA PROVINCIA, FORME DI OSPITALITÀ TEMPORANEA IN UNA STRUTTURA DEDICATA 

SUPERARE LA LOGICA DEL SUSSIDIO E PROMUOVERE PROGRAMMI DI INSERIMENTO SOCIALE E LAVORATIVO 
NELLA LOGICA DELLA RECIPROCITÀ FRA CHI RICEVE AIUTO E LA COMUNITÀ  
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AVVIARE NUOVI PERCORSI LAVORATIVI PER PERSONE FRAGILI O SVANTAGGIATE O DIVERSAMENTE ABILI, 
AMPLIANDO L'OFFERTA PROPRIA DELL'AMMINISTRAZIONE E SUPPORTANDO O INCENTIVANDO LE INIZIATIVE DI 
ENTI, ASSOCIAZIONI, COOPERATIVE.
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INCENTIVARE L'INNOVAZIONE SOCIALE E TUTTI QUEI PROGETTI CHE SPERIMENTANO NUOVE MODALITÀ DI 
RISPOSTA AI BISOGNI 
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PROMUOVERE E SOSTENERE LA NASCITA DI DISTRETTI DELL'ECONOMIA SOLIDALE 

P
r
o
m
u
o
v
e
r
e
 
e
 
s
o
s
t
e
n
e
r
e
 
l
a
 
n
a
s
c
i
t
a
 
d
i
 
D
i
s
t
r
e
t
t
i
 
d
e
l
l
'
E
c
o
n
o
m
i
a
 
S
o
l
i
d
a
l
e
 

SPERIMENTARE NUOVE FORME DI ASSISTENZA E COLLABORAZIONE PIÙ SOSTENIBILI E INTEGRATE: DAL CO-
HOUSING (ADULTI, GIOVANI, ANZIANI...) AI PROGETTI DEL “DOPO DI NOI” PER PERSONE DISABILI CREANDO 
NUOVE ALLEANZE PUBBLICO – PRIVATO. 
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SUPPORTARE LA RICERCA DI STRUMENTI FINANZIARI ALTERNATIVI AL PUBBLICO, INCENTIVANDO 
ENTI/COOPERATIVE/ASSOCIAZIONI CHE VANNO IN QUESTA DIREZIONE
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LAVORARE PER UN'INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA CHE PRENDA IN CARICO LA PERSONA SENZA APPESANTIMENTI PER LE 
FAMIGLIE, PRESIDIANDO E MONITORANDO I PROGETTI DELL'APSS E PROMUOVENDO UN CONFRONTO COSTANTE CON LE RSA CITTADINE 
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PROMUOVERE 
POLITICHE DI 
PROMOZIONE DEL 
RUOLO SOCIALE 
DEGLI ANZIANI E 
FAVORIRNE LA 
PARTECIPAZIONE E 
LA VITA SOCIALE

GARANTIRE IL MANTENIMENTO DELL'AUTONOMIA DELLA PERSONA ANZIANA CON SERVIZI DOMICILIARI 
INDIVIDUALIZZATI LIMITANDO PER QUANTO POSSIBILE LA VARIABILITÀ DEL PERSONALE DOMICILIARE
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FAVORIRE IN OGNI MODO IL PROTAGONISMO DEGLI ANZIANI NELLA CULTURA, NEL SOCIALE, 
NELL'ANIMAZIONE, NELLA CURA DEGLI SPAZI PUBBLICI 
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IN COLLABORAZIONE CON LA PROVINCIA, PROMUOVERE L'AVVIO DI CORSI DI FORMAZIONE RIVOLTI ALLE/AGLI 
ASSISTENTI FAMILIARI PRESENTI SUL TERRITORIO, ANCHE CON L'UTILIZZO DI FONDI SOCIALI EUROPEI, IN 
MODO DA FAVORIRE L'ISCRIZIONE DI PERSONALE QUALIFICATO AL REGISTRO PROVINCIALE  DELLE/DEGLI 
ASSISTENTI FAMILIARI, ANCHE COME OCCASIONE DI RINFORZO DELLE COMPETENZE LAVORATIVE DELLE PERSONE 
CON DIFFICOLTÀ OCCUPAZIONALI 
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FAVORIRE 
L'ACCOGLIENZA E 
L'INCLUSIONE 
SOCIALE, 
CONTRASTANDO 
EMARGINAZIONE 
E POVERTA'

LAVORARE CONGIUNTAMENTE ALLA PROVINCIA NEI PROGETTI DI ACCOGLIENZA E DI INCLUSIONE SOCIALE: 
SENZA (FISSA) DIMORA, RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE IN SINERGIA CON LE ASSOCIAZIONI DEL 
TERRITORIO; IN PARTICOLARE PROMUOVERE UNA O PIÙ STRUTTURE DI  ACCOGLIENZA DIURNA, CHE OFFRANO 
SERVIZI ANCHE A BASSA SOGLIA (QUALI AD ESEMPIO SERVIZI IGIENICO- SANITARI, DOCCE, MENSE, SPAZI DI 
RITROVO GIORNALIERI) PER I SENZA FISSA DIMORA
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TENERE MONITORATA LA GESTIONE “INTERNA” ALL'AMMINISTRAZIONE DELLA POPOLAZIONE SINTA E ROM 
RESIDENTE IN ABITAZIONI, AL CAMPO E FUORI CAMPO. ACCOMPAGNARE LE SITUAZIONI Più FRAGILI E DARE 
RISPOSTA AL BISOGNO ABITATIVO DELLA POPOLAZIONE NEL PRIVATO E NEL PUBBLICO. IL DIALOGO CON LA 
PROVINCIA COSTRUISCE LE CONDIZIONI PER SPERIMENTARE UNA O Più MICROAREE CONTRASTANDO OGNI FORMA 
DI ABUSIVISMO, CONSOLIDANDO PROGETTI DI INTERAZIONE E DI PREVENZIONE.

FAVORIRE L'INTEGRAZIONE DELLA POPOLAZIONE IMMIGRATA  CON LA COLLABORAZIONE DI MEDIATORI 
CULTURALI PER AGEVOLARE I RAPPORTI , AVVICINANDOLA AI SERVIZI IN MODO CORRETTO. ATTIVARE 
UN'OPERAZIONE DI ASCOLTO DELLE ASSOCIAZIONI DI IMMIGRATI, IN MODO PARTICOLARE PER SOSTENERE LE 
FAMIGLIE NEL CONFRONTO CON LE SECONDE GENERAZIONI.
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LE RAFFORZARE LE FUNZIONI CENTRALI DI REGIA, COORDINAMENTO E SVILUPPO DEI SERVIZI ATTUANDO LE AZIONI PREVISTE NEL PIANO 
SOCIALE, IN COLLABORAZIONE CON PAT ED AZIENDA SANITARIA. CONTRIBUIRE AL PERCORSO AVVIATO DALLA PAT PER UN NUOVO 
DISEGNO, INTEGRATO E SOSTENIBILE, DELLE POLITICHE SOCIALI DEL TERRITORIO  CON UNA PARTICOLARE ATTENZIONE AI BISOGNI 
DELLA CITTA' ED AL MODELLO COSTRUITO SUI POLI SOCIALI
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ATTIVARE UN CONFRONTO COSTANTE E COSTRUTTIVO CON TUTTE LE POLITICHE DELL'AMMINISTRAZIONE E IN PARTICOLARE CON 
QUELLE DELLA PIANIFICAZIONE URBANA, PRESIDIANDO LUOGHI E SITUAZIONI SOCIALI CRITICI O POTENZIALMENTE INSICURI E 
PROBLEMATICI (BIBLIOTECA, QUARTIERI URBANI E PERIFERICI, PIAZZE...) PER UN LAVORO SINERGICO E IN CHIAVE PARTECIPATIVA DI 
RECUPERO, RIQUALIFICAZIONE E VIVIBILITÀ E MONITORARE IL BENESSERE SOCIALE DI CONDOMINI E QUARTIERI, ATTIVANDO ENTI 
ED ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO. 

IMPOSTARE UNA 
PROGRAMMAZIONE CHE 
RISPONDA ALLA MUTATA 
DOMANDA DI RESIDENZA E NON 
SI RISOLVA SOLAMENTE NELLA 
COSTRUZIONE E ASSEGNAZIONE 
DI ALLOGGI, MA  DIVENTI UNO 
DEI MOTORI DELLA 
RIQUALIFICAZIONE URBANA

STRUTTURARE UN'ANALISI DEI BISOGNI ABITATIVI E DELLE ATTUALI POSSIBILI RISPOSTE PRESENTI IN CITTÀ. ATTRAVERSO UN 
LAVORO INTEGRATO FRA SERVIZI DELL'AMMINISTRAZIONE E DI QUANTI OFFRONO RISPOSTE ABITATIVE, INCROCIARE DOMANDA E 
OFFERTA SECONDO LOGICHE DI EFFICACIA E SOSTENIBILITÀ, AFFIANCANDOLE A PROGETTI DI WELFARE GENERATIVO. 
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SOSTENERE IL DIRITTO ALLA CASA ATTRAVERSO MODALITÀ DIFFERENZIATE (EDILIZIA SOCIALE, AGEVOLATA, …) IN STRETTA 
COLLABORAZIONE E IN LOGICA INTEGRATA CON LE POSSIBILITÀ OFFERTE DAL TERRITORIO (COOPERATIVE, ASSOCIAZIONI, PRIVATO....) 
ANCHE INTERVENENDO SULLE REGOLE ED I MODELLI URBANISTICI IN MODO DA AGIRE A MONTE SUI MECCANISMI CHE DETERMINANO IL 
COSTO DEI MANUFATTI ED IL LORO FINANZIAMENTO
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COLLABORARE CON LA PROVINCIA PERCHÈ NEI SUOI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE E NEI CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI 
E DELLE MISURE DI SOSTEGNO ECONOMICO FAVORISCA L'AUTONOMIA ABITATIVA DEI GIOVANI 



LINEE STRATEGICHE  OBIETTIVI/AZIONI
TEMPI

PRIORITA'
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SICUREZZA E VIVIBILITÀ - LA SICUREZZA SI COSTRUISCE 
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MIGLIORARE LA PERCEZIONE DI 
SICUREZZA, QUALIFICARE LE 
AREE A RISCHIO E GARANTIRE 
LA VIGILANZA

RIORGANIZZARE IL CORPO DI POLIZIA LOCALE PREVEDENDO PIÙ AGENTI SULLE STRADE, ANCHE ADOTTANDO SOLUZIONI GIÀ 
SPERIMENTATE (VEDI IL SOCCORSO SULLE PISTE DA SCI AFFIDATO ALLA CROCE ROSSA O LA SORVEGLIANZA DURANTE LE 
MANIFESTAZIONI SPORTIVE ASSICURATA DAI VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI) 
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ATTIVARE IN RACCORDO CON LA PROVINCIA UN'UNITA' A PRESIDIO DELLE AREE A MAGGIOR RISCHIO DEGRADO

DARE MAGGIORE VISIBILITÀ E RICONOSCIBILITÀ ALLA FIGURA DEL VIGILE DI QUARTIERE, E  POTENZIARE LA POSSIBILITÀ PER I 
CITTADINI DI SEGNALARE LE SITUAZIONI CRITICHE
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COME GIÀ FATTO CON IL DIVIETO DI CONSUMO DI ALCOL NEI PARCHI, ADATTARE IL REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA A EVENTUALI 
NUOVI FENOMENI O EMERGENZE DA CONTRASTARE (AD ESEMPIO PROSTITUZIONE, ACCATTONAGGIO, DISTURBO ALLA QUIETE E 
RIPOSO NOTTURNO, SOMMINISTRAZIONE DI ALCOLICI, DECORO,....) ANCHE UTILIZZANDO GLI STRUMENTI CHE LA NORMATIVA 
NAZIONALE METTE A DISPOSIZIONE DEI SINDACI
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RAFFORZARE I MOMENTI DI CONCERTAZIONE CON LE FORZE DI POLIZIA CONTRASTANDO I FENOMENI DI CRIMINALITÀ (ANCHE CON LA 
RICHIESTA DELL'UTILIZZO DI UNITÀ CINOFILE ANTIDROGA), PER CONCRETIZZARE UN SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA IN LINEA CON LE 
FORME DI COORDINAMENTO FRA LO STATO E GLI ENTI LOCALI PREVISTE DALLA NORMATIVA NAZIONALE, ANCHE VALORIZZANDO FORME DI 
COLLABORAZIONE INTERISTITUZIONALE FRA LE AMMINISTRAZIONI COMPETENTI, FINALIZZATE A COADIUVARE IL COMUNE 
NELL'INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DA SOTTOPORRE A PARTICOLARE TUTELA

P
r
o
s
e
g
u
i
r
e
 
n
e
l
 
p
r
e
s
i
d
i
o
 
c
o
n
g
i
u
n
t
o
 
d
e
l
 
t
e
r
r
i
t
o
r
i
o
 
c
o
n
 
l
e
 
F
o
r
z
e
 
d
i
 
P
o
l
i
z
i
a
 
e
 
r
a
f
f
o
r
z
a
r
e
 
i
 
m
o
m
e
n
t
i
 
d
i
 
c
o
n
c
e
r
t
a
z
i
o
n
e
 
a
n
c
h
e
 
c
o
n
 
l
a
 
M
a
g
i
s
t
r
a
t
u
r
a
,
 
v
e
r
i
f
i
c
a
n
d
o
 
l
a
 
p
o
s
s
i
b
i
l
i
t
à
 
d
i
 
r
i
p
r
o
p
o
r
r
e
 
i
l
 
C
o
n
t
r
a
t
t
o
 
l
o
c
a
l
e
 
p
e
r
 
l
a
 
s
i
c
u
r
e
z
z
a

C
o
n
c
r
e
t
i
z
z
a
r
e
 
i
l
 
s
i
s
t
e
m
a
 
i
n
t
e
g
r
a
t
o
 
d
i
 
s
i
c
u
r
e
z
z
a
 
m
o
n
i
t
o
r
a
n
d
o
 
i
 
c
o
m
p
o
r
t
a
m
e
n
t
i
 
s
c
o
r
r
e
t
t
i
 
e
 
a
 
r
i
s
c
h
i
o
 
n
e
i
 
l
u
o
g
h
i
 
p
u
b
b
l
i
c
i
 
p
e
r
 
p
r
e
v
e
n
i
r
e
 
d
e
g
r
a
d
o
,
 
d
i
s
o
r
d
i
n
e
 
u
r
b
a
n
o
,
 
f
e
n
o
m
e
n
i
 
d
i
 
c
r
i
m
i
n
a
l
i
t
à
,
 
d
e
l
 
r
a
c
k
e
t
 
d
e
l
l
'
e
l
e
m
o
s
i
n
a
 
e
 
a
d
o
t
t
a
r
e
 
l
e
 
n
e
c
e
s
s
a
r
i
e
 
a
t
t
i
v
i
t
à
 
d
i
 
r
e
p
r
e
s
s
i
o
n
e

FAVORIRE LA 
SENSIBILIZZAZIONE  E IL 
COINVOLGIMENTO  DELLA 
CITTADINANZA PER 
RIAPPROPRIARSI DEGLI SPAZI 
PUBBLICI E DEI LUOGHI PER 
CONSOLIDARE IL SENSO DI 
APPARTENENZA

ISTITUIRE UNA SQUADRA SPECIALE PER LA PULIZIA E IL DECORO, CHE SI OCCUPI DI MIGLIORARE LA PULIZIA DELLE STRADE E DELLA 
RACCOLTA DEI RIFIUTI ABBANDONATI 
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POTENZIARE IL SERVIZIO DI RIMOZIONE DI SCRITTE, GRAFFITI ED AFFISSIONI ABUSIVE, SIA SU PROPRIETÀ PUBBLICHE CHE PRIVATE, 
SENSIBILIZZANDO, RESPONSABILIZZANDO E COINVOLGENDO I CITTADINI SUI TEMI DEL DECORO E DELLA SICUREZZA QUALI BENI 
COMUNI 

SPERIMENTARE L'AFFIDAMENTO DI ALCUNI LUOGHI “SENSIBILI” E A RISCHIO AD ASSOCIAZIONI O GRUPPI DI CITTADINI, STUDIANDO 
ANCHE FORME DI INCENTIVAZIONE 
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FACILITARE LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI ALLA VITA CIVILE E ALLA GESTIONE DEI BENI COMUNI, COGLIENDO TUTTE LE 
OPPORTUNITÀ DEL REGOLAMENTO APPENA APPROVATO

VALORIZZARE IL RUOLO DELLE CIRCOSCRIZIONI, CHE SONO I TERMINALI DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE PIÙ VICINI AL 
TERRITORIO
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ISTITUIRE LUOGHI PERMANENTI DI CONFRONTO CON LA CITTADINANZA, CON I GIOVANI, CON GRUPPI, ASSOCIAZIONI, COMITATI, 
PER CONDIVIDERE SCELTE ED AZIONI VOLTE A RIAPPROPRIARSI DI LUOGHI SENTITI COME DISTANTI E MAGARI INSICURI (ANCHE CON 
L'INSTALLAZIONE DI NUOVE TELECAMERE O POTENZIANDO L'ILLUMINAZIONE) 
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E PROMUOVERE INIZIATIVE EDUCATIVE ALLA CONVIVENZA CIVILE ALL’INTERNO DELLA COMUNITÀ, NELLE SCUOLE, CON GLI IMMIGRATI 
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QUANDO NECESSARIO, AFFIANCARE ALLE POLIZIA LOCALE UN MEDIATORE CULTURALE O LINGUISTICO

ADOTTARE AZIONI DI PREVENZIONE ADERENDO A RETI NELL'AMBITO DELLA SICUREZZA URBANA
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LINEE STRATEGICHE  OBIETTIVI/AZIONI
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PRESERVARE E VALORIZZARE IL 
PATRIMONIO CULTURALE DELLA 
CITTÀ, FACILITARE E 
PROMUOVERE L'ACCESSO ALLA 
CULTURA E FAVORIRE LA NUOVA 
PRODUZIONE DI CULTURA 

APRIRE LA PALAZZINA LIBERTY, CHE SARÀ UN PICCOLO CENTRO CULTURALE, GRAZIE ALLA NUOVA BIBLIOTECA GIOVANILE, A UNA SALA 
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CONTENITORI 
CULTURALI E 
GOVERNANCE

FAR RIVIVERE, IN COLLABORAZIONE CON LA PROVINCIA, PALAZZO DELLE ALBERE CHE, IN DIALOGO CON IL 
MUSE, DIVENTERÀ UN POLO CULTURALE DINAMICO, INTERATTIVO, DESTINATO A ESPOSIZIONI E INIZIATIVE 
INNOVATIVE VALORIZZANDO IL CONTRIBUTO DELLA GALLERIA CIVICA E DELLA RETE DEI MUSEI CITTADINI
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DEFINIRE UNA GOVERNANCE UNITARIA DEGLI EVENTI IN CITTÀ PER RAZIONALIZZARE E METTERE IN RETE LE 
RISORSE E RAFFORZARE IL RAPPORTO CON I PRIVATI  
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MUSICA E ARTE DI 
STRADA

INTENSIFICARE LA COLLABORAZIONE CON LE ISTITUZIONI MUSICALI, PER PROMUOVERE LA CULTURA DELLA 
MUSICA E ANIMARE LA CITTÀ 
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DARE REGOLE CERTE ALLA REGOLAMENTAZIONE DELLA MUSICA DAL VIVO A TRENTO SUPERANDO LA FASE DI 
SPERIMENTAZIONE AVVIATA NELLA SCORSA LEGISLATURA

RIPENSARE IL SISTEMA DELL'ARTE DI STRADA A TRENTO, AFFINCHÉ DIVENTI STRUMENTO DI PROMOZIONE 
ARTISTICA, CULTURALE E TURISTICA

ASSOCIAZIONISM
O CULTURALE

COINVOLGERE L'ASSOCIAZIONISMO CULTURALE E LE RISORSE CREATIVE E ARTISTICHE DEL TERRITORIO IN UN 
PERCORSO CARATTERIZZATO DA SFIDE TEMATICHE ANNUALMENTE PROPOSTE 

S
o
s
t
e
n
e
r
e
 
l
e
 
a
s
s
o
c
i
a
z
i
o
n
i
 
c
u
l
t
u
r
a
l
i
 
d
e
l
 
t
e
r
r
i
t
o
r
i
o
 
v
a
l
u
t
a
n
d
o
 
l
a
 
q
u
a
l
i
t
à
 
d
e
i
 
p
r
o
g
e
t
t
i
 
p
r
e
s
e
n
t
a
t
i
,
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
z
a
 
c
o
n
 
l
e
 
f
i
n
a
l
i
t
à
 
d
e
l
l
'
A
m
m
i
n
i
s
t
r
a
z
i
o
n
e
 
e
 
l
a
 
l
o
r
o
 
s
o
s
t
e
n
i
b
i
l
i
t
à
 
e
c
o
n
o
m
i
c
a
,
a
n
c
h
e
 
a
t
t
i
v
a
n
d
o
 
b
a
n
d
i
 
s
u
 
t
e
m
a
t
i
c
h
e
 
s
p
e
c
i
f
i
c
h
e
 
c
h
e
 
l
'
A
m
m
i
n
i
s
t
r
a
z
i
o
n
e
 
i
n
t
e
n
d
e
 
a
p
p
r
o
f
o
n
d
i
r
e
.
 

SOSTENERE IL LIBERO ASSOCIAZIONISMO, LA PRODUZIONE CULTURALE SPONTANEA E DIFFUSA, ANCHE 
GIOVANILE, I CORI, LE BANDE, LE FILODRAMMATICHE E FAVORIRE LA MESSA IN RETE DELLE DIVERSE ESPERIENZE 

C
o
i
n
v
o
l
g
e
r
e
 
l
'
a
s
s
o
c
i
a
z
i
o
n
i
s
m
o
 
c
u
l
t
u
r
a
l
e
 
p
e
r
 
v
a
l
u
t
a
r
e
 
l
a
 
v
a
l
i
d
i
t
à
 
d
e
i
 
c
r
i
t
e
r
i
 
 
p
e
r
 
l
a
 
r
e
g
o
l
a
m
e
n
t
a
z
i
o
n
e
 
d
e
l
l
'
e
r
o
g
a
z
i
o
n
e
 
d
i
 
c
o
n
t
r
i
b
u
t
i
.

PARI 
OPPORTUNITA' E 
INTEGRAZIONE

DIALOGARE CON LE CITTÀ EUROPEE PER COSTRUIRE UNA RETE DI CENTRI URBANI CHE, A PARTIRE DAI 
PROBLEMI CONCRETI, POSSA DAR VITA A UNA NUOVA COSTITUZIONE DEI POPOLI, VALORIZZANDO NEL CONTEMPO 
IDENTITÀ TERRITORIALI E RADICI COMUNI, PROMUOVENDO IL DIALOGO E CONTRASTANDO OGNI TENTATIVO DI 
OMOLOGAZIONE 

R
i
b
a
d
i
r
e
 
l
a
 
v
o
c
a
z
i
o
n
e
 
d
i
 
T
r
e
n
t
o
 
c
o
m
e
 
c
i
t
t
à
 
d
e
l
 
c
o
n
f
r
o
n
t
o
 
t
r
a
 
l
e
 
g
r
a
n
d
i
 
c
a
t
e
g
o
r
i
e
 
d
e
l
 
p
e
n
s
i
e
r
o
 
e
 
c
o
m
e
 
c
i
t
t
à
 
d
e
l
l
a
 
p
a
c
e
,
 
 
p
r
o
m
u
o
v
e
n
d
o
 
e
 
s
o
l
l
e
c
i
t
a
n
d
o
 
u
n
a
 
c
o
n
s
a
p
e
v
o
l
e
 
a
d
e
s
i
o
n
e
 
a
d
 
u
n
a
 
c
u
l
t
u
r
a
 
d
e
l
l
'
a
c
c
o
g
l
i
e
n
z
a
 
e
 
d
e
l
 
d
i
a
l
o
g
o
 
i
n
t
e
r
c
u
l
t
u
r
a
l
e
 
e
 
i
n
t
e
r
r
e
l
i
g
i
o
s
o
.

C
o
n
d
i
v
i
d
e
r
e
 
p
e
r
c
o
r
s
i
 
d
i
 
r
i
f
l
e
s
s
i
o
n
e
 
e
 
s
o
s
t
e
n
e
r
e
 
l
'
i
n
i
z
i
a
t
i
v
a
 
R
e
l
i
g
i
o
n
 
T
o
d
a
y
,
 
i
n
s
e
r
i
t
a
 
n
e
l
 
p
i
ù
 
a
m
p
i
o
 
p
e
r
c
o
r
s
o
 
d
e
l
 
D
i
a
l
o
g
o
 
i
n
t
e
r
c
u
l
t
u
r
a
l
e
 
e
 
i
n
t
e
r
r
e
l
i
g
i
o
s
o
.

P
r
o
s
e
g
u
i
r
e
 
i
l
 
d
i
a
l
o
g
o
 
c
o
n
 
l
a
 
P
A
T
 
p
e
r
 
i
n
d
i
v
i
d
u
a
r
e
 
m
o
d
a
l
i
t
à
 
c
o
n
d
i
v
i
s
e
 
i
n
 
m
a
t
e
r
i
a
 
d
i
 
s
o
l
i
d
a
r
i
e
t
à
 
i
n
t
e
r
n
a
z
i
o
n
a
l
e
 
e
 
c
o
o
p
e
r
a
z
i
o
n
e
 
d
e
c
e
n
t
r
a
t
a
 
a
l
l
o
 
s
v
i
l
u
p
p
o
,
 
a
n
c
h
e
 
a
d
a
t
t
a
n
d
o
 
i
l
 
R
e
g
o
l
a
m
e
n
t
o
 
c
o
m
u
n
a
l
e
 
i
n
 
m
a
t
e
r
i
a
.

COSTRUIRE INTEGRAZIONE CON GLI IMMIGRATI ANCHE ATTRAVERSO LA VALORIZZAZIONE DELLE LORO 
CULTURE AD ESEMPIO CON INIZIATIVE ARTISTICHE MULTILINGUE

F
a
v
o
r
i
r
e
 
l
a
 
d
i
f
f
u
s
i
o
n
e
 
d
i
 
u
n
a
 
c
u
l
t
u
r
a
 
d
e
l
l
e
 
p
a
r
i
 
o
p
p
o
r
t
u
n
i
t
à
 
e
 
d
e
i
 
d
i
r
i
t
t
i
 
d
i
 
c
i
t
t
a
d
i
n
a
n
z
a
.

FAVORIRE LA DIFFUSIONE DI UNA CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITA' E DEI DIRITTI DI CITTADINANZA

P
r
o
m
u
o
v
e
r
e
 
e
 
s
o
s
t
e
n
e
r
e
 
l
e
 
i
n
i
z
i
a
t
i
v
e
 
v
o
l
t
e
 
a
 
r
i
m
u
o
v
e
r
e
 
l
e
 
b
a
r
r
i
e
r
e
 
c
u
l
t
u
r
a
l
i
 
e
 
a
 
f
a
v
o
r
i
r
e
 
l
a
 
p
r
o
m
o
z
i
o
n
e
 
d
i
 
i
n
i
z
i
a
t
i
v
e
 
p
e
r
 
l
e
 
p
a
r
i
 
o
p
p
o
r
t
u
n
i
t
à
.
 

CONSOLIDARE E FAR CRESCERE 
ULTERIORMENTE LA 
DIMENSIONE DI TRENTO CITTÀ 
TURISTICA, LEGATA ALLE SUE 
VOCAZIONI URBANE

GOVERNANCE 
DEL SISTEMA 
TURISTICO 

RIVITALIZZARE IL RAPPORTO DI COLLABORAZIONE TRA LE CITTÀ, TRA LE ISTITUZIONI MUSEALI, CON LE VALLI, IN 
MODO DA CREARE UN UNICO SISTEMA TURISTICO PROVINCIALE 
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d
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l
 
P
i
a
n
o
 
d
i
 
P
o
l
i
t
i
c
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T
u
r
i
s
t
i
c
a

P
r
o
s
e
g
u
i
r
e
 
n
e
l
l
'
a
t
t
i
v
i
t
à
 
d
i
 
p
r
o
m
o
z
i
o
n
e
 
e
 
q
u
a
l
i
f
i
c
a
z
i
o
n
e
 
d
e
l
l
'
O
s
t
e
l
l
o
 
d
e
l
l
a
 
g
i
o
v
e
n
t
ù
 
d
i
 
T
r
e
n
t
o
,
 
a
t
t
r
a
v
e
r
s
o
 
l
a
 
d
i
f
f
u
s
i
o
n
e
 
d
e
l
l
a
 
C
a
r
t
a
 
d
e
i
 
S
e
r
v
i
z
i
 
(
t
r
a
d
o
t
t
a
 
a
n
c
h
e
 
i
n
 
i
n
g
l
e
s
e
 
e
 
t
e
d
e
s
c
o
)
 
c
o
n
t
e
n
e
n
t
e
,
 
t
r
a
 
l
e
 
a
l
t
r
e
 
c
o
s
e
,
 
l
a
 
 
p
o
l
i
t
i
c
a
 
a
m
b
i
e
n
t
a
l
e
 
a
v
v
i
a
t
a
 
c
o
n
 
l
'
a
c
q
u
i
s
i
z
i
o
n
e
 
d
e
l
l
a
 
c
e
r
t
i
f
i
c
a
z
i
o
n
e
 
e
u
r
o
p
e
a
 
E
c
o
l
a
b
e
l
 
n
o
n
c
h
é
 
a
t
t
r
a
v
e
r
s
o
 
u
n
 
c
o
s
t
a
n
t
e
 
m
o
n
i
t
o
r
a
g
g
i
o
 
d
e
g
l
i
 
s
t
a
n
d
a
r
d
 
d
i
 
q
u
a
l
i
t
à

M
i
g
l
i
o
r
a
r
e
 
l
a
 
c
o
m
u
n
i
c
a
z
i
o
n
e
 
t
u
r
i
s
t
i
c
a
 
c
h
e
 
a
t
t
r
a
v
e
r
s
o
 
n
u
o
v
i
 
s
t
r
u
m
e
n
t
i
 
e
 
t
e
c
n
o
l
o
g
i
e
 
(
w
e
b
,
 
a
p
p
,
 
a
u
d
i
o
g
u
i
d
e
…
)
.

PROMUOVERE LA SINERGIA TRA MUSEI (IN PRIMIS MUSE, CASTELLO DEL BUONCONSIGLIO, MUSEO DIOCESANO, 
MART) E ENTI CULTURALI IN COLLABORAZIONE CON L'AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA

P
r
o
m
u
o
v
e
r
e
 
l
a
 
s
i
n
e
r
g
i
a
 
t
r
a
 
m
u
s
e
i
 
(
i
n
 
p
r
i
m
i
s
 
m
u
s
e
,
 
C
a
s
t
e
l
l
o
 
d
e
l
 
B
u
o
n
c
o
n
s
i
g
l
i
o
,
 
m
u
s
e
o
 
d
i
o
c
e
s
a
n
o
,
 
M
a
r
t
)
 
e
 
e
n
t
i
 
c
u
l
t
u
r
a
l
i
 
i
n
 
c
o
l
l
a
b
o
r
a
z
i
o
n
e
 
c
o
n
 
l
'
a
z
i
e
n
d
a
 
d
i
 
p
r
o
m
o
z
i
o
n
e
 
t
u
r
i
s
t
i
c
a

INIZIATIVE 
TURISTICHE PER 
VALORIZZARE LE 
VOCAZIONI DELLA 
CITTA'

PROMUOVERE NUOVE INIZIATIVE CULTURALI, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO, IN MODO DA POTENZIARE LA 
CAPACITÀ ATTRATTIVA STRUTTURALE DELLA CITTÀ ANCHE NEI PERIODI DELL'ANNO TURISTICAMENTE PIÙ DEBOLI  

P
r
o
m
u
o
v
e
r
e
 
n
u
o
v
e
 
i
n
i
z
i
a
t
i
v
e
 
c
u
l
t
u
r
a
l
i
,
 
s
p
o
r
t
i
v
e
,
 
d
i
 
i
n
t
r
a
t
t
e
n
i
m
e
n
t
o
,
 
i
n
 
m
o
d
o
 
d
a
 
p
o
t
e
n
z
i
a
r
e
 
l
a
 
c
a
p
a
c
i
t
à
 
a
t
t
r
a
t
t
i
v
a
 
s
t
r
u
t
t
u
r
a
l
e
 
d
e
l
l
a
 
c
i
t
t
à
 
a
n
c
h
e
 
n
e
i
 
p
e
r
i
o
d
i
 
d
e
l
l
'
a
n
n
o
 
t
u
r
i
s
t
i
c
a
m
e
n
t
e
 
p
i
ù
 
d
e
b
o
l
i
 
 

POTENZIARE E QUALIFICARE IL MERCATINO DI NATALE, CHE DOVRÀ DIVENTARE SEMPRE PIÙ TIPICO, PIÙ 
“TRENTINO”, PIÙ ATTRATTIVO 

P
o
t
e
n
z
i
a
r
e
 
e
 
q
u
a
l
i
f
i
c
a
r
e
 
i
l
 
m
e
r
c
a
t
i
n
o
 
d
i
 
n
a
t
a
l
e
,
 
c
h
e
 
d
o
v
r
à
 
d
i
v
e
n
t
a
r
e
 
s
e
m
p
r
e
 
p
i
ù
 
t
i
p
i
c
o
,
 
p
i
ù
 
“
t
r
e
n
t
i
n
o
”
,
 
p
i
ù
 
a
t
t
r
a
t
t
i
v
o
 
e
 
s
v
o
l
g
e
r
e
 
u
n
 
r
u
o
l
o
 
d
i
 
c
o
o
r
d
i
n
a
m
e
n
t
o
 
n
e
l
l
a
 
r
e
a
l
i
z
z
a
z
i
o
n
e
 
d
e
l
l
e
 
i
n
i
z
i
a
t
i
v
e
 
c
u
l
t
u
r
a
l
i
,
 
r
i
c
r
e
a
t
i
v
e
 
e
 
d
i
d
a
t
t
i
c
h
e
 
d
i
 
T
r
e
n
t
o
 
c
i
t
t
à
 
d
e
l
 
N
a
t
a
l
e
.

RECUPERARE LE TRADIZIONI E VALORIZZARE LE BELLEZZE DEL TERRITORIO (SULL'ESEMPIO DELL'ECOMUSEO 
DELL'ARGENTARIO) 

R
e
c
u
p
e
r
a
r
e
 
l
e
 
t
r
a
d
i
z
i
o
n
i
 
e
 
v
a
l
o
r
i
z
z
a
r
e
 
l
e
 
b
e
l
l
e
z
z
e
 
d
e
l
 
t
e
r
r
i
t
o
r
i
o
 

POTENZIARE I PERCORSI TURISTICI SPECIALISTICI: STORICO, ENOGASTRONOMICO, RELIGIOSO, 
ARCHITETTONICO, SPORTIVO... ANCHE PROMUOVENDO SINERGIE TRA PUBBLICO E PRIVATO PER LA REALIZZAZIONE 
DI STRUTTURE SPORTIVE SUL MONTE BONDONE

P
o
t
e
n
z
i
a
r
e
 
i
 
p
e
r
c
o
r
s
i
 
t
u
r
i
s
t
i
c
i
 
s
p
e
c
i
a
l
i
s
t
i
c
i
:
 
s
t
o
r
i
c
o
,
 
e
n
o
g
a
s
t
r
o
n
o
m
i
c
o
,
 
r
e
l
i
g
i
o
s
o
,
 
a
r
c
h
i
t
e
t
t
o
n
i
c
o
,
 
s
p
o
r
t
i
v
o
.
.
.
 

RICONOSCERE AI PROGETTI COMMEMORATIVI PER IL  CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRA UN RUOLO DI 
PRIMO PIANO NELL’OFFERTA CULTURALE E TURISTICA DELLA CITTÀ ANCHE VALORIZZANDO LA FIGURA DI CESARE 
BATTISTI ED ATTIVANDO LE SINERGIE NECESSARIE A QUALIFICARE IL MUSEO DELLE TRUPPE ALPINE SUL DOSS 
TRENTO NEL QUADRO DELL'OFFERTA MUSEALE CITTADINA ED IL FORTE DI MATTARELLO QUALE PATRIMONIO 
STORICO DELLA CITTÀ
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.
 

R
e
a
l
i
z
z
a
r
e
 
i
n
i
z
i
a
t
i
v
e
 
p
e
r
 
r
i
c
o
r
d
a
r
e
 
e
v
e
n
t
i
 
s
t
o
r
i
c
i
 
s
i
g
n
i
f
i
c
a
t
i
v
i
 
c
h
e
 
h
a
n
n
o
 
s
e
g
n
a
t
o
 
l
o
 
s
v
i
l
u
p
p
o
 
s
o
c
i
a
l
e
 
e
 
c
u
l
t
u
r
a
l
e
 
d
e
l
 
n
o
s
t
r
o
 
P
a
e
s
e
,
 
q
u
a
l
i
 
o
c
c
a
s
i
o
n
i
 
d
i
 
r
i
f
l
e
s
s
i
o
n
e
 
e
 
s
c
a
m
b
i
o
 
d
i
 
e
s
p
e
r
i
e
n
z
a
.

P
r
e
d
i
s
p
o
r
r
e
,
 
c
o
n
g
i
u
n
t
a
m
e
n
t
e
 
c
o
n
 
i
 
s
o
g
g
e
t
t
i
 
i
n
t
e
r
e
s
s
a
t
i
,
 
i
l
 
r
i
n
n
o
v
o
 
d
e
l
l
a
 
c
o
n
v
e
n
z
i
o
n
e
 
c
o
n
 
i
l
 
M
a
r
t
 
p
e
r
 
l
a
 
m
e
s
s
a
 
a
 
d
i
s
p
o
s
i
z
i
o
n
e
 
d
e
i
 
b
e
n
i
 
d
e
l
 
p
a
t
r
i
m
o
n
i
o
 
m
u
s
e
a
l
e
 
c
o
m
u
n
a
l
e
,
 
e
 
d
e
l
l
'
A
c
c
o
r
d
o
 
p
r
o
g
r
a
m
m
a
t
i
c
o
 
c
o
n
 
l
a
 
 
F
o
n
d
a
z
i
o
n
e
 
M
u
s
e
o
 
S
t
o
r
i
c
o
 
c
h
e
 
d
i
s
c
i
p
l
i
n
a
 
l
e
 
r
e
l
a
z
i
o
n
i
 
c
o
n
 
i
l
 
C
o
m
u
n
e
 
p
e
r
 
l
o
 
s
t
u
d
i
o
 
e
 
l
a
 
v
a
l
o
r
i
z
z
a
z
i
o
n
e
 
d
e
l
l
a
 
s
t
o
r
i
a
 
d
e
l
l
a
 
c
i
t
t
à
.

R
a
p
p
o
r
t
a
r
s
i
 
c
o
n
 
l
a
 
S
o
p
r
i
n
t
e
n
d
e
n
z
a
 
p
r
o
v
i
n
c
i
a
l
e
 
p
e
r
 
i
 
B
e
n
i
 
C
u
l
t
u
r
a
l
i
 
p
e
r
 
l
e
 
f
a
s
i
 
d
i
 
r
e
s
t
a
u
r
o
 
d
e
l
l
a
 
C
a
m
p
a
n
a
 
d
e
l
l
a
 
T
o
r
r
e
 
C
i
v
i
c
a
,
 
p
a
t
r
i
m
o
n
i
o
 
s
t
o
r
i
c
o
 
a
r
t
i
s
t
i
c
o
 
d
e
l
l
a
 
c
i
t
t
à
,
 
p
e
r
 
c
o
n
d
i
v
i
d
e
r
e
 
l
a
 
s
c
e
l
t
a
 
d
i
 
u
n
a
 
n
u
o
v
a
 
c
o
l
l
o
c
a
z
i
o
n
e
 
p
e
r
 
l
a
 
s
u
a
 
m
a
s
s
i
m
a
 
v
i
s
i
b
i
l
i
t
à
 
e
 
v
a
l
o
r
i
z
z
a
z
i
o
n
e
.

DARE NUOVO SLANCIO 
ALL'ECONOMIA, ADOTTANDO UN 
NUOVO MODELLO DI SVILUPPO 
CAPACE DI INTEGRARE 
AGRICOLTURA, ARTIGIANATO, 
ALTA TECNOLOGIA 
ECOCOMPATIBILE, COMMERCIO 
E TURISMO. 

COMMERCIO IN 
CENTRO STORICO

NUOVE FORME DI SOSTEGNO AL COMMERCIO IN CENTRO STORICO, DA TUTELARE PER LA SUA VALENZA 
ECONOMICA, SOCIALE E TURISTICA 
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TRASFORMARE LA CITTÀ IN VETRINA DEL TERRITORIO E DELLE PRODUZIONI TIPICHE, ANCHE INCENTIVANDO 
L'APERTURA DI SPAZI IN CENTRO STORICO DA PARTE DEI CONSORZI DI TUTELA E IMPLEMENTANDO IL COSIDDETTO 
MERCATO ALIMENTARE A FILIERA CORTA
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p
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c
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f
a
m
i
g
l
i
e

A
t
t
i
v
a
r
e
 
l
a
 
p
r
o
c
e
d
u
r
a
 
d
i
 
g
a
r
a
 
p
e
r
 
i
n
d
i
v
i
d
u
a
r
e
 
i
l
 
s
o
g
g
e
t
t
o
 
g
e
s
t
o
r
e
 
d
e
l
 
m
e
r
c
a
t
o
 
d
e
i
 
p
r
o
d
u
t
t
o
r
i
 
a
g
r
i
c
o
l
i
 
d
i
 
P
i
a
z
z
a
 
D
a
n
t
e
 
e
 
S
a
n
 
G
i
u
s
e
p
p
e
.

P
o
t
e
n
z
i
a
r
e
 
l
'
a
t
t
i
v
i
t
à
 
d
i
 
m
a
r
k
e
t
i
n
g
 
t
e
r
r
i
t
o
r
i
a
l
e
 
d
e
i
 
p
r
o
d
o
t
t
i
 
a
g
r
i
c
o
l
i
 
s
v
i
l
u
p
p
a
n
d
o
 
c
o
l
l
a
b
o
r
a
z
i
o
n
i
 
c
o
n
 
g
l
i
 
a
s
s
e
s
s
o
r
a
t
i
 
d
e
l
l
a
 
P
r
o
v
i
n
c
i
a
.

LAVORO E 
OCCUPAZIONE

A
t
t
i
v
a
r
e
 
n
e
i
 
s
o
b
b
o
r
g
h
i
 
s
p
a
z
i
 
a
d
 
u
s
o
 
p
r
i
o
r
i
t
a
r
i
a
m
e
n
t
e
 
d
i
 
i
m
p
r
e
s
e
 
g
i
o
v
a
n
i

P
r
o
s
e
g
u
i
r
e
 
l
’
a
t
t
i
v
a
z
i
o
n
e
 
d
i
 
p
r
o
g
e
t
t
i
 
d
i
 
u
t
i
l
i
t
à
 
c
o
l
l
e
t
t
i
v
a
 
p
r
o
m
o
s
s
i
 
d
a
 
E
n
t
i
 
l
o
c
a
l
i
 
e
 
d
a
l
l
e
 
A
.
P
.
S
.
P
.
 
–
 
P
r
o
g
e
t
t
i
 
p
e
r
 
l
'
a
c
c
o
m
p
a
g
n
a
m
e
n
t
o
 
a
l
l
'
o
c
c
u
p
a
b
i
l
i
t
à
 
a
t
t
r
a
v
e
r
s
o
 
l
a
v
o
r
i
 
s
o
c
i
a
l
m
e
n
t
e
 
u
t
i
l
i
 
(
I
n
t
e
r
v
e
n
t
o
 
1
9
)
 
e
 
 
p
r
o
g
e
t
t
i
 
c
h
e
 
p
r
e
v
e
d
o
n
o
 
l
’
o
c
c
u
p
a
z
i
o
n
e
 
p
r
e
s
s
o
 
i
l
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
T
r
e
n
t
o
 
d
i
 
L
a
v
o
r
a
t
o
r
i
 
S
o
c
i
a
l
m
e
n
t
e
 
U
t
i
l
i
 
i
n
 
C
a
s
s
a
 
i
n
t
e
g
r
a
z
i
o
n
e
 
o
 
i
n
 
m
o
b
i
l
i
t
à
 
s
t
a
t
a
l
e
 
–
 
 
e
x
 
A
z
i
o
n
e
 
1
0
.
2
.

IMPEGNO AD INDIVIDUARE LA DISPONIBILITÀ DI SPAZI PER FAVORIRE I GRUPPI DI ACQUISTO SOLIDALI 

N
E
S
S
U
N
 
R
I
S
C
O
N
T
R
O
 
I
N
 
R
P
P

RINATURALIZZARE LE AREE DEGRADATE DEL MONTE BONDONE E RIVITALIZZARE L'AGRICOLTURA DI MONTAGNA 

S
o
s
t
e
n
e
r
e
 
l
o
 
s
v
i
l
u
p
p
o
 
d
i
 
a
t
t
i
v
i
t
à
 
a
g
r
i
c
o
l
e

RECUPERO DELLE AREE INCOLTE FINALIZZANDOLE ALL'AGRICOLTURA, ANCHE BIOLOGICA, O A ORTI SOCIALI; 
ATTRIBUZIONE DELLE AREE AGRICOLE PUBBLICHE A GIOVANI AGRICOLTORI ANCHE AL FINE DI CREARE UN 
“PARCO AGRICOLO DI TRENTO” 

SVILUPPARE LE AZIONI DI COMPETENZA DEL COMUNE PER RENDERE COMPATIBILE L'ATTIVITÀ AGRICOLA CON LE 
AREE ABITATE

S
v
i
l
u
p
p
a
r
e
 
l
e
 
a
z
i
o
n
i
 
d
i
 
c
o
m
p
e
t
e
n
z
a
 
d
e
l
 
c
o
m
u
n
e
 
p
e
r
 
r
e
n
d
e
r
e
 
c
o
m
p
a
t
i
b
i
l
e
 
l
'
a
t
t
i
v
i
t
à
 
a
g
r
i
c
o
l
a
 
c
o
n
 
l
e
 
a
r
e
e
 
a
b
i
t
a
t
e
,
 
a
 
p
a
r
t
i
r
e
 
d
a
l
l
a
 
r
e
g
o
l
a
m
e
n
t
a
z
i
o
n
e
 
s
u
i
 
p
r
o
d
o
t
t
i
 
f
i
t
o
s
a
n
i
t
a
r
i

FAVORIRE L'INTRODUZIONE DI PERCORSI DIDATTICI NELLE SCUOLE PER DIFFONDERE LA 
CONOSCENZA/CONSAPEVOLEZZA DEL MONDO AGRICOLO E DEL SUO RUOLO, ANCHE CON ESPERIENZE DIRETTE, 
COME GLI ORTI A SCUOLA E LE FATTORIE DIDATTICHE

P
r
o
m
u
o
v
e
r
e
 
a
z
i
o
n
i
 
d
i
 
r
i
l
a
n
c
i
o
 
t
u
r
i
s
t
i
c
o
 
d
e
l
l
a
 
c
i
t
t
à
 
a
t
t
r
a
v
e
r
s
o
 
l
a
 
r
e
a
l
i
z
z
a
z
i
o
n
e
 
d
i
 
p
r
o
g
e
t
t
i
 
e
 
i
n
i
z
i
a
t
i
v
e
 
n
e
l
l
’
a
m
b
i
t
o
 
d
e
l
l
’
i
m
p
l
e
m
e
n
t
a
z
i
o
n
e
 
d
e
l
 
P
i
a
n
o
 
d
i
 
P
o
l
i
t
i
c
a
 
t
u
r
i
s
t
i
c
a
.

INDUSTRIA E 
ATTIVITA' 
ECONOMICHE

SEMPLIFICARE E RENDERE PIÙ EFFICIENTE IL RAPPORTO TRA CITTADINI, OPERATORI E SPORTELLO ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE

1
5

0
  –

 
T

E
R

R
IT

O
R

IO

U
l
t
i
m
a
r
e
 
l
'
a
g
g
i
o
r
n
a
m
e
n
t
o
 
e
d
 
i
l
 
p
r
o
c
e
s
s
o
 
d
i
 
u
n
i
f
o
r
m
i
t
à
 
d
i
 
t
u
t
t
e
 
l
e
 
p
r
o
c
e
d
u
r
e
 
p
e
r
 
g
a
r
a
n
t
i
r
e
 
u
n
'
i
n
f
o
r
m
a
t
i
z
z
a
z
i
o
n
e
 
t
o
t
a
l
e
 
d
e
i
 
p
r
o
c
e
d
i
m
e
n
t
i
.

A
d
e
g
u
a
r
e
 
i
l
 
R
e
g
o
l
a
m
e
n
t
o
 
d
e
l
 
C
o
m
m
e
r
c
i
o
 
s
u
 
a
r
e
e
 
p
u
b
b
l
i
c
h
e
 
a
n
c
h
e
 
i
n
 
r
e
l
a
z
i
o
n
e
 
a
l
l
e
 
m
o
d
i
f
i
c
h
e
 
n
o
r
m
a
t
i
v
e
 
i
n
t
e
r
v
e
n
u
t
e
.

I
m
p
o
s
t
a
r
e
 
u
n
 
d
a
t
a
 
b
a
s
e
 
p
e
r
 
v
a
l
u
t
a
r
e
 
e
d
 
a
n
a
l
i
z
z
a
r
e
 
i
 
d
a
t
i
 
r
e
l
a
t
i
v
i
 
a
l
l
e
 
d
i
v
e
r
s
e
 
a
t
t
i
v
i
t
à
 
e
c
o
n
o
m
i
c
h
e
 

A
d
e
g
u
a
r
e
 
l
e
 
p
r
o
c
e
d
u
r
e
 
i
n
 
a
t
t
o
 
a
l
l
a
 
n
u
o
v
a
 
n
o
r
m
a
t
i
v
a
 
p
r
o
v
i
n
c
i
a
l
e
 
i
n
 
m
a
t
e
r
i
a
 
d
i
 
h
o
b
b
y
s
t
i

A
d
o
t
t
a
r
e
 
e
d
 
a
p
p
l
i
c
a
r
e
 
i
l
 
n
u
o
v
o
 
R
e
g
o
l
a
m
e
n
t
o
 
s
u
l
 
t
r
a
s
p
o
r
t
o
 
d
i
 
p
e
r
s
o
n
e
 
m
e
d
i
a
n
t
e
 
a
u
t
o
s
e
r
v
i
z
i
 
p
u
b
b
l
i
c
i
 
n
o
n
 
d
i
 
l
i
n
e
a

E
s
a
m
i
n
a
r
e
 
e
 
s
t
u
d
i
a
r
e
 
l
a
 
n
o
r
m
a
t
i
v
a
 
p
r
o
v
i
n
c
i
a
l
e
 
i
n
 
m
a
t
e
r
i
a
 
d
i
 
s
l
o
t
 
m
a
c
h
i
n
e
 
e
 
V
T
L
 
a
i
 
f
i
n
i
 
d
i
 
v
a
l
u
t
a
r
e
 
l
'
e
v
e
n
t
u
a
l
e
 
n
e
c
e
s
s
i
t
à
 
d
i
 
a
d
e
g
u
a
m
e
n
t
o
 
d
e
l
 
r
e
g
o
l
a
m
e
n
t
o
 
c
o
m
u
n
a
l
e
.

ACCOMPAGNARE D'INTESA CON LA PAT LE TRASFORMAZIONI INDUSTRIALI ANCHE TRAMITE LO STRUMENTO 
URBANISTICO



LINEE STRATEGICHE  OBIETTIVI/AZIONI
TEMPI

PRIORITA'
2015 2016 2017 2018 2019 2020

UNA CITTÀ DEL SAPERE, GIOVANE, UNIVERSITARIA, SPORTIVA
U

N
A

 C
IT

T
À

 D
E

L 
S

A
P

E
R

E
, 

G
IO

V
A

N
E

, 
U

N
IV

E
R

S
IT

A
R

IA
, 

S
P

O
R

T
IV

A

P
O

LI
T

IC
H

E
 G

IO
V

A
N

IL
I

1

1
1

0
 –

 P
O

LI
T

IC
H

E
 G

IO
V

A
N

IL
I

2

3

4

5

6

7

RICERCARE CON METODO PARTECIPATO SPAZI ALL'APERTO PER LA MUSICA GIOVANILE DAL VIVO 9

10

11

12

8

S
P

O
R

T

1

1
3

0
-S

P
O

R
T

2 #
#

#

3

#
#

#

5

#
#

#

4

#
#

#

FO
R

M
A

Z
IO

N
E

1

1
1

0
 –

 P
O

LI
T

IC
H

E
 G

IO
V

A
N

IL
I

3

#
#

#

UNIVERSITA'

4

#
#

#

6

#
#

#

5

#
#

#

2

GARANTIRE AI GIOVANI  LA 
POSSIBILITÀ DI ESPRIMERSI ED 
ESSERE PROTAGONISTI  DEL 
PROPRIO PROGETTO DI VITA E 
DELLA VITA CITTADINA

AGGIORNARE IL PIANO DI POLITICHE GIOVANILI

M
a
n
t
e
n
e
r
e
 
e
 
s
v
i
l
u
p
p
a
r
e
 
r
e
l
a
z
i
o
n
i
 
d
i
 
s
c
a
m
b
i
o
 
e
 
c
o
l
l
a
b
o
r
a
z
i
o
n
e
 
c
o
n
 
s
o
g
g
e
t
t
i
 
e
 
r
e
t
i
 
l
o
c
a
l
i
,
 
n
a
z
i
o
n
a
l
i
 
(
A
N
C
I
,
 
R
e
t
e
 
I
t
e
r
,
 
C
i
r
c
u
i
t
o
 
G
i
o
v
a
n
i
 
A
r
t
i
s
t
i
 
I
t
a
l
i
a
n
i
,
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
o
l
z
a
n
o
,
 
L
a
b
s
u
s
,
 
U
n
i
t
o
w
n
,
 
A
s
s
o
c
i
a
z
i
o
n
e
 
c
i
t
t
à
 
a
l
p
i
n
a
 
d
e
l
l
'
a
n
n
o
…
)
 
e
d
 
i
n
t
e
r
n
a
z
i
o
n
a
l
i
 
s
u
i
 
t
e
m
i
 
p
r
i
o
r
i
t
a
r
i
 
d
e
l
l
e
 
p
o
l
i
t
i
c
h
e
 
g
i
o
v
a
n
i
l
i
,
 
a
n
c
h
e
 
a
t
t
r
a
v
e
r
s
o
 
l
a
 
r
e
a
l
i
z
z
a
z
i
o
n
e
 
d
i
 
p
r
o
g
e
t
t
i
 
c
o
n
d
i
v
i
s
i
.

C
o
n
s
o
l
i
d
a
r
e
 
e
 
t
r
a
s
m
e
t
t
e
r
e
 
a
i
 
g
i
o
v
a
n
i
 
i
l
 
v
a
l
o
r
e
 
d
e
l
l
a
 
c
i
t
t
a
d
i
n
a
n
z
a
 
e
u
r
o
p
e
a
 
q
u
a
l
e
 
e
l
e
m
e
n
t
o
 
c
o
s
t
r
u
t
t
i
v
o
 
d
e
l
l
a
 
l
o
r
o
 
i
d
e
n
t
i
t
à
 
p
e
r
s
o
n
a
l
e
 
e
 
c
o
l
l
e
t
t
i
v
a
 
a
t
t
r
a
v
e
r
s
o
 
p
e
r
c
o
r
s
i
 
d
i
 
c
o
n
o
s
c
e
n
z
a
 
e
d
 
i
n
c
o
n
t
r
i
 
t
r
a
 
c
o
e
t
a
n
e
i
.

ATTIVARE UN SERVIZIO DI ASCOLTO E DI DIALOGO DEDICATO AI GIOVANI E PROMUOVERE, ANCHE ATTRAVERSO LE POLITICHE 
GIOVANILI, IL VOLONTARIATO GIOVANE 

P
r
o
m
u
o
v
e
r
e
 
l
a
 
c
o
s
t
r
u
z
i
o
n
e
 
e
 
l
a
 
d
i
f
f
u
s
i
o
n
e
 
d
i
 
u
n
a
 
c
u
l
t
u
r
a
 
d
e
l
 
d
i
a
l
o
g
o
,
 
d
e
l
l
a
 
l
e
g
a
l
i
t
à
,
 
d
e
l
 
v
i
v
e
r
e
 
l
a
 
c
i
t
t
à
 
n
e
l
 
r
i
s
p
e
t
t
o
 
d
e
g
l
i
 
s
p
a
z
i
 
c
o
m
e
 
p
a
t
r
i
m
o
n
i
o
 
c
o
m
u
n
e
,
 
d
e
l
l
'
i
m
p
e
g
n
o
 
d
i
 
c
i
a
s
c
u
n
o
 
r
i
s
p
e
t
t
o
 
a
l
l
'
a
m
b
i
e
n
t
e
,
 
a
l
l
a
 
c
o
l
l
e
t
t
i
v
i
t
à
 
e
 
p
r
o
m
u
o
v
e
n
d
o
 
i
l
 
 
v
o
l
o
n
t
a
r
i
a
t
o
 
g
i
o
v
a
n
i
l
e
.

S
v
i
l
u
p
p
a
r
e
 
l
e
 
p
o
t
e
n
z
i
a
l
i
t
à
 
d
e
l
 
S
e
r
v
i
z
i
o
 
C
i
v
i
l
e
 
a
t
t
r
a
v
e
r
s
o
 
l
a
 
p
r
o
m
o
z
i
o
n
e
 
d
i
 
 
p
r
o
p
o
s
t
e
 
p
r
o
g
e
t
t
u
a
l
i
 
p
e
r
 
l
’
a
c
c
o
g
l
i
e
n
z
a
 
d
i
 
v
o
l
o
n
t
a
r
i
 
a
n
c
h
e
 
i
n
 
c
o
l
l
a
b
o
r
a
z
i
o
n
e
 
c
o
n
 
a
l
t
r
i
 
S
e
r
v
i
z
i
 
C
o
m
u
n
a
l
i
 
e
 
s
o
g
g
e
t
t
i
 
d
e
l
 
t
e
r
r
i
t
o
r
i
o
 
e
 
l
a
 
p
a
r
t
e
c
i
p
a
z
i
o
n
e
 
a
l
l
a
 
C
o
n
s
u
l
t
a
 
p
r
o
v
i
n
c
i
a
l
e
 
d
e
g
l
i
 
E
n
t
i
 
d
i
 
S
e
r
v
i
z
i
o
 
C
i
v
i
l
e
.

FAVORIRE LA TRANSIZIONE ALLA VITA ADULTA ED AGEVOLARE L'ACCESSO DEI GIOVANI AL MONDO DEL LAVORO SUPPORTANDO E 
FAVORENDO I TIROCINI CURRICULARI.

S
o
s
t
e
n
e
r
e
 
e
 
s
u
p
p
o
r
t
a
r
e
 
l
e
 
s
c
u
o
l
e
 
p
e
r
 
r
a
f
f
o
r
z
a
r
e
 
I
 
T
I
R
O
C
I
N
I
 
C
U
R
R
I
C
U
L
A
R
I
 
S
C
U
O
L
A
 
–
 
L
A
V
O
R
O
,
 
S
I
A
 
A
L
L
'
I
N
T
E
R
N
O
 
D
E
L
L
'
A
M
M
I
N
I
S
T
R
A
Z
I
O
N
E
 
C
H
E
 
N
E
L
L
E
 
A
Z
I
E
N
D
E
 
P
A
R
T
E
C
I
P
A
T
E
 
 
 
 
l
'
e
s
p
e
r
i
e
n
z
a
 
d
e
l
 
S
u
m
m
e
r
j
o
b
s
,
 
i
n
 
m
o
d
o
 
d
a
 
a
v
v
i
c
i
n
a
r
e
 
a
l
 
m
o
n
d
o
 
d
e
l
 
l
a
v
o
r
o
 
i
l
 
m
a
g
g
i
o
r
 
n
u
m
e
r
o
 
d
i
 
s
t
u
d
e
n
t
i
.
 
P
r
o
m
u
o
v
e
r
e
 
a
z
i
o
n
i
 
d
i
 
s
e
n
s
i
b
i
l
i
z
z
a
z
i
o
n
e
 
e
 
d
i
 
s
v
i
l
u
p
p
o
 
a
l
l
'
i
m
p
r
e
n
d
i
t
i
v
i
t
à
 
e
 
i
m
p
r
e
n
d
i
t
o
r
i
a
l
i
t
à
 
g
i
o
v
a
n
i
l
e
.
 
 
 
 
 

C
o
l
l
a
b
o
r
a
r
e
 
a
l
l
a
 
r
i
c
e
r
c
a
 
e
 
a
l
l
a
 
d
e
f
i
n
i
z
i
o
n
e
 
d
i
 
m
o
d
a
l
i
t
à
 
d
i
 
s
o
s
t
e
g
n
o
 
a
d
 
i
n
i
z
i
a
t
i
v
e
 
c
h
e
 
s
t
i
m
o
l
i
n
o
 
e
s
p
e
r
i
e
n
z
e
 
d
i
 
a
u
t
o
n
o
m
i
a
 
f
i
n
a
l
i
z
z
a
t
e
 
a
l
l
a
 
t
r
a
n
s
i
z
i
o
n
e
 
a
l
l
a
 
v
i
t
a
 
a
d
u
l
t
a
.

P
o
t
e
n
z
i
a
r
e
 
l
e
 
m
o
d
a
l
i
t
à
 
c
o
m
u
n
i
c
a
t
i
v
e
,
 
a
n
c
h
e
 
c
o
n
 
f
o
r
m
e
 
i
n
n
o
v
a
t
i
v
e
,
 
p
e
r
 
f
a
v
o
r
i
r
e
 
l
’
a
c
c
e
s
s
o
 
d
e
i
 
g
i
o
v
a
n
i
 
a
l
l
’
i
n
f
o
r
m
a
z
i
o
n
e
 
e
 
l
'
o
r
i
e
n
t
a
m
e
n
t
o
 
a
l
l
e
 
o
p
p
o
r
t
u
n
i
t
à
.

REPERIRE NUOVI SPAZI PER L'ASSOCIAZIONISMO E IL PROTAGONISMO GIOVANILE 
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g
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r
e
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p
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e
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c
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p
r
e
s
s
i
o
n
i
 
a
r
t
i
s
t
i
c
h
e
,
 
d
e
l
 
v
o
l
o
n
t
a
r
i
a
t
o
,
 
d
e
l
l
a
 
c
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c
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c
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c
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v
a
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.

PROMUOVERE INIZIATIVE PER FAR VIVERE IL PARCO DELLE ALBERE, GIÀ NATURALE PUNTO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE, VISTA LA 
VICINANZA AL MUSE, ALLA FUTURA BIBLIOTECA D'ATENEO E ALLA CITTADELLA UNIVERSITARIA CHE GRAVITA INTORNO A VIA VERDI 
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ANCHE ATTRAVERSO IL CENTRO MUSICA E IL CENTRO TEATRO, SOSTENERE LE ESPRESSIONI ARTISTICHE GIOVANILI 

S
o
s
t
e
n
e
r
e
 
l
e
 
e
s
p
r
e
s
s
i
o
n
i
 
a
r
t
i
s
t
i
c
h
e
 
g
i
o
v
a
n
i
l
i
 
a
n
c
h
e
 
a
t
t
r
a
v
e
r
s
o
 
i
l
 
c
e
n
t
r
o
 
M
u
s
i
c
a
 
e
 
i
l
 
c
e
n
t
r
o
 
T
e
a
t
r
o
,
 
l
e
 
a
t
t
i
v
i
t
à
 
g
r
a
f
i
c
h
e
 
e
 
a
l
t
r
e
 
f
o
r
m
e
 
d
'
a
r
t
e
,
 
s
v
i
l
u
p
p
a
n
d
o
 
i
l
 
s
e
t
t
o
r
e
 
f
o
r
m
a
z
i
o
n
e
/
p
r
o
d
u
z
i
o
n
e
 
p
e
r
 
p
o
t
e
n
z
i
a
r
e
 
l
e
 
q
u
a
l
i
t
à
 
e
s
p
r
e
s
s
i
v
e
 
e
 
c
r
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d
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n
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r
i
n
f
o
r
z
a
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o
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c
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c
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RIPRENDERE IL TAVOLO DI LAVORO CHE COINVOLGA TUTTI I SOGGETTI INTERESSATI (ESERCENTI, GIOVANI, ARTISTI, RESIDENTI) AL 
FINE DI TROVARE SOLUZIONI EFFICACI E CONDIVISE IN TEMA DI “MOVIDA” LA QUALE SE PRESENTE E BEN GESTITA NON PUÒ CHE 
ACCRESCERE LA VIVIBILITÀ E LA SICUREZZA DELLA CITTÀ
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PROMUOVERE AZIONI DI SUPPORTO A SOSTEGNO DEL PROSEGUO DEI LAVORI DELLA CONSULTA CITTADINA E DELLE CONSULTE 
GIOVANILI CIRCOSCRIZIONALI; LADDOVE NON ANCORA PRESENTI FAVORIRE LA LORO ATTIVAZIONE, FORNENDO STRUMENTI E 
METODOLOGIE PER LAVORARE IN MODO PROFICUO ED EFFICACE E SE NECESSARIO RIPENSANDO METODI DI COINVOLGIMENTO ATTIVO E 
PARTECIPATO ALL’INTERNO DELLA VITA POLITICA DEL COMUNE DI TRENTO E DEI SUOI ORGANISMI DECENTRATI

CREARE UN TAVOLO DI LAVORO VOLTO AD INDIVIDUARE TUTTE LE FORME DI SOSTEGNO ALL'IMPRENDITORIA INNOVATIVA UNDER 30

AVVIARE UN PROGETTO DI COINVOLGIMENTO DEI GIOVANI STUDENTI NELLA REALIZZAZIONE DEGLI EVENTI CITTADINI ANCHE IN 
COLLABORAZIONE CON ALTRI SOGGETTI ORGANIZZATORI (ES. APT)

PROMUOVERE MESSAGGI ED INIZIATIVE PER UNA CITTÀ A MISURA DEI BAMBINI E DELLE BAMBINE IN PARTICOLARE ATTIVANDO IL 
PERCORSO "TRENTO CITTÀ AMICA DELLE BAMBINE E DEI BAMBINI" PER IMPLEMENTARE UN GOVERNO LOCALE CHE RICONOSCA E 
REALIZZI I LORO DIRITTI E PER COSTRUIRE COMUNITÀ MIGLIORI OGGI E IN FUTURO
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d
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d
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n
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.

FAVORIRE LA PRATICA 
SPORTIVA DA PROMUOVERE 
COME VALORE PER LA SALUTE 
PSICOFISICA, PER I VALORI 
EDUCATIVI, PER LA CAPACITÀ DI 
CREARE SOCIALITÀ ANCHE TRA 
CULTURE E GENERAZIONI 
DIVERSE.

IMPIANTI 
SPORTIVI

DARE ATTUAZIONE ALL'ACCORDO SULLA CASA DELLO SPORT E COMPENDI SPORTIVI REALIZZANDO IL RESTYLING 
DEL PALAZZETTO DELLO SPORT E LA PISTA COPERTA PER L'ATLETICA, POTENZIANDO L'OFFERTA PER IL NUOTO 
E I TUFFI E NEL CONTEMPO VALUTARE LA REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA STRUTTURA, SECONDO LE INDICAZIONI 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 
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p
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P
r
o
s
e
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e
g
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i
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n
t
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n
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p
r
o
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r
a
m
m
a
t
i
.

GESTIONE 
SERVIZI 
SPORTIVI

PROMUOVERE IL SISTEMA E LA QUALITA' DEI SERVIZI COMUNALI PER LO SPORT PERSEGUENDO SIA IL 
MIGLIORAMENTO CONTINUO DELLA GESTIONE ASIS E SIA IL COINVOLGIMENTO DELL'ASSOCIAZIONISMO 
SPORTIVO E DEI PRIVATI, ANCHE NELL'ORGANIZZAZIONE DI EVENTI
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d
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p
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.
 

CULTURA DELLO 
SPORT ED 
ASSOCIAZIONISM
O SPORTIVO

SOSTENERE LE SOCIETÀ SPORTIVE, SIA A LIVELLO AMATORIALE CHE D'ECCELLENZA, GARANTENDO LA GIUSTA 
ATTENZIONE ANCHE AGLI SPORT COSIDDETTI MINORI 

REVISIONE DEL REGOLAMENTO DELLE FORME DI MODALITÀ DI SOSTEGNO ECONOMICO ALLA PROMOZIONE E 
VALORIZZAZIONE DELLO SPORT

INCENTIVARE LA PRATICA SPORTIVA DIFFUSA E LA CULTURA DELLO SPORT “SOSTENIBILE” COINVOLGENDO LE 
ASSOCIAZIONI, LE FEDERAZIONI SPORTIVE E GLI UTENTI A SOSTEGNO IN PARTICOLARE DEI BAMBINI, RAGAZZI E 
PERSONE DIVERSAMENTE ABILI, APPARTENENTI A FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ ECONOMICHE
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RIBADIRE L'IDEA DI TRENTO, 
CITTÀ DELLA FORMAZIONE, CHE 
CHIEDE CONOSCENZA E 
PRODUCE SAPERI E  
COMPETENZE

RAPPORTO 
CITTA'-SCUOLA-
UNIVERSITA'

SOSTENERE I PROMOTORI DI PATTI E/O ALLEANZE EDUCATIVE DENTRO PERCORSI DI FORMAZIONE 
PERMANENTE, RIVOLTI A GIOVANI, GENITORI E DOCENTI, ANCHE ATTRAVERSO LA MESSA IN RETE E LA 
VALORIZZAZIONE DI PROGETTI GIÀ SPERIMENTATI 

PRESIDIARE E RILANCIARE IL RAPPORTO CON LA SCUOLA, PROSEGUENDO LUNGO LA STRADA INTRAPRESA DI 
DIALOGO COMUNE, SCUOLA, CITTÀ

RAFFORZARE IL RAPPORTO CON L'UNIVERSITÀ ALL'INSEGNA DELLA RECIPROCITÀ: POTENZIARE I SERVIZI E LE 
CONVENZIONI A VANTAGGIO DELLA COMUNITÀ UNIVERSITARIA E, NELL'ALTRO VERSO, FAVORIRE E SOLLECITARE I 
CONTRIBUTI (IN PROGETTI, IDEE, BUONE PRATICHE, APERTURA INTERNAZIONALE) CHE L'UNIVERSITÀ METTE A 
DISPOSIZIONE DELLA CITTÀ 

FORMALIZZARE UN'INTESA ESIGENTE E DI LUNGO PERIODO CON L'UNIVERSITÀ PRESIDIATA CON MOMENTI 
PERMANENTI ED ANCHE PUBBLICI DI CONFRONTO

FAR FUNZIONARE AL MEGLIO IL RAPPORTO CON LA NEONATA CONSULTA DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI: PER 
RECEPIRE PROPOSTE, MA ANCHE PER CHIEDERE LA COLLABORAZIONE DEL MONDO UNIVERSITARIO ALLA VITA 
CITTADINA 

NIDI D'INFANZIA, 
SERVIZI 
INTEGRATIVI, 
SCUOLA 
DELL'INFANZIA, 
PRIMARIE E 
SECONDARIE

SOSTENERE LA GENITORIALITA' E LA CONCILIAZIONE FAMIGLIA-LAVORO  FAVORENDO L'ACCESSO AI SERVIZI 
PER L'INFANZIA E GARANTENDONE LA QUALITA'; PROMUOVERE INOLTRE IN UNA LOGICA DI SISTEMA INTEGRATO, 
PER GARANTIRE PERCORSI FORMATIVI DI QUALITA' ELEVATA E DI SUPPORTO ALLE FAMIGLIE, INTERVENTI DI 
ADEGUAMENTO DEGLI  EDIFICI SCOLASTICI PER RENDERLI SEMPRE PIU' ACCESSIBILI E SICURI

1
0

0
 –

 I
N

FA
N

Z
IA

, 
IS

T
R

U
Z

IO
N

E
 E

 
O

P
P

O
R

T
U

N
IT

A
' 

FO
R

M
A

T
IV

E

F
a
v
o
r
i
r
e
 
l
’
a
m
p
l
i
a
m
e
n
t
o
 
d
e
l
 
s
i
s
t
e
m
a
 
d
e
i
 
s
e
r
v
i
z
i
 
s
o
c
i
o
 
e
d
u
c
a
t
i
v
i
 
p
e
r
 
l
a
 
p
r
i
m
a
 
i
n
f
a
n
z
i
a
 
a
t
t
i
v
a
n
d
o
 
l
e
 
c
o
n
v
e
n
z
i
o
n
i
 
c
o
n
 
l
e
 
a
z
i
e
n
d
e
 
c
h
e
 
h
a
n
n
o
 
i
s
t
i
t
u
i
t
o
 
i
 
n
i
d
i
 
s
u
i
 
l
u
o
g
h
i
 
d
i
 
l
a
v
o
r
o
 
s
u
l
l
a
 
b
a
s
e
 
d
e
l
l
o
 
s
c
h
e
m
a
 
t
i
p
o
 
a
p
p
r
o
v
a
t
o
 
d
a
l
l
a
 
G
i
u
n
t
a
 
c
o
m
u
n
a
l
e
.

P
a
r
t
e
c
i
p
a
r
e
 
a
l
 
t
a
v
o
l
o
 
t
e
c
n
i
c
o
 
i
s
t
i
t
u
i
t
o
 
d
a
l
l
a
 
P
r
o
v
i
n
c
i
a
 
p
e
r
 
l
a
 
v
a
l
u
t
a
z
i
o
n
e
 
d
e
l
l
e
 
m
o
d
a
l
i
t
à
 
e
 
d
e
i
 
r
e
q
u
i
s
i
t
i
 
p
e
r
 
l
o
 
s
v
o
l
g
i
m
e
n
t
o
 
d
e
l
 
s
e
r
v
i
z
i
o
 
d
i
 
n
i
d
o
 
d
'
i
n
f
a
n
z
i
a
.

A
n
a
l
i
z
z
a
r
e
 
e
 
a
t
t
u
a
r
e
 
l
e
 
d
i
r
e
t
t
i
v
e
 
d
e
l
l
a
 
P
r
o
v
i
n
c
i
a
 
a
u
t
o
n
o
m
a
 
d
i
 
T
r
e
n
t
o
 
i
n
 
r
e
l
a
z
i
o
n
e
 
a
l
l
'
a
p
p
l
i
c
a
z
i
o
n
e
 
d
e
l
 
p
i
a
n
o
 
p
r
o
v
i
n
c
i
a
l
e
 
p
e
r
 
i
l
 
t
r
i
l
i
n
g
u
i
s
m
o

V
a
l
o
r
i
z
z
a
r
e
 
e
 
p
r
o
m
u
o
v
e
r
e
 
 
l
a
 
c
u
l
t
u
r
a
 
d
e
l
l
'
i
n
f
a
n
z
i
a
 
 
i
n
 
t
u
t
t
e
 
l
e
 
s
u
e
 
e
s
p
r
e
s
s
i
o
n
i
 
 
a
n
c
h
e
 
a
t
t
r
a
v
e
r
s
o
 
l
a
 
p
a
r
t
e
c
i
p
a
z
i
o
n
e
 
o
 
l
a
 
c
o
l
l
a
b
o
r
a
z
i
o
n
e
 
a
l
l
a
 
r
e
a
l
i
z
z
a
z
i
o
n
e
 
d
i
 
p
r
o
g
e
t
t
i
 
i
n
n
o
v
a
t
i
v
i
,
 
d
i
 
r
i
c
e
r
c
a
,
 
a
 
m
o
m
e
n
t
i
 
f
o
r
m
a
t
i
v
i
 
e
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
v
i
 
a
n
c
h
e
 
i
n
 
s
i
n
e
r
g
i
a
 
c
o
n
 
l
a
 
P
r
o
v
i
n
c
i
a
,
 
g
l
i
 
a
l
t
r
i
 
e
n
t
i
 
g
e
s
t
o
r
i
 
d
e
i
 
s
e
r
v
i
z
i
 
a
l
l
'
i
n
f
a
n
z
i
a
 
o
 
a
l
t
r
i
 
e
n
t
i
 
o
p
e
r
a
n
t
i
 
n
e
l
l
'
a
m
b
i
t
o
 
d
e
l
l
a
 
r
e
t
e
 
d
e
i
 
s
e
r
v
i
z
i
 
n
o
n
c
h
é
 
c
o
n
 
i
s
t
i
t
u
z
i
o
n
i
 
m
u
s
e
a
l
i
 
M
U
S
E
 
e
 
M
A
R
T
.

P
r
o
s
e
g
u
i
r
e
 
l
a
 
g
e
s
t
i
o
n
e
 
d
e
l
 
s
e
r
v
i
z
i
o
 
d
i
 
a
n
i
m
a
z
i
o
n
e
 
e
s
t
i
v
a
 
p
e
r
 
i
 
b
a
m
b
i
n
i
 
d
e
l
l
a
 
s
c
u
o
l
a
 
i
n
f
a
n
z
i
a
 
a
f
f
i
n
a
n
d
o
 
l
e
 
p
r
o
c
e
d
u
r
e
 
g
i
à
 
s
p
e
r
i
m
e
n
t
a
t
e
 
p
e
r
 
l
'
i
s
c
r
i
z
i
o
n
e
 
o
n
 
l
i
n
e
 
a
l
 
s
e
r
v
i
z
i
o
 
e
 
s
p
e
r
i
m
e
n
t
a
r
e
 
l
a
 
p
o
s
s
i
b
i
l
i
t
à
 
d
i
 
p
r
e
s
e
n
t
a
z
i
o
n
e
 
o
n
 
l
i
n
e
 
d
e
l
l
e
 
d
o
m
a
n
d
e
 
d
i
 
i
s
c
r
i
z
i
o
n
e
 
a
l
 
n
i
d
o
 
d
'
i
n
f
a
n
z
i
a
.

P
r
o
m
u
o
v
e
r
e
 
l
a
 
r
i
d
e
f
i
n
i
z
i
o
n
e
 
d
e
l
l
e
 
c
o
m
p
e
t
e
n
z
e
 
r
e
l
a
t
i
v
e
 
a
l
l
a
 
g
e
s
t
i
o
n
e
 
d
e
l
l
e
 
S
c
u
o
l
e
 
d
e
l
l
’
I
n
f
a
n
z
i
a
 
p
r
o
v
i
n
c
i
a
l
i
 
s
i
a
 
p
e
r
 
q
u
a
n
t
o
 
a
t
t
i
e
n
e
 
a
l
 
f
u
n
z
i
o
n
a
m
e
n
t
o
 
c
h
e
 
 
a
l
l
a
 
g
e
s
t
i
o
n
e
 
d
e
l
 
p
e
r
s
o
n
a
l
e
 
a
u
s
i
l
i
a
r
i
o
 
e
d
 
e
d
u
c
a
t
i
v
o
 
p
e
r
 
f
a
v
o
r
i
r
e
 
u
n
 
m
a
g
g
i
o
r
 
c
o
o
r
d
i
n
a
m
e
n
t
o
 
o
p
e
r
a
t
i
v
o
 
d
e
l
 
s
e
r
v
i
z
i
o
 
s
c
o
l
a
s
t
i
c
o
.

A
d
e
g
u
a
r
e
 
l
e
 
s
t
r
u
t
t
u
r
e
 
e
d
u
c
a
t
i
v
e
 
a
l
l
e
 
n
u
o
v
e
 
e
s
i
g
e
n
z
e
 
d
e
m
o
g
r
a
f
i
c
h
e
 
e
 
d
i
d
a
t
t
i
c
h
e
.

P
r
o
s
e
g
u
i
r
e
,
 
 
i
n
 
c
o
l
l
a
b
o
r
a
z
i
o
n
e
 
c
o
n
 
i
 
d
i
r
i
g
e
n
t
i
 
s
c
o
l
a
s
t
i
c
i
,
 
n
e
l
 
p
e
r
c
o
r
s
o
 
d
i
 
r
e
v
i
s
i
o
n
e
 
d
e
i
 
b
a
c
i
n
i
 
d
’
u
t
e
n
z
a
 
p
e
r
 
l
a
 
s
c
u
o
l
a
 
p
r
i
m
a
r
i
a
 
e
 
s
e
c
o
n
d
a
r
i
a
 
d
i
 
p
r
i
m
o
 
g
r
a
d
o
 
a
n
c
h
e
 
i
n
 
r
e
l
a
z
i
o
n
e
 
a
l
l
’
i
s
t
i
t
u
z
i
o
n
e
 
d
i
 
u
n
a
 
n
u
o
v
a
 
s
c
u
o
l
a
 
s
e
c
o
n
d
a
r
i
a
 
d
i
 
p
r
i
m
o
 
g
r
a
d
o
 
n
e
l
l
a
 
z
o
n
a
 
n
o
r
d
 
d
e
l
l
a
 
c
i
t
t
à
.
 

P
r
o
s
e
g
u
i
r
e
 
n
e
l
l
a
 
r
e
a
l
i
z
z
a
z
i
o
n
e
 
d
e
g
l
i
 
i
n
t
e
r
v
e
n
t
i
 
r
e
a
l
i
z
z
a
t
i
v
i
 
e
 
m
i
g
l
i
o
r
a
t
i
v
i
 
n
e
g
l
i
 
e
d
i
f
i
c
i
 
a
d
 
u
s
o
 
e
d
u
c
a
t
i
v
o
 
e
 
s
c
o
l
a
s
t
i
c
o
 
c
o
n
 
p
a
r
t
i
c
o
l
a
r
e
 
a
t
t
e
n
z
i
o
n
e
 
a
l
l
a
 
s
i
c
u
r
e
z
z
a
 
n
o
n
c
h
é
 
n
e
l
l
e
 
p
r
o
g
e
t
t
a
z
i
o
n
i
 
d
e
f
i
n
i
t
i
v
e
 
d
e
i
 
n
u
o
v
i
 
 
e
d
i
f
i
c
i
.



LINEE STRATEGICHE  OBIETTIVI/AZIONI
TEMPI

PRIORITA'
2015 2016 2017 2018 2019 2020
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PENSARE UN DISEGNO NUOVO 
PER TRENTO, IN CUI 
L'URBANISTICA SIA INSIEME 
STRUMENTO E MOTORE DI 
SVILUPPO. ADOTTARE 
SOLUZIONI ED EQUILIBRI PER 
STABILIRE UN NUOVO 
RAPPORTO CON IL TERRITORIO 
PROVINCIALE. 

NUOVO PIANO 
REGOLATORE 
GENERALE

IMPOSTARE E ADOTTARE UN NUOVO PRG COME OCCASIONE DI RIPENSAMENTO DELLA CITTÀ IN UNA PROSPETTIVA 
DI SVILUPPO SOSTENIBILE, COERENTE CON L'IDENTITÀ, LA STORIA E LA CULTURA DEL NOSTRO TERRITORIO, PER 
UNA MIGLIORE QUALITÀ DELLA VITA E DELLE RELAZIONI, VALORIZZANDO IL PAESAGGIO, RISPARMIANDO SUOLO, 
RIQUALIFICANDO L'ESISTENTE E SEMPLIFICANDO IL QUADRO NORMATIVO 

NEL PERCORSO DI COSTRUZIONE DEL NUOVO PRG TENERE CONTO DELLE RICHIESTE DI VARIAZIONE DA AREA 
PRODUTTIVA AD AREA AGRICOLA E DELLE REALI POTENZIALITÀ DELLE AREE ORA CLASSIFICATE COME PRODUTTIVE

NEL PERCORSO DI TRASFORMAZIONE URBANA DELLA CITTÀ, GARANTIRE IL MASSIMO COINVOLGIMENTO DI 
TUTTI I SOGGETTI CULTURALI E DI TUTTE LE CATEGORIE ECONOMICHE E SOCIALI, DELLE CIRCOSCRIZIONI E, IN 
PARTICOLARE, DEGLI ORDINI PROFESSIONALI, ANCHE AVVALENDOSI DI UN LABORATORIO DEDICATO E DELLO 
STRUMENTO DEL CONCORSO DI IDEE E/O DI PROGETTAZIONE 
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RIQUALIFICAZION
E COMPARTI 
STRATEGICI E 
VALORIZZAZIONE 
E RECUPERO 
PATRIMONIO 
ESISTENTE 

ABBATTERE GLI ECOMOSTRI E NEL CONTEMPO INCENTIVARE IL RIUSO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE, 
INTESO COME RECUPERO E/O TRASFORMAZIONE DEGLI EDIFICI ESISTENTI, CON RIDUZIONE DEGLI ONERI O PREMI 
IN VOLUMETRIA. NEL CASO DEL CENTRO CIVICO DI SAN DONÀ PREVEDERNE LA RISTRUTTURAZIONE ATTRAVERSO 
IL CONFRONTO CON I CITTADINI E COMPATIBILMENTE CON LE RISORSE DISPONIBILI
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VALUTARE LE POSSIBILITÀ DI DESTINAZIONE DI IMMOBILI DI PROPRIETÀ COMUNALE NON UTILIZZATI O IN 
STATO DI ABBANDONO PER PROGETTI DI SVILUPPO CULTURALE, SOCIALE ED ECONOMICO

REALIZZARE IL NUOVO ARREDO URBANO PER PIAZZA MOSTRA, DA RILANCIARE LIBERANDOLA IN PARTE DAI 
PARCHEGGI, VALORIZZANDO LE ATTIVITÀ COMMERCIALI, PROMUOVENDO EVENTI E MANIFESTAZIONI, VALUTANDO 
D'INTESA CON LA PAT UN NUOVO  ACCESSO AL CASTELLO DEL BUONCONSIGLIO 
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SVILUPPARE INFRASTRUTTURE COERENTEMENTE CON LE PREVISIONI URBANISTICHE
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INCENTIVARE LA SINERGIA TRA PUBBLICO E PRIVATO, NON SOLO, COME GIÀ AVVENUTO, PER IL RECUPERO DI 
SINGOLI MANUFATTI (ES. PALAZZO DELLE POSTE), MA ANCHE PER SIGNIFICATIVI BRANI DI CITTÀ, DA 
RIQUALIFICARE DA UN PUNTO DI VISTA URBANISTICO, EDILIZIO, AMBIENTALE E SOPRATTUTTO DELLA MOBILITÀ E 
DELLA RELAZIONE TRA I CITTADINI 

INDIVIDUARE NUOVI SPAZI ESPOSITIVI POLIFUNZIONALI, MODULARI E FLESSIBILI DA COLLOCARE IN 
UN'AREA LIMITROFA AL CENTRO STORICO CHE PERMETTA LE ADEGUATE CONNESSIONI VIARIE IN ACCORDO CON 
GLI INDIRIZZI TRACCIATI DAL PUM
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INDIVIDUARE ZONE NELLE QUALI POTER ESERCITARE IL DIRITTO DI CULTO PER LE CONFESSIONI RELIGIOSE 

I
n
d
i
v
i
d
u
a
r
e
 
z
o
n
e
 
n
e
l
l
e
 
q
u
a
l
i
 
p
o
t
e
r
 
e
s
e
r
c
i
t
a
r
e
 
i
l
 
d
i
r
i
t
t
o
 
d
i
 
c
u
l
t
o
 
p
e
r
 
l
e
 
c
o
n
f
e
s
s
i
o
n
i
 
r
e
l
i
g
i
o
s
e
 

AVVIARE IL PERCORSO PER ESTENDERE IL PARCO FLUVIALE DELL'ADIGE, RIQUALIFICARE IL FERSINA E IL RIO 
SALÈ 
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RIQUALIFICARE, IN ACCORDO CON I PROPRIETARI, COMPARTI STRATEGICI E INUTILIZZATI,  COME 
L'EX ITALCEMENTI, L'AREA EX FRIZZERA AI SOLTERI, L'EX ATESINA IN VIA MARCONI,  EX SLOI E 
CARBOCHIMICA

COSTRUIRE UNA CITTÀ SENZA PERIFERIE: A OGNI QUARTIERE DI TRENTO I PRINCIPALI SERVIZI, OGNI 
CIRCOSCRIZIONE SIA A SUO MODO UN CENTRO, UN MOTORE DI SOCIALITÀ E DI INIZIATIVE 

AVVIARE IL TAVOLO DI LAVORO (PROVINCIA, COMUNE E CIRCOSCRIZIONE) TESO AD INDIVIDUARE IL FUTURO 
DELLE AREE DELL'ATTUALE OSPEDALE S. CHIARA, DELLE AREE IN LOC. SAN VINCENZO A MATTARELLO, DELLE 
CASERME BATTISTI E DELL'AREA EX ITALCEMENTI
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PORRE ATTENZIONE ALLA PARTE NORD DELLA CITTÀ, IN PARTICOLARE AI QUARTIERI DI SPINI, CANOVA, 
RONCAFORT, CAMPOTRENTINO, MAGNETE, CENTOCHIAVI E SOLTERI, RIPENSANDO FUTURI SVILUPPI, CREANDO 
SPAZI DI VIVIBILITÀ E DI INCLUSIONE SOCIALE
FAVORIRE LA RIQUALIFICAZIONE DEI CAPANNONI DISMESSI DI PROPRIETÀ PRIVATA, VISIBILI LUNGO LA 
STATALE DEL BRENNERO DA GARDOLO, SPINI E LAVIS, TRAMITE UNA SINERGIA TRA PUBBLICO E PRIVATO IN 
CONSIDERAZIONE DELLA RIGENERAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE

COMPLETARE E GESTIRE IL NUOVO IMPIANTO DI CREMAZIONE, DI LIVELLO PROVINCIALE, E LA SALA PER I FUNERARI LAICI E 
GIARDINO DELLE RIMEMBRANZE. PROSEGUIRE NEL PROGRAMMA DI ADEGUAMENTO DEI CIMITERI. 7
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PROSEGUIRE NELL'OPERA DI SEMPLIFICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE DELLA PROCEDURA PER IL RILASCIO DELLE 
CONCESSIONI EDILIZIE RIORGANIZZANDO LO SPORTELLO IMPRESE E CITTADINI 
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DARE ATTUAZIONE AL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE DANDONE INFORMAZIONE E DIFFUSIONE
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INVESTIRE ULTERIORMENTE SUL 
TRASPORTO PUBBLICO  COME 
VALIDA ALTERNATIVA ALLA 
MOBILITÀ PRIVATA, 
POTENZIANDO LE SOLUZIONI 
ANCHE INFRASTRUTTURALI  DI 
COLLEGAMENTO DEGLI ASSI 
NORD/SUD E CENTRO/COLLINA.

ESTENSIONE DELLE CORSIE PREFERENZIALI NELLE TRATTE IN CUI POSSONO PRODURRE EFFETTIVI BENEFICI PER IL TRASPORTO 
PUBBLICO

INDIVIDUARE SOLUZIONI ECONOMICAMENTE E TECNICAMENTE SOSTENIBILI PER AUMENTARE IL NUMERO DELLE PENSILINE PER 
L'ATTESA DEI MEZZI PUBBLICI NEI PUNTI CRITICI

I
n
d
i
v
i
d
u
a
r
e
 
s
o
l
u
z
i
o
n
i
 
e
c
o
n
o
m
i
c
a
m
e
n
t
e
 
e
 
t
e
c
n
i
c
a
m
e
n
t
e
 
s
o
s
t
e
n
i
b
i
l
i
 
p
e
r
 
a
u
m
e
n
t
a
r
e
 
i
l
 
n
u
m
e
r
o
 
d
e
l
l
e
 
p
e
n
s
i
l
i
n
e
 
p
e
r
 
l
'
a
t
t
e
s
a
 
d
e
i
 
m
e
z
z
i
 
p
u
b
b
l
i
c
i
 
n
e
i
 
p
u
n
t
i
 
c
r
i
t
i
c
i

COLLEGAMENTO RAPIDO CON LA COLLINA EST DI MESIANO E POVO PER DARE RISPOSTA ALLE MIGLIAIA DI TRASFERIMENTI 
GIORNALIERI DI RESIDENTI, STUDENTI E LAVORATORI
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REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO NORD-SUD GRAZIE AL PROLUNGAMENTO DELLA FERROVIA TRENTO-MALÈ FINO AL FUTURO NUOVO 
OSPEDALE E A MATTARELLO, ANCHE ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DI LOTTI SUCCESSIVI, SFRUTTANDO IL SEDIME ADIACENTE ALLA 
FERROVIA DEL BRENNERO

RENDERE LA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE  ED EFFICIENTE 
FACILITANDO GLI SPOSTAMENTI 
DELLE PERSONE E POTENZIANDO 
 I MEZZI ALTERNATIVI, 
ALLEGGERIRE IL TRAFFICO 
CITTADINO ALLONTANANDO 
QUELLO PENDOLARE DAL 
CENTRO STORICO ED ABBATTERE 
L'INQUINAMENTO.

SPOSTAMENTO DELLA STAZIONE DELLE AUTOCORRIERE NELL'AREA EX SIT DI VIA CANESTRINI, CHE DIVENTERÀ UN POLO 
INTERMODALE, CON IL TERMINAL DEI PULLMAN EXTRAURBANI, UN PARCHEGGIO MULTIPIANO PER LE AUTO E UN COLLEGAMENTO CON 
LA FUTURA STAZIONE DI VALLE DELLA FUNIVIA PER SARDAGNA 

D
O
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I
A
?

IMPOSTARE UNA RAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLA MOBILITÀ URBANA E DELL’ACCESSIBILITÀ ALLA CITTÀ. 
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PARCHEGGIO DI ATTESTAMENTO NEI PRESSI DELLA MOTORIZZAZIONE, IN AREE GIÀ DI PROPRIETÀ PUBBLICA, DIRETTAMENTE 
COLLEGATE CON LA TANGENZIALE E UNA PASSERELLA CICLOPEDONALE CHE COLLEGHI CON LA CITTA'
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PARCHEGGIO DI ATTESTAMENTO A TRENTO NORD, DA REALIZZARE ANCHE RICORRENDO AL COINVOLGIMENTO DEI PRIVATI 

ESTENSIONE DELLA RETE DEI PARCHEGGI PERTINENZIALI 
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COMPLETAMENTO DELL'ESTENSIONE DELLA ZONA A TRAFFICO LIMITATO, CHE SARÀ DOTATA DI VARCHI ELETTRONICI, IN MODO DA 
FACILITARE I CONTROLLI 
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NUOVE CONNESSIONI TRA LE PISTE CICLABILI REALIZZANDO, COMPATIBILMENTE CON LE RISORSE DISPONIBILI, I PERCORSI 
CICLOPEDONALI GIÀ PROGETTATI E VERIFICANDO LA POSSIBILITÀ DI REALIZZARE ANCHE NUOVI PARCHEGGI CUSTODITI PER BICICLETTE 
PRESSO I PRINCIPALI NODI DI INTERSCAMBIO DEL TRASPORTO PUBBLICO, STUDIANDO E VALUTANDO LA POSSIBILITÀ DI REALIZZARE I 
COLLEGAMENTI CON LA COLLINA EST (VILLAZZANO, POVO, COGNOLA E MARTIGNANO) E LA VALLE DEI LAGHI ATTRAVERSO L'ABITATO DI 
CADINE
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MIGLIORAMENTO DEI PERCORSI PEDONALI, DA ADEGUARE ALLE ESIGENZE DI BAMBINI, ANZIANI, DISABILI PIANIFICANDO LE AZIONI 
ED INTERVENENDO PER L'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE
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RIDURRE L'INCIDENTALITA' STRADALE ASSICURANDO L'ADEGUATEZZA, LA FRUIBILITA', LA SICUREZZA E IL MANTENIMENTO IN BUONO 
STATO DEL PATRIMONIO STRADALE 
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PREVEDERE L'INSTALLAZIONE DI APPARATI DI RICARICA PER VEICOLI ELETTRICI NEI PARCHEGGI PRINCIPALI, VERIFICANDO LA 
POSSIBILITÀ DELL'ALIMENTAZIONE E COPERTURA DEGLI STESSI CON PANNELLI FOTOVOLTAICI 

REALIZZARE LA FUNIVIA CITTÀ-MONTE BONDONE, A CARICO DEI  PRIVATI NEL TRATTO A MONTE (OLTRE SARDAGNA) SULL'ESEMPIO 
DI IMPIANTI ANALOGHI IN AUSTRIA E SVIZZERA, DENTRO UN QUADRO DI FATTIBILITÀ COMPLESSIVA CHE TENGA CONTO DELL'IMPEGNO 
PUBBLICO GIÀ ESISTENTE PER IL TRATTO A VALLE DI SARDAGNA 1
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.

FARE IN MODO CHE TRENTO 
DIVENTI SEMPRE PIÙ UNA CITTÀ 
A BASSO IMPATTO AMBIENTALE, 
CHE SA RICICLARE I PROPRI 
RIFIUTI, CHE SI MUOVE SENZA 
INQUINARE, CHE ADOTTA I 
SISTEMI PIÙ AVANZATI DI 
RISPARMIO ENERGETICO, CHE 
PRESERVA L'INTEGRITÀ DEL 
SUOLO.

ISTITUIRE UNA SOCIETÀ UNICA TRENTO-ROVERETO PER LA GESTIONE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI. IN PROSPETTIVA, A PARTIRE DAI 
RIFIUTI, IL GESTORE UNICO POTRÀ COINVOLGERE TUTTO IL TERRITORIO PROVINCIALE 1
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E C
.

PROSEGUIRE NELL'OPERA DI ADEGUAMENTO DELL'ACQUEDOTTO, IN MODO DA RIDURRE ULTERIORMENTE LE PERDITE, 
ABBATTERE I COSTI DI GESTIONE E GARANTIRE LA MIGLIORE QUALITÀ DELL'ACQUA ANCHE PROSEGUENDO NEL COSTANTE 
MONITORAGGIO DEI LIVELLI DI ARSENICO E VALUTANDO LA POSSIBILITÀ DI ATTINGERE ANCHE A SORGENTI 
ALTERNATIVE/AGGIUNTIVE (AD ES. SORGENTE SANTA DI SPORMAGGIORE)

PROSEGUIRE  NELLO SVILUPPO ED AMPLIAMENTO DELLE RETI DI SERVIZIO, SIA DELL'ACQUEDOTTO CHE DEL GAS METANO
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E DARE ATTUAZIONE AL PIANO D'AZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE (PAES) IN MODO DA REALIZZARE I 18 PROGETTI MIRATI A RIDURRE 
DRASTICAMENTE IL CONSUMO DI ENERGIA. TRA QUESTI, LA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI COMUNALI E 
DELL'ILLUMINAZIONE PUBBLICA, IL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE, LA PROMOZIONE DELLA 
MOBILITÀ ALTERNATIVA, LA SENSIBILIZZAZIONE E L'EDUCAZIONE AMBIENTALE 
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AMPLIARE L'AZIONE DEL PAES ALL'ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO CON UNA PARTICOLARE ATTENZIONE ALLE 
COMPONENTI AMBIENTALI DI SUOLO, SOTTOSUOLO E ACQUA IN STRETTA CORRELAZIONE CON LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA ED IL 
NUOVO PRG

PROSEGUIRE NEL CONTROLLO DELL'INQUINAMENTO ACUSTICO PER POI ASSUMERE I NECESSARI PROVVEDIMENTI DI MITIGAZIONE; 
ACCELERARE E SOSTENERE L'IMPEGNO DI PROVINCIA E RFI NEL COMPLETARE LE BARRIERE LUNGO LA FERROVIA IN AMBITO URBANO, 
DANDO LA PRECEDENZA ALLE ZONE EX SCALO FILZI E STAZIONE FS, E LE ALTRE METODOLOGIE TECNICHE DI MITIGAZIONE DEL RUMORE 
E DELLE VIBRAZIONI LEGATE AI TRENI, ALLA LORO VELOCITÀ ED AI BINARI 

COLLABORARE CON LA PROVINCIA E CON I PRIVATI PER IL RISANAMENTO DELLE AREE INQUINATE A PARTIRE DALLA EX SLOI, 
PROPONENDO OVE POSSIBILE LA SPERIMENTAZIONE DI TECNICHE DI FITOBONIFICA E FITORISANAMENTO, PROSEGUENDO NELLA MESSA 
IN SICUREZZA DELL'AREA ATTRAVERSO L'ABBATTIMENTO DEI RELITTI PRESENTI E AL TAGLIO DELLE PIANTE IN TUTTA L'AREA E 
COINVOLGENDO LA PROPRIETÀ

PORTARE A COMPIMENTO LE PROCEDURE AMMINISTRATIVE VOLTE A GARANTIRE LE NECESSARIE CONDIZIONI DI SICUREZZA E DI 
RIQUALIFICAZIONE PAESAGGISTICA FINALE DELLA DISCARICA DI SARDAGNA
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INTERVENIRE  SUL TEMA DELLA PRESENZA DI COPERTURE E PAVIMENTAZIONI IN AMIANTO
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PROSEGUIRE NELLE ATTIVITA' DI MONITORAGGIO E CONTROLLO PER CONTRASTARE LE FORME DI INQUINAMENTO (ACUSTICO, 
ELETTROMAGNETICO, DELL'ARIA, AMIANTO,...)
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INCREMENTARE I LIVELLI QUANTITATIVI E QUALITATIVI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA, ANCHE CON NUOVE SOLUZIONI OPERATIVE 
(ES. RACCOLTA A PARTE DI PANNOLINI E PANNOLONI DA DESTINARE ALL'IMPIANTO DI RECUPERO, DI COMPATTATORI PER LA PLASTICA 
NELLA GRANDE DISTRIBUZIONE) 

CONTRASTARE L'ABBANDONO DEI RIFIUTI SIA CON LA PREVENZIONE (INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE NELLE SCUOLE, NEI 
CONDOMINI, CON CAMPAGNE AD HOC), SIA CON LA REPRESSIONE ATTIVANDO GLI AGENTI AMBIENTALI DELLA POLIZIA MUNICIPALE 
RICORRENDO ANCHE ALLA SPERIMENTAZIONE DI STRUMENTI DI VIDEOSORVEGLIANZA MOBILE E FISSA PER PRESIDIARE LE ZONE 
SEGNALATE COME PIÙ CRITICHE
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DARE ATTUAZIONE ALLE POLITICHE E AGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA RELAZIONE UOMO-ANIMALE REALIZZANDO IL NUOVO CENTRO 
PER ANIMALI NELLA ZONA DELLA VELA, CHE DOVRA' DIVENTARE IL PUNTO DI RIFERIMENTO ANCHE PER INIZIATIVE DIDATTICHE, 
EDUCATIVE E PER LA PET THERAPY
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COLLABORARE CON L'AZIENDA FORESTALE E CON GLI USI CIVICI PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEL NOSTRO PATRIMONIO 
BOSCHIVO E PRATIVO, ANCHE RICORRENDO A PERSONALE IMPIEGATO ATTRAVERSO L'INTERVENTO 19 COMPATIBILMENTE CON IL 
FINANZIAMENTO DA PARTE DELLA PAT, E DARE FORTE IMPULSO ALLE RETE DELLE RISERVE DEL BONDONE
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DEFINIRE LE ATTIVITÀ DI PIANIFICAZIONE DEL VERDE PUBBLICO NELL'OTTICA DELL'INCREMENTO DELLA DISPONIBILITÀ DI VERDE 
FRUIBILE ED ACCESSIBILE ANCHE ATTRAVERSO L'INSTALLAZIONE DI STRUTTURE PER L'ATTIVITÀ FISICA/SPORTIVA NEI PARCHI
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LINEE STRATEGICHE  OBIETTIVI/AZIONI
TEMPI

PRIORITA'
2015 2016 2017 2018 2019 2020

INNOVAZIONE – UNA CITTÀ SEMPRE PIÙ SMART
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RISPONDERE IN MODO 
INNOVATIVO  AI BISOGNI DEI 
CITTADINI E TESTARE 
SOLUZIONI INEDITE IN GRADO 
DI SEMPLIFICARE LA VITA A 
RESIDENTI E TURISTI

  NELL'AMBITO DEL PROGETTO SMART CITY, AFFINARE LE LINEE STRATEGICHE DI REALIZZAZIONE DI TRENTO SMART CITY, PRODURRE 
UN SERVICE CATALOGUE DEI SERVIZI SMART DELLA CITTA' E SVILUPPARE ALCUNE APPLICAZIONI AVANZATE NELL'AMBITO DELLA 
MOBILITÀ, DELLA PARTECIPAZIONE, DEL RISPARMIO ENERGETICO, DEL TURISMO E DELLA CULTURA ANCHE ATTRAVERSO L'OFFERTA E 
L'USO DEGLI OPEN DATA. DIFFONDERE LA CONOSCENZA DEI SERVIZI ESISTENTI E DEL PROCESSO IN CORSO PRESSO CITTADINI, 
PROFESSIONISTI E IMPRESE
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UTILIZZARE LE NUOVE TECNOLOGIE PER FACILITARE E SEMPLIFICARE L'ACCESSO AI SERVIZI  ASSICURANDO L'USO DELLE PROCEDURE 
TELEMATICHE SIA DA PARTE DEGLI UFFICI CHE DEI CITTADINI
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MOLTIPLICARE I SERVIZI COMUNALI ON LINE, DISPONIBILI 24 ORE SU 24 SUL COMPUTER DI CASA O SULLO SMARTPHONE ED 
IMPLEMENTARE UNO SPORTELLO ONLINE PER CITTADINI E PROFESSIONISTI AL FINE DI GARANTIRE L'ACCESSO AI PROCEDIMENTI DI 
INTERESSE  

RENDERE DISPONIBILI  NUOVI STRUMENTI DI DIALOGO E PARTECIPAZIONE ON LINE 

ALLARGARE LA COPERTURA DELLA RETE WI-FI AD ACCESSO GRATUITO, IN RACCORDO CON LE RETI ESISTENTI
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RIAFFERMARE UNA CONCEZIONE 
DI AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA ISPIRATA A UNA 
CONCRETA IDEA DI 
DEMOCRAZIA, DI 
PARTECIPAZIONE E INCLUSIONE 
NELLE DECISIONI, DI DIALOGO 
CON I CITTADINI, DI 
SEMPLIFICAZIONE, 
RESPONSABILIZZAZIONE E 
RECIPROCITÀ, DI QUALITÀ DEI 
SERVIZI COME FATTORE DI 
COMPETITIVITÀ

PROSEGUIRE LA STRADA INTRAPRESA DI INTERLOCUZIONE CON IL SISTEMA DECENTRAMENTO PROMUOVENDO UNA RITROVATA 
RELAZIONE DI RECIPROCITÀ FRA LA FUNZIONE DI GOVERNO E LA RAPPRESENTANZA DEGLI INTERESSI
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DEFINIRE UNA NUOVA E PIÙ SEMPLICE DISCIPLINA DELL'USO DEGLI SPAZI, DELL'EROGAZIONE DI CONTRIBUTI, DELLA COMPOSIZIONE 
DEGLI ORGANISMI ELETTIVI, DELLA DELIMITAZIONE DEI CONFINI CIRCOSCRIZIONALI
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PROSEGUENDO NELLE RIFLESSIONI EMERSE NEL DIBATTITO CONSIGLIARE IN OCCASIONE DELL'ADEGUAMENTO DELLO STATUTO IN 
RECEPIMENTO DELLA LR 9 DICEMBRE 2014 N. 11 VALUTARE ULTERIORI MODIFICHE AGLI STRUMENTI DI CONSULTAZIONE POPOLARE 2
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PROMUOVERE IL CONFRONTO TRA DIVERSI SOGGETTI ISTITUZIONALI FINALIZZATO AD INDIVIDUARE UN SISTEMA DI DECENTRAMENTO 
PIÙ PROSSIMO ALLE ATTUALI E PRIORITARIE ESIGENZE DELLA COMUNITA'

RICERCARE CON IL SUPPORTO METODOLOGICO E CONTENUTISTICO MATURATO IN ALTRI CONTESTI NUOVE MODALITA' DI 
PARTECIPAZIONE E DI SEMPLIFICAZIONE PER UNA PIÙ OTTIMALE EROGAZIONE DI SERVIZI SUL TERRITORIO  CIRCOSCRIZIONALE

ATTIVARE IL LABORATORIO CIVICO, LUOGO PERMANENTE DI CONFRONTO CON LA CITTADINANZA (SICUREZZA, GIOVANI, 
ASSOCIAZIONI, COMITATI..) DI DEMOCRAZIA DELL'AGIRE AMMINISTRATIVO E DI INCLUSIONE DEI CITTADINI NELLE DECISIONI 
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SOSTENERE LA SUSSIDIARIETÀ ORIZZONTALE NELL'AMMINISTRAZIONE DEI BENI COMUNI
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POTENZIARE LA COMUNICAZIONE AI CITTADINI SUGLI ESITI DELL'ATTIVITÀ COMUNALE E LA RENDICONTAZIONE/BILANCIO DEL BENE 
COMUNE

INDIVIDUARE LOGICHE, MODALITÀ E STRUMENTI PER CONCRETIZZARE NUOVE FORME DI CO-AMMINISTRAZIONE ANALIZZANDO ED 
EVENTUALMENTE SPERIMENTANDO NUOVE SOLUZIONI SULL'ESEMPIO DI ESPERIENZE A LIVELLO INTERNAZIONALE (AD ESEMPIO I BID 
BUSINESS IMPROVEMENT DISTRICTS) 1
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DIMINUIRE GLI ADEMPIMENTI A CARICO DEI CITTADINI E DELLE IMPRESE NEL LORO RAPPORTO CON L'AMMINISTRAZIONE 
SVILUPPANDO IL DIALOGO E IL CONFRONTO CON I CITTADINI E LE CATEGORIE ECONOMICHE PER INDIVIDUARE SOLUZIONI CONDIVISE 1
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ADOTTARE POLITICHE TRIBUTARIE PIÙ MIRATE CHE PERMETTANO DI MODULARE LA PRESSIONE FISCALE IN FUNZIONE DELLE 
EFFETTIVE CONDIZIONI DI BISOGNO E RENDANO SOSTANZIALE IL PRINCIPIO DI PROGRESSIVITÀ DEL PRELIEVO. VALUTARE 
L'APPLICAZIONE DEL “BARATTO AMMINISTRATIVO”
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PROCEDERE ALLA REVISIONE, AI FINI TRIBUTARI, DEL VALORE AREE EDIFICABILI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLE CON 
VINCOLI ESPROPRIATIVI



LINEE STRATEGICHE  OBIETTIVI/AZIONI
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2015 2016 2017 2018 2019 2020
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RIAFFERMARE UNA CONCEZIONE 
DI AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA ISPIRATA A UNA 
CONCRETA IDEA DI 
DEMOCRAZIA, DI 
PARTECIPAZIONE E INCLUSIONE 
NELLE DECISIONI, DI DIALOGO 
CON I CITTADINI, DI 
SEMPLIFICAZIONE, 
RESPONSABILIZZAZIONE E 
RECIPROCITÀ, DI QUALITÀ DEI 
SERVIZI COME FATTORE DI 
COMPETITIVITÀ 

GARANTIRE LEGALITA', ANTICORRUZIONE, SBUROCRATIZZAZIONE, SEMPLIFICAZIONE, TRASPARENZA E  COMUNICAZIONE 
NELL'OTTICA DI:
* Sviluppare azioni per garantire la trasparenza dell'azione amministrativa 
* Garantire la correttezza dell'azione amministrativa in particolare sotto il profilo dell'anticorruzione
* Sviluppare iniziative di semplificazione e potenziare i canali di comunicazione esterna e i social media
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RIVEDERE IL MODELLO DI EROGAZIONE DEI SERVIZI SELEZIONANDO CIÒ CHE DEVE ESSERE FATTO E CIÒ CHE SI PUÒ FAR FARE AL 
MERCATO FACENDO ATTENZIONE A NON SCARICARE UN RECUPERO DI ECONOMICITÀ SU CATEGORIE DI LAVORATORI MENO TUTELATE, 
SELEZIONANDO CIÒ CHE SI PUÒ CONTINUARE A GARANTIRE E CIÒ A CUI SI PUÒ FARE A MENO
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PROSEGUIRE NELL'AZIONE DI CONTENIMENTO DELLE CONSULENZE ESTERNE, VALORIZZANDO LE COMPETENZE INTERNE O IN RETE 
CON ALTRE AMMINISTRAZIONI 2
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RIVEDERE ED ADEGUARE L'ORGANIZZAZIONE ED I PROCESSI PER SEMPLIFICARE GLI ADEMPIMENTI IN CARICO AI CITTADINI E ALLE 
IMPRESE NELL'OTTICA INTRODOTTA DALLE PIU' RECENTI RIFORME DELLA PA, ANCHE PROPONENDO SOLUZIONI PIU' INNOVATIVE E 
FUNZIONALI, SENZA PRESCINDENDERE DAL COINVOLGIMENTO ED APPORTO DEI DIVERSI PORTATORI DI INTERESSE

SVILUPPARE COMPETENZE ED INDIVIDUARE LE STRUTTURE DI RIFERIMENTO PER LA RICERCA DI MODALITÀ DI FINANZIAMENTO 
ALTERNATIVE IN PARTICOLARE PROGETTI EUROPEI, MA ANCHE  CROWDFUNDING (MICROFINANZIAMENTO DIFFUSO), PARTENARIATO 
PUBBLICO-PRIVATO, ANCHE SVILUPPANDO SINERGIE CON ALTRI SOGGETTI DEL TERRITORIO E RICORRENDO QUANDO NECESSARIO AD 
ESPERTI ESTERNI 3
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COLTIVARE UN RAPPORTO DI TRENTO, IN QUANTO CAPOLUOGO, CON LA PROVINCIA AUTONOMA PIÙ DIALETTICO, PIÙ APERTO, PIÙ 
INTERATTIVO
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 VALORIZZARE IL RUOLO DELLE RISORSE UMANE ATTRAVERSO LA FORMAZIONE, LO SVILUPPO DI CAPACITÀ MANAGERIALI, LA 
MOTIVAZIONE, IL BENESSERE ORGANIZZATIVO E LA GESTIONE DELL'AGEING 5
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PIANIFICARE GLI INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE DEGLI ORGANISMI E DELLE SOCIETÀ PARTECIPATI E CONNESSA 
INDIVIDUAZIONE DELLE EVENTUALI MISURE DI CONTENIMENTO DELLE SPESE
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PROSEGUIRE NELLA REALIZZAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE, IMPOSTARE E MIGLIORARE LA PIANIFICAZIONE DEGLI INVESTIMENTI 
PUNTANDO AL MANTENIMENTO DELL'ESISTENTE E INVESTENDO IN NUOVE OPERE CHE NON IMPATTINO SULLA SPESA CORRENTE 6
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RAFFORZARE IL SISTEMA DI RACCOLTA ED ELABORAZIONE DEI DATI A SUPPORTO DELLE DECISIONI FAVORENDO ANCHE LA DIFFUSIONE 
DEI DATI CON MODALITÀ “APERTA” - OPEN DATA.
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IMPLEMENTARE ULTERIORMENTE L'AMMINISTRAZIONE DIGITALE SEGUENDO UNA STRATEGIA VOLTA A INTRODURRE NUOVI SERVIZI 
DIGITALI A VALORE AGGIUNTO PER CITTADINI ED IMPRESE, A SEMPLIFICARE I PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI E A RIDURRE I COSTI, 
MEDIANTE:
* LA COMPLETA INFORMATIZZAZIONE DEI PROCEDIMENTI
* LA DEMATERIALIZZAZIONE INTERNA DEI DOCUMENTI
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PRESIDIARE GLI EQUILIBRI FINANZIARI, RAZIONALIZZARE L'UTILIZZO DELLE RISORSE E GESTIRE IL PASSAGGIO AI SISTEMI CONTABILI 
ARMONIZZATI, E GARANTIRE TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI AI FORNITORI COMPATIBILMENTE CON LE RISORSE E I VINCOLI DI BILANCIO
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